
Rassegna stampa CNSAS 02/09/2022
Martedì, 06/09/2022

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org


Indice

Fonte Data Pag. Titolo p.

 
Si parla di Noi - CNSAS
Alto Adige 02/09/2022 22 Crollo di roccia sul Latemar ma senza feriti 5
Alto Adige 02/09/2022 21 Orsetta investita e uccisa in val di Sole 6
Alto Adige 02/09/2022 31 Cade nel fienile Lesioni alla schiena per una 53enne 7
Corriere dell'Alto Adige 02/09/2022 1 Tornano a crollare le Dolomiti: paura sul Latemar, nessun

ferito
8

Dolomiten 02/09/2022 21 Felsbrocken lösen sich in der Latemar-Gruppe 10
Dolomiten 02/09/2022 24 Sturz in Futterloch: Schwere Rückenverletzungen 11
Dolomiten 02/09/2022 26 Eine Notruf-App kann Leben retten 12
Die Neue Südtiroler
Tageszeitung

02/09/2022 13 In Futterloch gestürzt 13

L'Adige 02/09/2022 10 Auzhelvan in laùt zo pèrge 14
L'Adige 02/09/2022 15 Val di Sole, orsetta di 7 mesi morta dopo rinvestimento 15
L'Adige 02/09/2022 16 Ancora crolli in quota: allarme sul Latemar 16
L'Adige 02/09/2022 24 I pompieri in azione per esercitarsi 17
Corriere del Trentino 02/09/2022 1 Tornano a crollare le Dolomiti: paura sul Latemar, nessun

ferito
18

Corriere delle Alpi 02/09/2022 22 Ventenne resta incastrato nell'auto sotto il ponte: salvato
grazie ai passanti

20

Corriere delle Alpi 02/09/2022 27 Panettiere ritrovato senza vita nel bosco 21
Corriere delle Alpi 02/09/2022 29 Esposizione canina, 60 in gara: viene dal Friuli il cane più bello 22
Il Gazzettino ed. Belluno 02/09/2022 11 Trovato senza vita il turista scomparso ucciso da un malore

mentre passeggiava
23

Il Giornale di Vicenza 02/09/2022 28 Si perde a Campomuletto Arriva il Soccorso alpino 24
L'Eco Di Bergamo 02/09/2022 23 Si sente male sul sentiero Ottantenne soccorso 25
La Stampa ed. Novara 02/09/2022 44 Altra tragedia in montagna Cercatore di funghi morto in valle

Vigezzo
26

Il Secolo XIX ed. Levante 02/09/2022 25 Appassionato di funghi si perde nel bosco: cercato per ore,
era ritornato alla sua auto

27

Gazzetta Di Modena 02/09/2022 4 Turista ferrarese trovato senza vita in un bosco 28
Corriere della Sera ed.
Milano

02/09/2022 1 Il furto e poi la fuga Il ladro inciampa e cade nel cavedio 29

Il Giorno ed. Bergamo 02/09/2022 36 Anziano scomparso Setacciati i boschi 31
La Settimana di Saronno 02/09/2022 60 L'addio a Giorgio, tradito dalla montagna 32
La Provincia di Como 02/09/2022 24 Anziano sparito nei boschi Lo cercano anche con i droni 33
Il Tirreno ed. Pistoia-Prato-
Montecatini

02/09/2022 13 Nel dirupo mentre cerca funghi 34

La Nazione ed. Lucca 02/09/2022 35 Cade di bicicletta e si perde Medico ritrovato dopo una notte 35
La Nazione ed. Lucca 02/09/2022 43 Due interventi di soccorso Ore di paura nei boschi 36
Corriere del Veneto ed.
Treviso e Belluno

02/09/2022 11 L'escursionista sparito a Falcade trovato morto, vittima di
malore

37

Il Mattino ed. Salerno 02/09/2022 24 Due cercatori di funghi salvati sul Polveracchio 38
Corriere Valsesiano 02/09/2022 2 25enne torinese annega mentre fa hydrospeed 39
Corriere Valsesiano 02/09/2022 2 Disperso nei boschi di Carcoforo, i soccorsi lo ritrovano privo

di vita
40

Corriere Valsesiano 02/09/2022 2 Due cercatori di funghi precipitano in un canalone: per loro
trauma cranico e contusioni

41

La Voce Di Rovigo 02/09/2022 27 Trovato senza vita nel bosco l'escursionista scomparso 42
Il Resto del Carlino ed. 02/09/2022 33 Escursionista trovato morto Cani e droni per le ricerche 43

Pagina 2 / 58



Ferrara
La Nazione ed. Arezzo 02/09/2022 45 Stazione del Soccorso Alpino e Speleologico Il Parco

nazionale ha siglato una convenzione
44

Die Südtiroler Frau 01/09/2022 34 NOTBIWAK AUF 3200 METERN 45
Do Puschtra 05/09/2022 23 Walter Reichegger aus Sand in Taufers 46
Die Burggräfler Zeitschrift
(Baz)

06/09/2022 18 Auf die Plätze, Ente los, am 1. Oktober 2022 in Meran! 47

 
Emergenza e Soccorso
Il Piccolo ed. Gorizia 02/09/2022 30 Viene sbattuto a terra da una raffica di Bora Kitesurflsta ferito

grave
49

 
Montagna e ambiente
L'Adige 02/09/2022 1 Parco Gran Paradiso un secolo di storia 51
Corriere del Trentino 02/09/2022 1 Il valore della qualità 53
Corriere del Trentino 02/09/2022 6 Il Sat e i primi 150 anni «Rifugi, la nuova strada è quella dei

concorsi»
55

La Stampa ed. Aosta 02/09/2022 39 Il Bianco si sbriciola 56
Corriere del Veneto ed.
Treviso e Belluno

02/09/2022 11 Con la protesi arriva in cima alla Tofana 57

La Provincia di Sondrio 02/09/2022 15 Bollette e gasolio, non c'è pace per lo sci 58

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 3 / 58

http://www.tcpdf.org


Si parla di Noi - CNSAS

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 4 / 58

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 

Data: 02/09/2022 | Pagina: 22
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Crollo di roccia

sul Latemar

ma senza feriti

•Poco prima delle 11 di ieri la 

Centrale Unica per le Emergen-

ze 112 della Provincia di Trento 

è stata allertata da alcuni 

escursionisti, che dalla forcel-

la dei Camosci nel gruppo del 

Latemar hanno assistito a un 

distacco di roccia tra la forcel-

la stessa e cima di Valsorda, 

sul confine fra Trentino e Alto 

Adige. Da Mattarello si è alzato 

in volo l'elicottero di Trentino 

Emergenze che, sorvolando la 

zona dolomitica, ha escluso la 

possibilità di escursionisti coin-

volti. Il tecnico di elisoccorso e 

quattro operatori delle stazioni 

di Moena e Val di Fiemme del 

Soccorso Alpino sono stati ver-

ricellati lungo il sentiero 18, 

che percorre la montagna vici-

no alla zona del crollo, per invi-

tare gli escursionisti a non pro-

seguire per motivi di sicurezza. 

Attivata anche la Stazione di 

Nova Levante del Soccorso 

Alpino altoatesino. In attesa 

degli accertamenti, è sconsi-

gliato percorre i sentieri 18, 22 

e 23A.
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Vermiglio. Si tratta di un 
cucciolo di sette mesi. La 
carcassa notata 
lungo la statale 42

BOLZANO. È stata investita e ucci-
sa da un veicolo in transito lungo 
la statale 42, a valle di Vermiglio, 
la femmina di orso di sette mesi 
la cui carcassa è stata recuperata 
ieri mattina in alta Valle di Sole. 
L’animale è stato notato da un 
automobilista che alle prime del 
giorno  stava  transitando  nel  
punto in cui poche ore prima era 
avvenuto  l’incidente.  L’uomo  
ha  subito  allertato  la  centrale  
unica dell’emergenza, che ha at-

tivato gli uomini del corpo fore-
stale provinciale.

L’intervento  dei  forestali  ha  
permesso  di  stabilire  come  la  
morte della cucciola di orso, risa-
lisse a qualche ora prima: è possi-
bile che l’animale possa essere 
stato centrato da un’auto o un al-
tro mezzo nel cuore della notte, 
con il conducente che poi ha pro-
seguito, senza segnalare l’acca-
duto. Non è escluso che il condu-
cente della vettura possa essersi 
trovato davanti non solo il cuc-
ciolo di fronte al quale non è riu-
scito a frenare, ma anche la ma-
dre. Per questo potrebbe aver de-
ciso di non fermarsi opportuna-
mente, per non incorrere nella 

possibile reazione della femmina 
adulta. L’investitore avrebbe co-
munque dovuto avvisare subito 
le forze dell’ordine per riferire 
l’episodio e permettere un tem-
pestivo intervento da parte dai 
forestali e dei veterinari: in base 
ai primi esami che sono stati ese-
guiti sulla carcassa del cucciolo è 
possibile  che  l’esemplare  sia  
morto sul colpo, ma quello di fer-
marsi e allertare le forze dell’or-
dine, in caso di investimento di 
animale «d’affezione, da reddi-
to o protetto», è un obbligo di 
legge previsto dal Codice della 
strada.

Dopo che nella mattinata di ie-
ri  l’animale  senza  vita  è  stato  

scorto a bordo strada , sono in-
tervenuti il personale del corpo 
forestale con un’unità cinofila e i 
vigili del fuoco volontari di Ver-
miglio. È probabile che il nucleo 
coinvolto nell’incidente sia quel-
lo della femmina di orso accom-
pagnata da due cuccioli presente 
stabilmente quest’anno in Alta 
Val di Sole, anche se per averne 
la certezza sarà necessario atten-
dere gli accertamenti veterinari 
e genetici che vengono effettuati 
come da prassi in questi casi.

Sull’episodio, per stigmatizza-
re il comportamento dell’auto-
mobilista che non ha segnalato 
l’investimento, è intervenuta an-
che l’Oipa del Trentino.

Orsetta investita e uccisa in val di Sole

• La carcassa del cucciolo di orso recuperata in val di Sole
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SAN MARTINO. Grave infortu-
nio sul lavoro ieri mattina a 
San Martino in Passiria dove 
una donna di 53 anni è cadu-
ta per alcuni metri mentre 
movimentava il  foraggio. È 
stata soccorsa dal personale 
della Croce Bianca e poi tra-
sportata  dall'elicottero  di  
emergenza Pelikan 1 all'ospe-
dale di Bolzano con un serio 
trauma alla schiena. Le sue 
condizioni  sono  serie,  per  
fortuna non è in pericolo di 
vita. 

Erano passate da poco le 11 

quando la donna che stava la-
vorando nel  fienile  del  suo 
maso è precipitata, con un 
volo  di  alcuni  metri,  nella  
stalla sottostante. Era finita 
inavvertitamente dentro un 
foro attraverso il quale il fo-
raggio  viene  mandato  agli  
animali. La donna, che ha ri-
portato  lesioni  alla  schiena  
nella caduta, è stata soccorsa 
da alcuni familiari che hanno 
provveduto  a  chiamare  la  
centrale  delle  emergenze.  
Sul posto è stato inviato l'eli-
cottero Pelikan 1 il cui medi-
co ha soccorso la donna tra-
sportandola  all'ospedale  di  
Bolzano. Qui i medici l'han-
no accolta in corsia con lesio-
ni alla schiena ed altre ferite 
in varie parti del corpo. 

Cade nel fienile
Lesioni alla schiena
per una 53enne

• La donna è stata trasportata al San Maurizio dal Pelikan

L’infortunio. La donna 
stava lavorando con il 
foraggio quando è 
caduta per alcuni metri
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Tornanoacrollare leDolomiti:
paurasulLatemar,nessunferito
Tornano a franare le Dolomiti. Ieri
mattina si è registrato un nuovo
crollo di roccia, questa volta nel
gruppo del Latemar, al confine tra
il Trentino e l’Alto Adige. A
segnalare il distacco alcuni
escursionisti che stavano
percorrendo la forcella dei
Camosci. Fortunatamente nessuno
è rimasto ferito.

a pagina 6

Montagna Frana al confine tra Trento e Bolzano

IL SODALIZIOTRENTINO

I 150 anni della Sat
tra rifugi, bike
e ruolo dei social

a pagina 6 Baiguera Beltrami
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Nuovocrollodi roccia sulleDolomiti
Ieri mattina alcuni escursionisti hanno segnalato una frana nel gruppo del Latemar: nessun ferito

TRENTO Tornano a franare le Dolomiti. Ieri mat-
tina si è registrato un nuovo crollo di roccia,
questa volta nel gruppo del Latemar, al confi-
ne tra il Trentino e l’Alto Adige. A segnalare il
distacco alcuni escursionisti che stavano per-
correndo la forcella dei Camosci. Fortunata-
mente né loro né altre persone sono rimaste
coinvolte.
La chiamata alla centrale unica di emergen-

za è arrivata poco prima delle 11. Il crollo è av-
venuto proprio tra la forcella e la cima di Val-
sorda. Gli escursionisti, dunque, si sono resi
conto subito della frana ed hanno lanciato l’al-
lerta. Da Trento si è alzato in volo l’elicotettero,
che, sorvolando l’area interessata dal distacco,
ha escluso la possibilità di persone coinvolte.
Poi il tecnico di elisoccorso e altri quattro ope-
ratori del soccorso alpino trentino, in partico-
lare delle stazioni di Moena e Val di Fiemme,
sono stati verricellati sul tracciato del sentiero
18, ossia quello che si snoda nelle vicinanze del
crollo. Una volta a terra hanno invitato gli
escursionisti a non proseguire lungo il percor-
so per motivi di sicurezza. Nel frattempo era
stata attivata la stazione di Nova Levante del
soccorso alpino altoatesino. Ed è stata allertata
anche la protezione civile trentina. Ora segui-

ranno accertamenti da parte degli esperti. In
attesa di informazioni più precise, le autorità
sconsigliano di percorrere alcuni sentieri, nel-
lo specifico il 18, il 22 e il 23A.
Quello di ieri è solo l’ultimo di una serie di

crolli segnalati quest’estate sulle Dolomiti. Co-
me ha spiegato qualche settimana fa al Corrie-
re del Veneto Gianni Marigo, responsabile del
Centro valanghe dell’Arpav (l’agenzia veneta

per la protezione ambientale) ad Arabba (ai
piedi del passo Pordoi), si tratta di crolli, per
certi versi, ordinari, nel senso che «la Dolomia
è una roccia molto fessurata, non granitica,
quindi più esposta alla caduta di lastre», tutta-
via «sono in parte correlati al cambiamento
climatico». Si osserva, in particolare, una cor-
relazione tra unamaggiore frequenza di questi
eventi e l’innalzamento delle temperature.

Prima della frana di ieri, nel pomeriggio del
16 agosto si era verificata una frana su Cima
uomo— ad un’altitudine di 3.010 metri — nel
massiccio della Marmolada, con un volume
compreso tra i 100 ed i 200 metri cubi. Il mate-
riale crollato non aveva interessato sentieri
particolarmente frequentati, che si trovano
più a nord e salgono verso la cresta che porta
in Val Contrin. Una settimana prima, il 9 ago-
sto, si era alzata un’enorme nuvola di polvere
dalla parete nord del Monte Pelmo sulle Dolo-
miti bellunesi. A provocarla un altro distacco.
L’8 luglio, invece, si era staccato un pilastro
della Moiazza, imponente monte delle Dolo-
miti agordine, precipitando a valle nella zona
Forcella del Camp, nel bellunese. Anche in
questo caso nessun ferito. Quattro giorni pri-
manumerosi blocchi di roccia si erano staccati
dalle cime in Val Fiscalina, nei pressi di Sesto,
Alto Adige. Il 3 luglio, una data rimasta pur-
troppo scolpita nellamemoria collettiva, è sta-
to invece il giorno della tragedia della Marmo-
lada, con il distacco di una porzione del ghiac-
ciaio (alta 80 metri, larga 200 e profonda 60)
che ha provocato la morte di 11 alpinisti.

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Distacco

Una foto

del Soccorso

alpino

del Trentino

che ritrae

un operatore

nell’area

interessata

dalla frana,

tra la forcella

dei Camosci

e la cima

di Valsorda,

al confine

tra il Trentino

e l’Alto Adige
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Felsbrocken lösen
sich in der
Latemar-Gruppe
TRIENT. Knapp vor 11 Uhr
wurde gestern die Notfallzent-
rale 112 vonWanderern alar-
miert, da sich Felsen von der
Gamsstallscharte in der Late-
mar-Gruppe gelöst hatten. Die
Felsbrocken hatten sich von
der Scharte und von der
Schreppwand (Cima di Valsor-
da) an der Grenze zu Südtirol
gelöst, wie der Bergrettungs-
dienst des Trentino mitteilt.
VonMattarello aus gestartet,
hat ein Rettungshubschrauber
das Gebiet kontrolliert und
dabei festgestellt, dass keine
Wanderer an der Abbruchstel-
le unterwegs waren. Der Tech-
niker von der Flugrettung und
weitere 4 Bergretter vonMoe-
na und dem Fleimstal wurden
vomHubschrauber aus abge-
seilt, umWanderern davon
abzuraten, die unstabile Stelle
zu passieren. Im Einsatz war
auch die Bergrettung
Welschnofen. Aus Sicherheits-
gründen wird davon abgera-
ten, die Wege 18, 22 und 23A
zu benutzen. ©
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Sturz in Futterloch: Schwere
Rückenverletzungen
CHRONIK: 53-JährigeausSt.MartinvonPelikan1 ins
Bozner Krankenhaus geflogen

ST. MARTIN (ehr). Das Team
des Notarzthubschraubers Peli-
kan 1 kam am gestrigen Don-
nerstag kurz nach 11 Uhr einer
53-jährigen Frau in St. Martin zu
Hilfe. Die Frau war auf einem

Hof einige Meter tief in ein Fut-
terloch gestürzt. Sie hatte sich
beim Aufprall erhebliche Rü-
ckenverletzungen zugezogen
und wurde ins Bozner Spital ge-
bracht. © Alle Rechte vorbehalten

Der Pelikan 1 kam einer 53-Jährigen aus St. Martin zu Hilfe.
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EineNotruf-App kann Leben retten
RETTUNGSDIENSTE:Eine Fraualarmiert überAppLandesnotrufzentrale – JedochwarunvollständigeTelefonnummerder Touristinhinterlegt

BRIXEN (mpi). Eine Notruf-App
kann Leben retten und ist eines
der bestenAlarmsysteme für die
Rettungskräfte wie etwa für die
Bergrettung. Kürzlich kam es je-
doch bei einem Einsatz der
Bergrettung zu einer Komplika-
tion, weil eine unvollständige
Telefonnummer hinterlegt war.
„Solche Fehler kommen leider
öfter vor als manmeint“, berich-
tet Christoph Hofer, Leiter der
AVS-Bergrettung in Brixen, im
Interviewmit den „Dolomiten“.

„Dolomiten“: Herr Hofer, was
ist bei dem Einsatz passiert?
Christoph Hofer: Eine Frau hat
über eine Notruf-App Alarm ge-

schlagen, weil ihre Begleitung
hinter der Gablerspitze gestützt
war und sich eine Handverlet-
zung zugezogen hatte. Wir er-
hielten über die App die genaue
Adresse, die Koordinaten des
Standortes der Wanderer und
sogar Informationen über den
Akkustand des Handys. Doch
leider war die Nummer der Frau
falsch, undwir konnten sie nicht
für weitere Fragen erreichen.

„D“: Wie kann das passieren?
Hofer: Während bei einem An-
ruf in der Landesnotrufzentrale
die Telefonnummer des Anru-
fers mitgesendet wird, müssen
in der App die Daten hinterlegt

werden, die bei der Alarmie-
rung gesendet werden. Die Frau
hatte eigentlich alles richtig ge-
macht, die SOS-App installiert
und genutzt. Sie hatte nur einen
Fehler gemacht und beim Hin-
terlegen ihrer Telefonnummer 2
Zahlen vergessen. Leider
kommt es öfter vor als man
denkt, dass die falschen Num-
mern hinterlegt sind. Das hat
mir die Landesnotrufzentrale
bestätigt.

„D“: Wie sinnvoll ist eine Not-
ruf-App?
Hofer: Sehr. Ich habe selbst eine
auf meinem Handy. Die App
sendet automatisch alle wichti-

gen Informationen sowie die
GPS-Daten des Standortes des
Handys weiter. Wir konnten in
demFall amGabler das Paarmit
den GPS-Daten sehr schnell fin-
den.

„D“: Wie oft werden Sie über
eine solche App alarmiert?
Hofer: Es sind wenige, kommt
aber immer wieder einmal vor.
Dabei raten wir allen, sich eine
solche App auf dem Handy zu
installieren. Sie kann im Notfall
sehr nützlich sein. Es gibt jetzt
verschiedene solcher Notruf-
Apps, die alle erprobt sind und
alle sehr gut funktionieren.

© Alle Rechte vorbehalten

Brixens BRD-Chef Christoph Hofer
ruft dazu auf, SOS-Apps zu instal-
lieren. Mit ihnen kann im Notfall
der Notruf schnell abgesetzt wer-
den.
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E ine Frau ist gestern in St. 
Martin in Passeier in ein 

Futterloch gestürzt. Die 53-Jäh-
rige zog sich  dabei erhebliche 

Verletzungen im Rückenbereich 
zu und wurde vom Pelikan 1 ins 
Krankenhaus nach Bozen ge-
bracht.  

In Futterloch gestürzt 
Erhebliche Verletzungen hat sich gestern eine 53-Jährige 

in Passeier zugezogen.
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L’incidente è avvenuto molto probabilmente nella notte
tra mercoledì e ieri, a valle dell’abitato di Vermiglio
ma solo ieri mattina è stata scorta la carcassa dell’animale

LEONARDO PONTALTI

È stata investita e uccisa da un 
veicolo in transito lungo la stata-
le 42, a valle di Vermiglio, la fem-
mina di orso di sette mesi la cui 
carcassa è stata recuperata ieri 
mattina in alta Valle di Sole.
L’animale è stato notato da un au-
tomobilista  che  alle  prime  del  
giorno stava transitando nel pun-
to in cui poche ore prima era av-
venuto l’incidente. L’uomo ha su-
bito  allertato  la  centrale  unica  
dell’emergenza, che ha attivato 
gli uomini del corpo forestale pro-
vinciale.
L’intervento dei forestali ha per-
messo di stabilire come la morte 
della cucciola di orso, risalisse a 
qualche  ora  prima:  è  possibile  
che l’animale possa essere stato 
centrato da un’auto o  un altro  
mezzo nel cuore della notte, con 
il conducente che poi ha prose-
guito, senza segnalare l’accadu-
to.
Non è escluso che il conducente 
della vettura possa essersi trova-
to davanti non solo il cucciolo di 
fronte al quale non è riuscito a 
frenare, ma anche la madre. Per 
questo potrebbe aver deciso di 
non  fermarsi  opportunamente,  
per non incorrere nella possibile 
reazione della femmina adulta.
L’investitore avrebbe comunque 
dovuto avvisare subito le forze 
dell’ordine per riferire l’episodio 
e permettere un tempestivo inter-
vento da parte dai forestali e dei 
veterinari: in base ai primi esami 
che sono stati eseguiti sulla car-
cassa  del  cucciolo  è  possibile  
che l’esemplare sia morto sul col-
po, ma quello di fermarsi e allerta-
re le forze dell’ordine, in caso di 

investimento di animale «d’affe-
zione, da reddito o protetto», è 
un obbligo di legge previsto dal 
Codice della strada.
Dopo che nella mattinata di ieri 
l’animale senza vita è stato scor-
to a bordo strada , sono interve-
nuti il personale del corpo fore-
stale con un’unità cinofila e i vigi-
li  del fuoco volontari  di  Vermi-
glio.  È  probabile  che  il  nucleo  
coinvolto nell’incidente sia quel-
lo della femmina di orso accom-
pagnata da due cuccioli presente 
stabilmente  quest’anno  in  Alta  
Val di Sole, anche se per averne 
la certezza sarà necessario atten-
dere gli accertamenti veterinari e 
genetici  che  vengono  effettuati  
come da prassi in questi casi.
Sull’episodio, per stigmatizzare il 
comportamento dell’automobili-
sta che non ha segnalato l’investi-
mento, è intervenuta anche l’Oi-
pa del Trentino.
«Spiace - ha spiegato in una nota 
l’Ente per la protezione animali - 
vedere che una terra che si è sa-
puta far conoscere per aver rea-
lizzato uno dei progetti di mag-
gior successo a livello internazio-
nale, come quello della reintrodu-
zione dell'orso, oggi debba assi-
stere a comportamenti illeciti rei-
terati. Come già accaduto nei me-
si scorsi a Cressino, dopo l’inve-
stimento nessuno ha allertato la 
forestale  dell’accaduto.  Allora  
l’orso era stato salvato,  questa 
volta non è andata così, tanto che 
non può che sorgere il dubbio sul-
la reale natura accidentale di al-
cuni di questi  episodi,  anche a 
fronte dei danni che l’impatto dei 
veicoli contro animali dal peso di 
decine di chili (una ventina, il pe-
so della cucciola investita a Ver-
miglio, ndr) causano».

Dura reazione dell’Oipa dopo il caso analogo di Cressino
«Non segnalare gli investimenti di animali impedendone
il soccorso è un illecito previsto dal Codice della strada»

FAUNA

Val di Sole, orsetta di 7 mesi
morta dopo l’investimento

La carcassa dell’orsetta recuperata ieri mattina e a destra il luogo dell’incidente (BERTOLINI)

In occasione della Giornata della mobilità 
Euregio, sabato 17 settembre, i possessori 
di abbonamento annuale, semestrale del tra-
sporto pubblico o l'Euregio Family Pass po-
tranno  viaggiare  gratuitamente  nell'intera  
regione europea, da Kufstein a Borghetto. 
Per la giornata anche molti musei del territo-
rio saranno visitabili liberamente. 
L'ingresso gratuito è previsto al Muse e nei 
castelli trentini (Castello del Buonconsiglio, 
Castel Stenico, Castel Beseno, Castel Thun e 
Castel Caldes). Per la Provincia autonoma di 
Bolzano hanno aderito all'iniziativa il Museo 

archeologico  dell'Alto  Adige,  il  Museo  di  
scienze naturali dell'Alto Adige e il Museo 
Eccel Kreuzer (solo mostra speciale). Per il 
Land Tirolo, il Ferdinandeum, il Volkskunst-
museum, la Hofkirche, lo Zeughaus, il Tirol 
Panorama mit Kaiserjägermuseum. 
Per tutte le informazioni sulla Giornata della 
Mobilità, con i treni e gli autobus compresi 
nell'offerta è consigliabile visitare la pagina 
dedicata, in costante aggiornamento, sul si-
to:  www.europaregion.info/it/mobilityday,  
oppure scrivere a info@euregio.info. Per al-
cuni musei è necessaria la prenotazione

Giornata della mobilità. Da Kufstein a Borghetto, occasione per conoscere

Euregio, sabato 17 settembre musei e viaggi gratis

Si viaggia per l’Euregio
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LEONARDO PONTALTI

Ancora crolli in quota, in questa esta-
te segnata dalla tragedia della Mar-
molada e da numerosi altri allarmi 
tra le vette alpine, in Trentino e non 
solo.
Ieri verso le 11 un distacco di rocce 
ha interessato la parte meridionale 
del gruppo del Latemar, nell’area tra 
la forcella dei Camosci e la cima di 
Valsorda.
Il cedimento è avvenuto in territorio 
altoatesino,  ma  sul  confine  con  il  
Trentino e, soprattutto, non lontano 
dal rifugio Torre di Pisa, uno dei più 
amati  e  frequentati  della  Valle  di  
Fiemme.
Dato il punto in cui è avvenuto il crol-
lo, a intervenire per i sopralluoghi, 
oltre agli uomini del Soccorso alpino 
altoatesino della stazione di Nova Le-
vante, sono stati anche gli operatori 
del Soccorso alpino trentino con le 
stazioni della Valle di Fiemme e di 
Moena, oltre all’equipaggio dell’eli-
cottero del nucleo dei vigili del fuoco 
permanenti di Trento.
L’intervento dei soccorritori e i ripe-
tuti sorvoli sulla zona interessata dal 
distacco -  che deve  ancora essere  
quantificato nella massa di materiale 
coinvolto - ha permesso di escludere 
la presenza nell’area di escursioni-
sti. Gli uomini del Soccorso alpino di 

Nova Levante hanno poi provveduto 
a fermare gli escursionisti che stava-
no salendo verso la forcella dei Ca-
mosci lungo i sentieri che si inerpica-
no sul Latemar da Obereggen, da For-
no e soprattutto dal passo Costalun-
ga, da dove in molti amano partire e 
tornare per il giro ad anello del grup-
po montuoso.
Sarà necessario attendere nuovi so-
pralluoghi per capire se i sentieri che 
passano nella zona interessata dal ce-
dimento siano o meno nuovamente 
sicuri. Per il momento il rifugio Torre 
di Pisa resta raggiungibile da Pam-
peago, come ha confermato il gesto-
re Antonio Gabrielli: Noi non abbia-
mo avuto alcun problema, il distacco 
è avvenuto più a nord rispetto al pun-
to dove di troviamo noi. Ci è stato 
unicamente detto, al momento, di im-
pedire a chi arriva quassù da Pam-
peago di proseguire oltre, verso la 
forcella. Ma da Pampeago si può tran-
quillamente salire, per arrivare qui e 
poi tornare a valle dallo stesso sentie-
ro».
Il cedimento, come detto, è avvenuto 
in  territorio  altoatesino  e  spetterà  
ora al Servizio geologico della Provin-
cia di Bolzano portare a termine ac-
certamenti e valutare il livello di sicu-
rezza dell’area anche se la collabora-
zione con le strutture trentine è mas-
sima, tanto che i colleghi altoatesini 
si  sono  costantemente  confrontati  

con il dirigente del Servizio geologi-
co trentino Mauro Zambotto: «Anche 
in questo caso, come quasi sempre 
accade in occasione di cedimenti le-
gati allo scioglimento di ghiaccio e 
permafrost in profondità, ad essere 
interessata è stata una parete espo-
sta a nord. Abbiamo dato la nostra 
disponibilità a collaborare nei sopral-
luoghi futuri, come accaduto oggi (ie-
ri, ndr) per poi valutare il da farsi.
Si tratta soltanto dell’ultimo crollo in 
quota, negli ultimi mesi: dopo il cedi-
mento del seracco in Marmolada co-

stato la vita a undici persone, altri 
crolli avevano interessato le Dolomi-
ti di Brenta, sopra Molveno, a monte 
del sentiero che collega malga Anda-
lo e il rifugio Selvata. E poi ancora il 
crollo di cima Uomo. Questi ultimi 
tre episodi per fortuna, a differenza 
di quanto accaduto lungo la parete 
nord della  Marmolada,  non  hanno 
avuto conseguenze per gli escursio-
nisti ma restano il segnale dell’ano-
malo intensificarsi di fenomeni fisio-
logici, ma con cadenze non certo tan-
to ravvicinate.

Nuovo allarme in questa estate funestata dal dramma
della Marmolada: il materiale è franato lungo il versante
altoatesino. Sopralluoghi in corso anche sul lato trentino 

Poco lontano dalla zona interessata dall’episodio sorge
il rifugio Torre di Pisa, tra i più amati della Val di Fiemme
Resta raggiungibile regolarmente salendo da Pampeago 

Ieri alle 11 la roccia ha ceduto

vicino alla forcella dei Camosci

La porzione di parete interessata dal crollo di ieri mattina

Ancora crolli in quota: allarme sul Latemar

Crolli non solo in quota: nel tardo 
pomeriggio di ieri un grosso mas-
so, del diametro di circa 60 centi-
metri, è caduto sulla carreggiata 
della ex strada dei Crozi, attual-
mente aperta per agevolare il de-
flusso del traffico con il viadotto 
di Ponte Alto ridotto ad un’unica 
corsia di marcia per i lavori di con-
solidamento in corso.
Nessuna vettura è rimasta coinvol-
ta dal crollo, ma dopo l’intervento 
dei vigili del fuoco volontari di Co-
gnola, precauzionalmente la stra-
da è stata chiusa e lo rimarrà fino 
a  che,  quest’oggi,  non  saranno  
portati a termine lavori di disgag-
gio disposti con la massima urgen-
za per valutare le condizioni della 
parete sovrastante e garantire la 
sicurezza.

VIABILITÀ

Crozi, masso sull’asfalto
Strada chiusa anche oggi

MONTAGNA
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LUISA PIZZINI

L.PIZZINI@LADIGE.IT

RONZO-CHIENIS -  Di  solito i  
soccorritori invitano i curiosi 
a stare alla larga da un inter-
vento per non ostacolare le  
operazioni. Stavolta però i vo-
lontari dell’Orsa maggiore di 
Vallarsa invitano tutti coloro 
che vogliono osservare da vi-
cino e conoscere meglio le tec-
niche  di  soccorso  messe  in  
campo per diversi tipi di emer-
genze sanitarie. 
Sabato e domenica quindi l’ap-
puntamento è a Ronzo Chie-
nis, in località Piazze, per due 
giorni di esercitazioni ma an-
che di svago e musica. 
«CampOrsa 2022» sarà un mo-
do per avvicinare e sensibiliz-
zare alle associazioni di soc-
corso. Magari reclutando an-
che  qualche nuovo volonta-
rio per la sede nuova che ver-
rà inaugurata prossimamente 
proprio a Ronzo-Chienis.
Di cosa si tratta? Di una simu-
lazione di soccorso realistica 
con diversi scenari di emer-
genza sanitaria. 
Permetterà a professionisti e 
volontari del soccorso di mi-
gliorare il coordinamento e la 
comunicazione:  si  potranno  
esercitare su casi molto simili 
a quelli per cui vengono chia-
mati ad intervenire quotidia-
namente. 
Ci sono dei figurati, tra cui de-

gli attori amatoriali, dei truc-
catori  e  numerosi  mezzi  di  
soccorso. Si  dovranno orga-
nizzare per cercare una perso-
na  dispersa,  per  soccorrere  
un ferito, per comunicare con 
un familiare.
Le figure coinvolte in questa 
due giorni organizzata dall’as-
sociazione Orsa maggiore in 
collaborazione con Anpas so-
no molte e diverse. Ci saranno 
i sanitari:  un’ambulanza con 
infermiere di Trentino emer-
genza,  un medico di  pronto 

soccorso ed un rianimatore, 
soccorritori di Croce Bianca 
Trento,  Canazei  e  Tesero  e  
un’ambulanza del Tesino.
Assieme a loro si metteranno 
alla prova in diversi scenari 
gli uomini del soccorso alpino 
ed i vigili del fuoco volontari 
di Mori, Ronzo-Chienis e Villa 
Lagarina. 
Entreranno in azione le unità 
cinofile  della  Scuola  provin-
ciale cani da ricerca ed anche 
gli Psicologi per i popoli. Le 
chiamate  per  organizzare  i  

soccorsi  verranno fatte pro-
rio alla centrale unica per l’e-
mergenza, dalla quale rispon-
derà un operatore che si com-
porterà  esattamente  come  
quella richiesta d’aiuto fosse 
reale.
L’obiettivo  principale,  come  
detto, è quello della formazio-
ne sul campo. Per questo so-
no stati pensati e preparati ce-
nari che permetteranno di im-
parare anche ciò che in aula è 
difficile da trasmettere. 
E sarà l’occasione anche per 

le persone interessate di os-
servare da vicino un interven-
to di soccorso. Lo si potrà fa-
re sabato 3 settembre dalle 17 
fino a sera oppure domenica 
mattina dalle 9 fino al primo 
pomeriggio. 
Alle 21.30 di sabato poi un mo-
mento di musica e svago con 
gli Articolo Trentino e domeni-
ca pomeriggio alle 15.30 con 
l’Ensemble Ametista. Funzio-
nerà anche un servizio di bar 
e cucina per tutta la  durata 
della manifestazione. I volon-

tari invece saranno rifocilalla-
ti dai NuVolA.
C’è un pensiero speciale con 
il quale i  volontari dell’Orsa 
Maggiore hanno organizzato 
l’iniziativa: è il ricordo di una 
tra le più appassionate volon-
tarie  che  ha  fatto  parte  del  
gruppo e che il 17 febbario del 
2020  purtroppo  è  venuta  a  
mancare. 
É Betta, ossia Elisabetta Cam-
postrini, volontaria anche del-
la Scuola provinciale cani da 
ricerca e catastrofe. Da

Professionisti e volontari del soccorso proveranno a 
migliorare il coordinamento e la comunicazione. Oggi 
e domani si alleneranno su casi particolarmente difficili

Saranno presenti anche le squadre cinofile da ricerca e gli 
psicologi provinciali dei popoli, molto utili in questi ultimi 
anni a causa delle restrizioni imposte dalla pandemia

RONZO

I pompieri in azione per esercitarsi
I vigili del fuoco volontari si ritrovano
per provare gli interventi più difficili
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TornanoacrollareleDolomiti:
paurasulLatemar,nessunferito
Tornano a franare le Dolomiti. Ieri
mattina si è registrato un nuovo
crollo di roccia, questa volta nel
gruppo del Latemar, al confine tra
il Trentino e l’Alto Adige. A
segnalare il distacco alcuni
escursionisti che stavano
percorrendo la forcella dei
Camosci. Fortunatamente nessuno
è rimasto ferito.

a pagina 6

Ambiente Frana sul confine tra Trento e Bolzano

I 150ANNIDEL SODALIZIO

La Sat e i rifugi
«Bisogna puntare
sui concorsi»

a pagina 6 Baiguera Beltrami
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Nuovocrollodi roccia sulleDolomiti
Ieri mattina alcuni escursionisti hanno segnalato una frana nel gruppo del Latemar: nessun ferito

TRENTO Tornano a franare le Dolomiti. Ieri mat-
tina si è registrato un nuovo crollo di roccia,
questa volta nel gruppo del Latemar, al confi-
ne tra il Trentino e l’Alto Adige. A segnalare il
distacco alcuni escursionisti che stavano per-
correndo la forcella dei Camosci. Fortunata-
mente né loro né altre persone sono rimaste
coinvolte.
La chiamata alla centrale unica di emergen-

za è arrivata poco prima delle 11. Il crollo è av-
venuto proprio tra la forcella e la cima di Val-
sorda. Gli escursionisti, dunque, si sono resi
conto subito della frana ed hanno lanciato l’al-
lerta. Da Trento si è alzato in volo l’elicotettero,
che, sorvolando l’area interessata dal distacco,
ha escluso la possibilità di persone coinvolte.
Poi il tecnico di elisoccorso e altri quattro ope-
ratori del soccorso alpino trentino, in partico-
lare delle stazioni di Moena e Val di Fiemme,
sono stati verricellati sul tracciato del sentiero
18, ossia quello che si snoda nelle vicinanze del
crollo. Una volta a terra hanno invitato gli
escursionisti a non proseguire lungo il percor-
so per motivi di sicurezza. Nel frattempo era
stata attivata la stazione di Nova Levante del
soccorso alpino altoatesino. Ed è stata allertata
anche la protezione civile trentina. Ora segui-

ranno accertamenti da parte degli esperti. In
attesa di informazioni più precise, le autorità
sconsigliano di percorrere alcuni sentieri, nel-
lo specifico il 18, il 22 e il 23A.
Quello di ieri è solo l’ultimo di una serie di

crolli segnalati quest’estate sulle Dolomiti. Co-
me ha spiegato qualche settimana fa al Corrie-
re del Veneto Gianni Marigo, responsabile del
Centro valanghe dell’Arpav (l’agenzia veneta

per la protezione ambientale) ad Arabba (ai
piedi del passo Pordoi), si tratta di crolli, per
certi versi, ordinari, nel senso che «la Dolomia
è una roccia molto fessurata, non granitica,
quindi più esposta alla caduta di lastre», tutta-
via «sono in parte correlati al cambiamento
climatico». Si osserva, in particolare, una cor-
relazione tra unamaggiore frequenza di questi
eventi e l’innalzamento delle temperature.

Prima della frana di ieri, nel pomeriggio del
16 agosto si era verificata una frana su Cima
uomo— ad un’altitudine di 3.010 metri — nel
massiccio della Marmolada, con un volume
compreso tra i 100 ed i 200 metri cubi. Il mate-
riale crollato non aveva interessato sentieri
particolarmente frequentati, che si trovano
più a nord e salgono verso la cresta che porta
in Val Contrin. Una settimana prima, il 9 ago-
sto, si era alzata un’enorme nuvola di polvere
dalla parete nord del Monte Pelmo sulle Dolo-
miti bellunesi. A provocarla un altro distacco.
L’8 luglio, invece, si era staccato un pilastro
della Moiazza, imponente monte delle Dolo-
miti agordine, precipitando a valle nella zona
Forcella del Camp, nel bellunese. Anche in
questo caso nessun ferito. Quattro giorni pri-
manumerosi blocchi di roccia si erano staccati
dalle cime in Val Fiscalina, nei pressi di Sesto,
Alto Adige. Il 3 luglio, una data rimasta pur-
troppo scolpita nellamemoria collettiva, è sta-
to invece il giorno della tragedia della Marmo-
lada, con il distacco di una porzione del ghiac-
ciaio (alta 80 metri, larga 200 e profonda 60)
che ha provocato la morte di 11 alpinisti.

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Distacco

Una foto

del Soccorso

alpino

del Trentino

che ritrae

un operatore

nell’area

interessata

dalla frana,

tra la forcella

dei Camosci

e la cima

di Valsorda,

al confine

tra il Trentino

e l’Alto Adige

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 19 / 58

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 02/09/2022 | Pagina: 22 | Autore: SDB
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

L’auto mentre viene recuperata da sotto il ponte con l’autogrù dei vigili del fuoco e a destra la macchina distrutta riportata in strada

FELTRE

Un ragazzo feltrino di 26 an-
ni è rimasto ferito precipitan-
do con la sua Panda sotto il 
ponte di via Vette, lungo la 
provinciale 12 tra Foen e Vil-

labruna. 
L’incidente è avvenuto at-

torno a mezzanotte di merco-
ledì: il ragazzo, residente nel-
la zona, stava viaggiando in 
direzione da Foen verso Villa-
bruna  quando  l’utilitaria  è  

uscita di strada sul lato de-
stro,  finendo nel  campo di  
mais che costeggia la strada e 
quindi volando per tre metri 
nel rio. 

Il giovane, ferito nell’impat-
to, è rimasto incastrato nella 

macchina rovesciata sotto il 
ponte in mezzo alla vegeta-
zione, praticamente invisibi-
le dalla strada tra la vegeta-
zione e il buio fitto. 

Il giovane ha rischiato di ri-
manere chissà quanto blocca-
to  nella  macchina  distrutta  
ma il caso ha voluto che in 
quegli stessi momenti arrivas-
se  dalla  direzione  opposta  
l’auto di una coppia di ragaz-
zi. 

I due giovani hanno capito 
che era successo qualcosa e 
quando sono arrivati all’altez-
za del ponte si sono fermati a 
controllare:  resisi  conto  
dell’incidente, hanno lancia-

to l’allarme al 118. 
L’ambulanza del Santa Ma-

ria del Prato è arrivata sul po-
sto in pochi minuti e i soccor-
si si sono rivelati subito impe-
gnativi. L’oscurità impediva 
di capire se ci  fossero altre 
persone coinvolte, mentre il 
ragazzo, ferito ma cosciente, 
non riusciva a venir fuori dal-
la  macchina  rovesciata  nel  
rio. Ai sanitari si sono aggiun-
ti così in pochi minuti i vigili 
del fuoco di Feltre, gli uomini 
del Soccorso alpino e gli agen-
ti della polizia stradale di Fel-
tre. 

I pompieri, scesi nel rio dal-
la scarpata a fianco del pon-
te, sono riusciti a tirar fuori il 
ragazzo  dall’abitacolo,  per-
mettendo ai sanitari del Pron-
to soccorso di prestargli le pri-
me medicazioni sul posto per 
i traumi riportati, in particola-
re alle gambe. I pompieri e gli 
uomini del Soccorso alpino 
di Feltre hanno quindi porta-
to fino in strada la barella con 
il ragazzo, che è stato traspor-
tato al Santa Maria del Prato 
con vari traumi ma comun-
que non in pericolo di vita. 

Verificato che non c’erano 
altre persone coinvolte, l’au-
to distrutta è stata recupera-
ta con l’autogrù dei vigili del 
fuoco  fatta  intervenire  dal  
Belluno. Durante le operazio-
ni di soccorso, conclusesi alle 
2 di notte, la Sp 12 è rimasta 
chiusa. —

SDB
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’incidente

Ventenne resta incastrato
nell’auto sotto il ponte:
salvato grazie ai passanti

l’uscita

Cima Rosetta:
escursione
per i cent’anni
del Cai Feltre

Raffaele Scottini / FELTRE

L’amministrazione ha trova-
to i 200 mila euro che secon-
do la prima stima di massi-
ma servono a ripristinare il 
muro a sassi che sostiene la 
carreggiata in via Tortesen, 
nel tratto che da Borgo Ruga 
conduce  alla  Panoramica.  
Per  poter  quindi  riaprire  
quello snodo di collegamen-
to chiuso ormai da otto mesi, 
in seguito al distacco di pie-
tre scivolate sul terreno delle 
abitazioni sottostanti avve-
nuto a inizio gennaio. La spe-
ranza  è  di  farcela  prima  
dell’inverno. 

«Abbiamo reperito le risor-
se e affidiamo la progettazio-
ne, che quantificherà esatta-
mente il costo dell’interven-
to», annuncia l’assessore ai 
lavori pubblici Andrea Bona. 
«La cifra verrà fuori dal pro-
getto, ma siamo intorno ai 
200 mila euro, che ci sono. 
La situazione  finanziaria  è  
molto difficile, abbiamo tro-
vato dei risparmi da altri pro-

getti e rimodulato anche al-
tre opere». 

È stato fatto un lavoro di 
cesello quindi, recuperando 
dalle pieghe del bilancio la ci-
fra da mettere sul piatto per 
ripristinare la viabilità lungo 
via Tortesen, come sollecita-
to  a  più  riprese  anche  dai  
commercianti di Borgo Ru-

ga per favorire, per quanto 
possibile, il passaggio di vei-
coli e potenziali clienti. 

La situazione si fa partico-
larmente pesante nei giorni 
del mercato, quando viene a 
mancare anche lo sbocco per 
Campo Mosto e Campo Gior-
gio, circostanza che induce 
molti automobilisti a evitare 

di scendere lungo via Bellu-
no o salire dal palaghiaccio 
per arrivare al Borgo.

Si tratta di uno snodo pa-
recchio  trafficato,  conside-
rando che è utilizzato come 
scorciatoia  per  tagliare  da  
Borgo Ruga verso la Panora-
mica, oltre che dai residenti.

Lungo il bordo della car-

reggiata, nel tratto interessa-
to dal crollo, è stata posizio-
nata una barriera di protezio-
ne ed è garantito il transito 
solo ai pedoni e alle biciclet-
te, mentre i veicoli che im-
boccano via Tortesen devo-
no svoltare a sinistra e attra-
versare il campus per accede-
re in via Panoramica.

«È uno sbocco importante, 
perché adesso il traffico pas-
sa  attraverso  il  campus»,  
commenta  Andrea  Bona.  
«Molto  probabilmente  do-
vremo procedere con l’affida-
mento esterno della proget-
tazione, perché non essendo-
ci ancora il nuovo dirigente 
del settore lavori pubblici so-
no tutti caricati dei progetti 
in essere. Bisogna chiudere i 
cantieri prima di poter fare 
progettazioni interne».

Dal  punto  di  vista  della  
tempistica, «compatibilmen-
te anche con la disponibilità 
delle imprese, speriamo pri-
ma dell’inverno», dice Bona.

Ormai  l’amministrazione  
pensa a  un  intervento  che 
non si  limita  al  consolida-
mento del muro a sassi e al 
miglioramento  dello  scolo  
delle acque piovane, che pro-
babilmente ha causato il pro-
blema.  «Cerchiamo di  fare  
un primo stralcio per riapri-
re al transito», dice l’assesso-
re ai lavori pubblici. «Poi in 
un secondo  momento vor-
remmo allargare  un po’  lo  
sbocco sulla Panoramica per 
evitare gli urti con il tetto del-
la casa vicina e ci piacerebbe 
anche rifare i paracarri in pie-
tra, restituendo decoro alla 
strada». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FELTRE

Proseguono  le  iniziative  
del Cai di Feltre per cele-
brare il centenario. La se-
zione ripropone la prima 
escursione  effettuata  nel  
1922  a  Cima  Rosetta  
(2743 metri di altitudine), 
dove il Cai tornerà domeni-
ca 18. La partenza è fissata 
alle  6.30  in  pullman  da  
Pra’ del Moro per raggiun-
gere  San  Martino  di  Ca-
strozza. Da lì si salirà in ca-
binovia fino a Col Verde, 
con  la  possibilità  di  rag-
giungere il rifugio Rosetta 
in funivia o a piedi con giro 
ad anello. Chi decide di an-
dare a piedi deve specificar-
lo all’iscrizione. A Cima Ro-
setta verrà scattata la foto 
di rito per arricchire l’archi-
vio della sezione. Alle 11. 
45 verrà celebrata la mes-
sa, accompagnata dal coro 
Oio di Santa Giustina. A se-
guire rinfresco in rifugio of-
ferto dalla sezione. Iscrizio-
ni all’ottica Frescura. —

SCO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tratto di via Tortesen verso la Panoramica chiuso alle auto, con la deviazione verso il campus

viabilità

Riapertura di via Tortesen:
trovati i fondi per fare i lavori
Il Comune ripristinerà il muro di sostegno della carreggiata con 200 mila euro
L’assessore Bona: «Puntiamo poi ad allargare lo sbocco sulla Panoramica»

FELTRE

«Il trasferimento del seno-
chirurgo  feltrino  al  San  
Martino di Belluno è per 
cause di forza maggiore. 
Ma giunti alla soglia fatidi-
ca dei 151 interventi effet-
tuati nell’Ulss Dolomiti – 
condizione essenziale per 
evitare la trasferta di pa-
zienti feltrine e bellunesi 
al Ca’ Foncello di Treviso 
– le donne feltrine dovran-
no  continuare  a  essere  
operate  al  Santa  Maria  
del  Prato».  Lo  ribadisce  
l’Ados comitato di Feltre 
che ha sempre sostenuto 
l’autonomia di senologia 
al Santa Maria del Prato, 
con il sostegno oltre che 
delle pazienti  anche dei  
sindaci del comitato di di-
stretto  ex  Ulss  2,  e  che  
non è affatto favorevole 
al trasferimento del chi-
rurgo a Belluno. Per que-
sto esponenti dell’associa-
zione delle donne opera-
te al seno hanno già incon-
trato  la  dirigenza  
dell’Ulss Dolomiti e si so-
no messe in contatto an-
che con il sindaco Viviana 
Fusaro. —

LM
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

senochirurgia

Ados spinge
per operare
all’ospedale
cittadino
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FALCADE

È stato probabilmente un ma-
lore a uccidere Tommaso Mu-
nari, il panettiere scomparso 
nella zona di Falcade da mer-
coledì pomeriggio, quando si 
era allontanato per una pas-
seggiata. Il 46enne ferrarese 
che era in vacanza al campeg-
gio Eden con la famiglia, la 
moglie Annalisa Confortini e 
il figlio, è stato ritrovato sen-
za vita ieri mattina dalle squa-
dre di soccorritori. 

Il suo mancato rientro da 
una passeggiata iniziata nel 
primo pomeriggio, mercole-
dì, era stato segnalato dalla 
moglie  che  lo  attendeva  in  
campeggio e che aveva dato 
l’allarme per le ricerche intor-
no alle 20 non vedendolo tor-
nare.  Ricerche  partite  pro-
prio dall’area attorno al cam-
peggio Eden da dove si era in-
camminata nel primo pome-
riggio di mercoledì, senza da-
re indicazioni sulla sua desti-
nazione. Con sè il 46enne ave-
va portato il telefonino cellu-
lare ed era proprio il fatto che 
suonasse libero alle chiamate 
che aveva fatto insospettire la 
moglie. 

Munari  aveva  lasciato  la  
sua roulotte parcheggiata al 
camping Eden mercoledì po-
meriggio per  andare a  fare  
una  camminata.  Indossava  
una tuta da ginnastica scura, 
gli scarponi e aveva uno zai-
no in spalla.  Il  panificatore 
con laboratorio a Bondeno,  
nel Ferrarese, non era descrit-
to come un grande cammina-
tore  e  tutto  faceva  pensare  
che non fosse andato tanto 
lontano, anche se non aveva 
lasciato detta la meta della  
sua escursione.  Il  cielo non 
prometteva niente di buono 
e, in effetti, verso le 15.30 di 
mercoledì si era scatenato un 
temporale,  che  deve  averlo  
per forza costretto a trovare 
un rifugio da qualche parte. 
Passato il maltempo, non ha 
più dato notizie di sé e verso 
l’ora di cena i familiari si sono 
comprensibilmente preoccu-
pati. Ma non è stato per un in-
cidente che Munari è decedu-
to.

Ieri mattina le ricerche so-
no proseguite e, intorno alle 
11.20, una squadra che stava 
perlustrando l’area assegna-
ta dal Centro mobile di coordi-
namento,  ha  individuato  il  
corpo a terra. Munari si trova-
va in un bosco, 300 metri so-
pra la strada bianca che entra 
nella Valle di Focobon.

Da quanto è emerso già dai 
primi accertamenti, non pare 
che il decesso sia attribuibile 

a un incidente o a un imprevi-
sto, piuttosto si sarebbe tratta-
to «quasi sicuramente un ma-
lore» spiegano dal Soccorso 
alpino.

Ottenuto il nulla osta della 
magistratura, la salma è stata 
imbarellata e trasportata fino 
al carro funebre.

Le ricerche hanno visto im-
piegare molte squadre tra Cn-
sas, vigili del fuoco, carabinie-
ri. Hanno preso parte alla ri-
cerca di ieri mattina un settan-
tina di persone del Soccorso 
alpino di Val Biois, Agordo, Al-
leghe,  Val  Pettorina,  della  
Guardia di finanza di Corti-
na, Auronzo, Passo Rolle, vigi-
li del fuoco, carabinieri fore-
stali. In campo anche droni, 
già dalla sera di mercoledì L’e-
licottero della Sezione aerea 
di Bolzano della Guardia di fi-
nanza dotato di Imsi Catcher 
ha  effettuato  un  sorvolo  
dell’area,  così  come i  droni  
dei vigili del fuoco provvisti 
del medesimo sistema di indi-
viduazione degli apparecchi 
cellulari. Erano presenti an-
che numerose unità cinofile.

Munari è molto conosciu-
to, in Emilia: fa da tempo il pa-
nificatore e pasticciere a Bon-
deno, dopo un certo periodo 
a Cona, una località ferrare-
se. La salma rientrerà nel luo-
go di residenza dove si svolge-
ranno i funerali. —

CRI.CO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un duro colpo ieri alla notizia del ritrovamento del corpo
«Quando non l’ho visto rientrare ho iniziato a preoccuparmi»

La moglie Annalisa: «Tommaso
mi lascia il suo grande cuore»

La tragedia di Falcade

Panettiere ritrovato senza vita nel bosco
Forse un malore ha stroncato il turista uscito in passeggiata mercoledì pomeriggio, al camping lo aspettavano moglie e figlio

Ricerche dalla sera
Ieri in campo
una settantina
di volontari

IL COLLOQUIO

Annalisa  Conforti-
ni,  la  moglie  di  
Tommaso  Muna-
ri, risponde al tele-

fono in questo momento di 
grande dolore.

La moglie dell’escursioni-
sta ferrarese di 46 anni tro-
vato morto ieri in un bosco 
vicino a Falcade ha potuto 
vedere suo marito, anche 
per le formalità legate al ri-
conoscimento. Annalisa si 
trova ancora a Falcade, do-

ve la sua famiglia era arri-
vata  per  passare  alcuni  
giorni di vacanza, con una 
roulotte.

Un peso sul cuore quan-
do Tommaso non risponde-
va e quel brutto pensiero 
che l’hanno spinta a chia-
mare i soccorsi mercoledì 
sera, quando non l’ha visto 
tornare al campeggio dove 
si erano fermati.

La famiglia Munari abita 
a Ferrara nella zona di via 
Donizetti, quartiere via Bo-
logna, e da alcuni giorni si 
trova nel Bellunese. A Fer-

rara, zona Foro Boario, c’è 
anche il forno pizzeria Pira-
midi  gestito  interamente  
dal marito. 

Buongiorno  signora.  
Purtroppo abbiamo sapu-
to...

«Purtroppo posso soltan-
to confermare»,  risponde 
la moglie con rara disponi-
bilità.

Le hanno detto come è 
accaduta la tragedia, co-
me è morto Tommaso? 

«Mi hanno detto  che è  
stato un infarto, un malore 
improvviso. Almeno stan-

do alle prime ricostruzioni 
effettuate da poco da soc-
corritori e forze dell’ordi-
ne». 

Ha potuto vedere suo 
marito? 

«Sì». 
Un  dramma  che  lascia  

senza parole, una vacanza 
fra le montagne agordine 
tutti  insieme  per  poi  tra  
qualche giorno riprendere 
il tran tran ferrarese. Tutto 
senza il minimo problema, 
filava tutto liscio tra i mon-
ti. Invece la tragedia, incre-
dibile e devastante.

«Tutto sembrava norma-
le» continua la signora An-
nalisa  Confortini  «Poi  
quando  mercoledì  sera  
non l’ho visto rientrare ho 
iniziato a preoccuparmi».

«Cosa mi lascia Tomma-
so? Il suo cuore grande. Le 
sue passioni infinite per il 
pane e i funghi. E la pesca. 
E poi il suo amore...». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Droni e sofisticati sensori e tec-
nologie quelle usate dai soccorri-
tori (a sinistra i vigili volontari di 
Caprile) per individuare l’escur-
sionista (qui  sopra).  Imsi  Cat-
cher permette di  individuare e 
“pedinare” telefoni nel raggio di 
diverse centinaia di metri.

il sistema

Una bussola
per i cellulari
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Giusy Buscemi con il personale di Malga Giau

L’EVENTO

Ciak, si gira. Sono co-
minciate  le  riprese  
della settima stagio-
ne della fiction “Un 

passo dal cielo”, prodotta da 
Matilde e Luca Bernabei per 
Lux Vide, società del gruppo 
Fremantle, in collaborazione 
con Rai Fiction. Dopo il suc-
cesso del passaggio dalla Pu-
steria al Cadore, anche in que-
sta fine estate le riprese ven-
gono effettuate tra San Vito, 
Cortina, Borca, Vodo e vari si-
ti del Bellunese. Come nella 
scorsa stagione, uno dei siti 
protagonisti sarà il lago di Mo-
sigo, con lo Chalet al lago che 

il commendator Galbiati met-
te a disposizione e che nella 
fiction  diventa  la  sede  del  
commissariato di Polizia. Ci 
saranno poi altre location. In 
valle sono arrivati attori, regi-
sti e tutti i tecnici della produ-
zione. Hanno iniziato a lavo-
rare anche le maestranze loca-
li e le comparse. Martedì le ri-
prese si sono svolte a Pian de 
Loa, nel Parco delle Dolomiti 
d’Ampezzo, dove è stata gira-
ta una scena che ha simulato 
un  incidente  automobilisti-
co. Mercoledì tutto il giorno ri-
prese a Malga Giau, dove la 
pioggia  non  ha  rovinato  la  
giornata di lavoro che si è con-
clusa con l’attrice Giusy Bu-
scemi che ha posato per una 

foto ricordo con lo staff della 
Malga. Riprese anche in Cin-
que Torri dove è tornata la ca-
panna di legno, realizzata da 
artigiani locali, che fungeva 
da casa di Daneile Liotti che 
nella fiction interpretava il fo-
restale Francesco Neri. Liotti 
non è più nel cast e i ruoli da 
protagonisti li avranno Enri-
co Iannello (che interpreta il 
commissario  di  Polizia  Vin-
cenzo Nappi) e Giusy Busce-
mi, nel ruolo di sua sorella Ma-
nuela. Le più grandi  novità 
della serie sono infatti in meri-
to ai protagonisti. La trama 
(scritta  da  Mario  Ruggeri,  
Carlo Mazzotta,  Alberto Vi-
gnati, Edoardo A. Gino, An-
drea Valagussa, Paolo Girelli, 

Elena Santoro) sarà portata 
in scena da Giusy Buscemi, 
Enrico Ianniello, Gianmarco 
Pozzoli,  Giorgio  Marchesi,  
Marco  Rossetti,  Leonardo  
Pazzagli. La regia è affidata a 
Enrico Ianniello e Lazlo Bar-
bo. Su Rai1 saranno trasmes-
se otto serate dedicate nelle 
quali si fronteggeranno due 
punti di vista opposti e com-
plementari: quello maschile 
e più tradizionale di Vincen-
zo e quello femminile e più 
empatico di Manuela. La loro 
sarà una convivenza relazio-
nale, professionale e famiglia-
re. A partire dal loro rapporto 
la riscoperta di tutto il mondo 
che li circonda fatto di natu-
ra, indagini, commedia, calo-
re e storie d’amore. Oggi le ri-
prese si concentreranno sul la-
go di Mosigo. L’area di sosta a 
lato del campo di calcio e di 
quelli da tennis sarà interdet-
ta al traffico oggi e domani. 
Per la fiction si cercano infine 
altre comparse. In particolare 
uomini alti esattamente 175 
centimetri,  con  corporatura  
snella, capelli riccio castano 
scuro e un po’ di barba. Le per-
sone  interessate,  preferibil-
mente residenti nelle provin-
ce di Belluno, Treviso, Vicen-
za e Padova, possono candi-
darsi scrivendo una e-mail a 
miraproject.  unpassodalcie-
lo6@gmail. com. —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

cortina

Esposizione canina, 60 in gara:
viene dal Friuli il cane più bello

IL COMPLEANNO

Grande festa, domeni-
ca a Tai,  per i  set-
tant’anni dell’Unio-
ne sportivi ghiaccio 

Pieve: appuntamento alle 18 
in sala Coletti a Tai (con in-
gresso  libero).  Verranno ri-
percorse le fasi salienti di una 
storia, non solo sportiva ma 
anche sociale, ricca di succes-
si e soddisfazioni.

«Oggi contiamo una settan-
tina di atleti tra agonisti e gio-
vani che per la prima volta si 
affacciano al mondo delle di-
scipline del ghiaccio», spiega 
la presidentessa Cristina Mar-
chi, dal 2008 al timone della 
società cadorina, «è complica-
to  riuscire  a  portare  avanti  
un’attività come la nostra, an-
cora di più in un piccolo paese 

come Pieve. Eppure le soddi-
sfazioni non mancano e con 
esse i risultati prestigiosi. So-
no queste le cose che ci spin-
gono ad andare avanti, con fi-
ducia e rinnovato ottimismo; 
anche se ogni giorno bisogna 
fare i salti mortali per garanti-

re ai nostri ragazzi la possibili-
tà di fare sport sul ghiaccio». 
All’incontro  parteciperanno  
il sindaco di oggi, Bepi Casa-
grande, ed il sindaco di ieri, 
Maria Antonia Ciotti, insieme 
ad un nutrito gruppo di appas-
sionati, tra sportivi, atleti e di-

rigenti che nel corso di questi 
settant’anni  hanno dato  lu-
stro all’Usg Pieve.

«Tra i nostri allenatori spic-
ca Chiara Simionato, che non 
ha certo bisogno di presenta-
zioni»,  prosegue  la  Marchi,  
«in totale ne abbiamo quat-

tro, a cui quest’anno abbiamo 
aggiunto un preparatore atle-
tico, accolto con entusiasmo 
dai ragazzi. L’attività del no-
stro sodalizio ha fatto segna-
re  una  crescita  costante  in  
concomitanza con la realizza-
zione del nuovo impianto di 

Tai.  Fare sport sul  ghiaccio 
per un ragazzo nato e cresciu-
to in montagna è quasi un ob-
bligo. Io stessa ho iniziato a 
pattinare da bambina, abita-
vo a cinquecento metri dalla 
pista. Un tempo ogni paese 
aveva la sua pista da ghiaccio. 
A  Pieve  erano  addirittura  
due, una in paese e l’altra a 
Tai. Col tempo le cose sono 
cambiate, oggi garantire una 
pista ghiacciata è un impegno 
gravoso dal punto di vista eco-
nomico. Per fortuna abbiamo 
i nostri sponsor che ci danno 
una valida mano,  oltre alle  
istituzioni che abbiamo volu-
to al nostro fianco alla festa in 
segno di gratitudine per l’im-
pegno profuso, ieri ed oggi, 
per la pratica dello sport in 
paese». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Domenica a Tai il compleanno; la presidentessa Marchi: «Durissima fare sport su ghiaccio nei piccoli centri, ma in montagna è quasi un obbligo»

Usg Pieve, settanta lunghi anni vissuti tutti in trincea

CORTINA

Un successo la prima esposi-
zione  regionale  canina  Enci  
che si è svolta a Fiames. Nono-
stante l’instabilità meteo, più 
di  60  irriducibili  espositori  
hanno condotto i loro cani nei 
ring di razza e successivamen-
te nel ring d’onore per venire 
valutati  dagli  esperti  giudici  
Enci:  Claudio  De  Giuliani  e  
Maurizio Mauro.

Anche i bimbi hanno avuto 

spazio nella manifestazione,  
organizzata da “Cortina4Pe-
ts”, e sono stati premiati a pari 
merito per il concorso di dise-
gno Enci “Il mio amico a quat-
tro zampe” e il concorso ju-
nior Handler, valutati da Alice 
Varchi, giudice abilitato e rap-
presentante italiana Enci pres-
so la Federazione Cinologica 
Internazionale.  L’organizza-
trice di Cortina4Pets, Annali-
sa  Gemmari,  è  soddisfatta.  
«Sono molto felice», ammet-

te, «per l’alto gradimento ri-
scontrato nelle due giornate 
dedicate agli amici a quattro 
zampe, e non escludo che il 
prossimo anno, nuovamente 
assieme all’Amministrazione, 
l’Associazione albergatori, La 
Cooperativa di Cortina e l’En-
ci,  la  manifestazione  possa  
svolgersi a livello nazionale. 
Vorremmo  però  mantenere  
un’atmosfera di festa e condi-
visione senza che prevalga lo 
spirito competitivo». 

Complimenti unanimi sono 
andati al vincitore del “Best in 
show”,  un  bell’esemplare  di  
Akita Inu allevato dalla fami-
glia Zuffolato di San Daniele 
del Friuli. Alla mattina si sono 
svolte le esibizioni di varie di-

scipline cinofile che hanno di-
vertito il pubblico (Dog Balan-
ce, Hoopers e Disco Dog) e che 
hanno dimostrato quanto fee-
ling si possa creare tra il con-
duttore ed il suo cane e la felici-
tà con cui l’animale svolge alla 

perfezione gli esercizi. Presen-
te  anche l’Unità  cinofila  del  
Soccorso alpino della Guardia 
di Finanza di Cortina con uno 
splendido esemplare di Bor-
der Collie di nome Tappo di 
cui è stata sottolineata l’enor-
me importanza del lavoro di ri-
cerca nelle spiacevoli situazio-
ni in cui il fiuto del cane è indi-
spensabile a salvare vite.

«Tutti  gli  ospiti  d’onore  a  
quattro  zampe»,  conclude  
Gemmari, «sono stati premia-
ti con un collare personalizza-
to fatto a Cortina. Un ringra-
ziamento va nuovamente agli 
sponsor che hanno contribui-
to alla realizzazione di questi 
due giorni dedicate ai quattro 
zampe. Ora lavoreremo per la 
prossima edizione». —

A.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In settimana le riprese si erano concentrate
tra Pian de Loa, Malga Giau e Cinque Torri

“Un passo dal cielo”
Sul lago di Mosigo
due giorni di ciak
La zona off limits

Il podio della prima esposizione cinofila di Cortina

Un gruppo di giovanissimi dell’Usg Pieve di Cadore

Il commissariato allo chalet

Una delle squadre della società cadorina

IN BREVE
San Vito
Domani mercatino
piazza Mercato chiusa
Mercatino del collezioni-
smo e dell’usato domani 
a San Vito. Per consenti-
re  lo  svolgimento della  
manifestazione, è istitui-
to il divieto di sosta nel 
piazzale Serantoni (piaz-
za Mercato) dalle 6 alle 
20 di domani. 

Valle
Pizza e aperitivo
per le malattie rare
Un  aperitivo  speciale  e  
una pizza fatta dai mae-
stri istruttori della “Scuo-
la italiana pizzaioli” (Pao-
lo Priore, Fabio Sebastia-
ni e il campionissimo Lu-
ca Gaccione):  è  quanto 
prevede  la  prima parte  
dell’evento che sarà orga-
nizzato venerdì 9 nella sa-
la polifunzionale del Co-
mune di Valle, in via Oli-
vo 24, e finalizzato alla 
raccolta dei fondi neces-
sari  per  realizzare  un  
Centro Servizi e il gruppo 
di auto-mutuo aiuto dedi-
cato alle “malattie rare”. 
La seconda parte sarà mu-
sicale e inizierà alle 21. 

VENERDÌ 2 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

29CORTINA - CADORE
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ALPAGO

Da stasera il calcio giovanile
diventerà il trampolino di lan-
cio per l’intera Conca. È tutto
pronto per il via della nona edi-
zione dell’Alpago Cup, la presti-
giosa manifestazione sportiva
organizzata dall’Alpago Calcio
e riservata alla categoria Esor-
dienti: quest’anno saranno addi-
rittura 32 le squadre, provenien-
ti da tutta Italia, pronte a con-
tendersi il titolo. Un torneo che
attira anche i club professioni-
stici: nomi importanti come Ju-
ve,Milan, Inter, Atalanta, Vene-
zia e Hellas Verona. Ma l’Alpa-
go Cup non sarà solo calcio. Sa-
rà anche sinonimo di turismo:
nella Conca, infatti, a vedere gio-
care i piccoli talenti, ci saranno
al seguitomolti genitori e paren-
ti. Un flussodi personenotevole
che andrà a riempire alberghi e
ristoranti. A conferma delle
aspettative, a Tambre la neosin-
daca Sara Bona ha deciso di te-
nere aperto in via straordinaria
l’ufficio turistico proprio nelle
giornate di sabato e domenica,

quelle durante le quali il torneo
entrerà nel vivo: dalle 9 alle 12
porte aperte per continuare ad
accogliere chi raggiungerà i
campi di Tambre e Sant’Anna,
dove si giocano imatch dei giro-
ni A e B. «Siamo contenti di po-
ter sostenere anche quest’anno
l’Alpago Calcio nel suo grande
impegno - spiega Sara Bona -. È
un impegnorivolto al territorio:
il torneo è partito dal nostro co-
mune, ora coinvolge l’intera
Conca». Negli ultimi anni il co-
mune di Tambre ha lavorato
molto sul potenziamento delle
strutture per la ricettività sporti-
va. Sembra possa essere una
chiave di lettura per il futuro.
«Per tipologia di strutture spor-
tive ma anche di ricettività al-

berghiera, l’Alpago si presta be-
nissimo a questo tipo dimanife-
stazioni – sostiene il sindaco -;
anzi, credo possa essere una di-
mensione di turismo che per
noi è adeguato. Inoltre lo sport
veicola molto altro: muove vo-
lontariato, consolida il senso di
comunità». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda anche Roberto
D’Alpaos, del comune di Alpa-
go: «L’Alpago Cup è unamanife-
stazione che continua a portare
una spinta positiva al territorio:
lo fa promuovendo un turismo
“pulito”, perché vissuto nella
cornice dello sport». La partita
inaugurale si giocherà stasera a
Puos, tra i padroni di casa e il
Donatello; a seguire Calvi Noa-
le–Treviso. Domani la manife-
stazione entra nel vivo con le fa-
si eliminatorie che tra Sant’An-
na, Tambre, Cornei, Chies e Far-
ra (6 i campi quindi). Concluse
le fasi a gironi, domenica matti-
na inizia la corsa al titolo. In pa-
rallelo, le squadre eliminate
continueranno a giocare un’al-
tra serie di garedi consolazione.

SimoneTramontin

© riproduzione riservata

Tutta la Conca da oggi coinvolta
nell’Alpagocup di calcio giovanile

FALCADE

Era uscito verso l’una emez-
za di mercoledì dal campeggio
Eden di Falcade, per una breve
passeggiata,manonha più fat-
to ritorno. Così verso sera sono
iniziate le disperate ricerchedi
Tommaso Munari, 46 anni,
originario di Ferrara, in vacan-
za nel paese falcadino. Un ese-
cito di soccorritori lo ha cerca-
to tutta la notte. Ma solo ieri
mattina è stato ritrovato or-
mai privo di vita all’imbocco
della valle del Focobon nei
pressi dell’opera di presa della
centralina idroelettrica comu-
nale. Secondo la constatazione
del medico, Munari sarebbe
morto per un malore improv-
viso. Forse, se fosse stato in
compagnia, qualcuno avrebbe
potuto lanciare l’allarme per
tentaredi salvarlo,ma era solo
e solo è spirato.

L’ALLARME IN SERATA
Le ricerche erano partite

verso le 20 di mercoledì dopo
l’allarme lanciato dallo stesso
gestore del campeggio Eden,
Cesare Rizzi, in accordo con la
moglie di Munari, sconvolta
per il mancato rientro. Ore di
attesa e di speranza di poterlo
ritrovare ancora vivo, magari
bloccato da qualche parte e im-
possibilitato a farcela da solo.
Manonèandata così.
Ieri mattina il tragico epilo-

go quando una squadra, che
stava perlustrando l’area asse-
gnata dal Centro mobile di
coordinamento, verso le 11.20,

ne ha individuato il corpo a ter-
ra nel bosco, 300 metri sopra
la strada bianca che entra nel-
laValle di Focobon.All’origine
del decesso quasi sicuramente
un malore. Ottenuto il nulla
osta della magistratura, la sal-
ma è stata imbarellata e tra-
sportata fino al carro funebre
cheha poi portato la salmanel-
la cellamortuaria.

ESERCITO DI SOCCORRITORI
Hannopreso parte alla ricer-

ca oggi un settantina di perso-
ne del Soccorso alpino di Val
Biois, Agordo, Alleghe, Val Pet-
torina, della Guardia di finan-
za di Cortina, Auronzo, Passo
Rolle, Vigili del fuoco, Carabi-
nieri forestali. L’elicottero del-
la Sezione aerea di Bolzano
della Guardia di finanza dota-
todi ImsiCatcherha effettuato
unsorvolodell’area, così come
i droni dei Vigili del fuoco
provvisti del medesimo siste-
ma di individuazione degli ap-
parecchi cellulari. Erano inol-
tre presenti numerose unità ci-
nofile.

TITOLARE DI UN PANIFICIO
TommasoMunari era titola-

re di un panificio pasticceria,
da molti anni frequentava la
valle del Biois dove nella sta-
gione estiva era ospite del cam-
ping Edendi Falcade. Chi lo co-
nosce lo ha dipinto come una
persona garbata emolto dispo-
nibile, una persona tranquilla,
dedita alle passeggiate mai
particolarmente impegnative.
Daqualche tempo, durante i

pochi giorni di ferie, era solito
anche andare in cerca di fun-
ghi con qualche altro ospite
del campeggio, ma mercoledì
era solo e forse questo gli è sta-
to fatale. Tommaso lascia la
moglieAnnalisa e il figlio quat-
tordicenne Mattia. Cordoglio
anche al campeggio dove la no-
tizia del decesso ha toccato tut-
ti gli ospiti.

DarioFontanive

© riproduzione riservata

ANCHE CLUB DI SERIE A
COME MILAN, INTER,
JUVENTUS E ATALANTA
TRA I 32 PARTECIPANTI
SU 6 CAMPI, PUOS
QUELLO PRINCIPALE

L’UOMO ERA IN VACANZA
AL CAMPING EDEN
ASSIEME ALLA FAMIGLIA
ERA USCITO MERCOLEDÌ
PER UNA PASSEGGIATA
SENZA PIÙ RIENTRARE

Trovato senza vita
il turista scomparso
ucciso da un malore
mentre passeggiava

IL DRAMMA Tommaso Munaro vittima di un malore, sopra il camping che lo ospitava e le ricerche

`Il corpo di Tommaso Munari, 46 anni, originario di Ferrara,
individuato ieri mattina dopo una notte di ricerche con 70 persone
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Allarmeal Soccorso alpino
In giro per funghi nei boschi,
dueamici si sonopersi di
vista. Quandounoè tornato a
Campomuletto, dadove
eranopartiti, e nonhapiù
visto rientrare l'amico, il cui
cellulare nonera
raggiungibile, ha dato
l'allarme.Attivato attorno alle
14, il Soccorsoalpinodi
Asiagoha fatto uscire le sue
squadre, che si sono
distribuite nell'area indicata
dal chiamante.Dopo
un'oretta, la centrale è riuscita
a contattare il disperso, un
75ennedi Vicenza, e a risalire
alle coordinate del punto in
cui si trovava, comunicate via
radioai soccorritori, che si
sonoavvicinati , finché c'è

stato il primocontatto vocale.
Una volta individuato, una
squadra lo ha raggiunto nei
pressi di unapista forestale
da esboscoe da lì lo ha
guidato alla strada biancapiù
vicina. Caricato abordodel
fuoristrada, il cercatore di
funghi è stato accompagnato
alla sua auto. G.R.

Si perde aCampomuletto
Arriva il Soccorso alpino

SulpostoilSoccorsoalpino

GALLIOUncercatoredi funghidi75anni
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Alzano

Un uomo di 82 anni è 
stato soccorso ieri mattina  
mentre percorreva il sentie-
ro di montagna che va verso 
Salmeggia, in località Castel-
lo, Monte di Nese, nel territo-
rio di Alzano Lombardo. 

L’ottantenne si è sentito 
male verso le 10 ed è stato se-
gnalato al 112: la centrale ha 
mandato sul posto l’elisoc-
corso di Bergamo di Areu - 
Agenzia regionale emergen-
za urgenza. Si sono attivati 
anche i tecnici della VI Oro-
bica del Soccorso alpino, 
squadre territoriali pronte a 
partire a supporto delle ope-
razioni, e i Vigili del fuoco. 
L’uomo è stato raggiunto dal-
l’équipe dell’elisoccorso, pre-
sente come sempre anche il 
tecnico del Cnsas, poi è stato 
valutato, imbarellato e infine 
portato in ospedale con l’eli-
cottero. L’ottantenne, giunto 
in codice giallo,  è stato preso 
in carico dai medici del Papa 
Giovanni.

I  primi soccorsi a Nese

Si sente male
sul sentiero
Ottantenne
soccorsoi
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l’autista è fuori pericolo

Schiacciato dal furgone
che stava caricando
nel magazzino di Baveno

MARIA GRAZIA VARANO
RE

Un altro cercatore di 
funghi è morto sui 
sentieri della valle 
Vigezzo. E’ il secon-

do in meno di una settimana. 
Ieri pomeriggio a perdere la 
vita nei boschi sopra Dissi-
mo, frazione di Re, è stato 
Graziano Favaro, 79 anni, di 
Mornago (Varese): è precipi-
tato in un canalone. L’allar-
me era stato lanciato dal fra-
tello Dorino: i due, insieme a 
un amico, si erano incammi-
nati dal mattino nei boschi 
del Monte Cavallina, a non 
molta  distanza  dal  confine  
con il Canton Ticino. 

Dopo  mezzogiorno  i  tre  
hanno deciso di separarsi per 
poter passare in rassegna un 
maggior numero di punti per 
trovare più funghi. Attorno 
alle 16,30 Dorino, non veden-
do più arrivare il fratello, ha 
iniziato a preoccuparsi. Ol-
tretutto Graziano non aveva 
con sé il cellulare e quindi era 
difficile rintracciarlo. Si sono 

attivate le squadre del Soc-
corso alpino della valle Vigez-
zo, il Sagf e i vigili del fuoco 
con l’elicottero per sorvolare 
i sentieri. Verso le 19 il corpo 
è stato trovato senza vita, in 
fondo a un canalone, dove 
l’anziano è precipitato dopo 
un volo di alcune decine di 
metri. Avuto il via libera del 
magistrato, il corpo è stato re-
cuperato  dall’elicottero  dei  
vigili del fuoco.

Intervento a Druogno
In mattinata sempre l’elicot-
tero dei vigili del fuoco era 
dovuto  intervenire  ancora  
una volta in valle Vigezzo per 
un altro cercatore di funghi 
che era rimasto bloccato in 
un canalone sopra Druogno 
e ha chiesto aiuto al 112. E’ 
stato individuato grazie alla 
posizione del cellulare: era 
spaventato, ma incolume. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E’  stato  schiacciato  dal  ca-
mioncino che stava carican-
do.  L’incidente  è  accaduto  
nella tarda mattina di ieri a 
Baveno, quando si è temuto 
il peggio per un lavoratore al-
la Marr, azienda di distribu-
zione di prodotti alimentari. 
Era mezzogiorno quando so-
no stati  chiamati  i  soccorsi  
nel magazzino di via Donne 
delle Resistenza a Oltrefiu-
me. L’autista di un furgone 
stava sistemando delle conse-
gne sul veicolo quando il fre-
no a mano non ha tenuto e il 
mezzo ha cominciato a retro-
cedere. L’uomo - di 58 anni e 

residente in un paese del Ver-
gante - ha cercato di fermar-
lo: non ci è riuscito ed è stato 
travolto. I primi soccorritori 
lo hanno stabilizzato e poi è 
stato trasferito in elicottero 
all’ospedale Maggiore di No-
vara. E’ stato ricoverato in co-
dice rosso, ma fortunatamen-
te i traumi da schiacciamen-
to sono risultati meno gravi 
di quanto apparivano in un 
primo momento.  Sul  posto 
Cri di Baveno, vigili del fuoco 
di  Verbania,  carabinieri  di  
Stresa e ispettori dello Spre-
sal dell’Asl Vco. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Graziano Favaro è precipitato a Dissimo, nel comune di Re

Altra tragedia in montagna
Cercatore di funghi
morto in valle Vigezzo

Alessandra Taddei aveva 54 anni

Sono intervenuti soccorso alpino, Sagf e vigili del fuoco 

BEATRICE ARCHESSO
VERBANIA

«Mia moglie aveva un grosso 
tumore al cervello ed è stata 
mandata a casa con una dia-
gnosi di cefalea e una tera-
pia a base di paracetamolo. 
In  tre  volte  che  è  stata  al  
pronto  soccorso  di  Verba-
nia, non le sono mai stati fat-
ti  o  prescritti  approfondi-
menti».  Parla  addolorato  
ma lucido, amareggiato ma 
pacato Francesco Costa, ma-
rito  di  Alessandra  Taddei,  
morta a 54 anni. Era inse-
gnante alle medie Quasimo-
do di Verbania, apprezzata 
per la dolcezza e dedizione 
con cui viveva la scuola. 

I fatti risalgono a circa un 
anno fa, settembre 2021. Il 
marito Francesco vuole rico-
struire l’accaduto. Con una 
precisazione: «Non dico che 
mia moglie si sarebbe potuta 
salvare.  Questo  non  lo  so.  
Non si tratta di cambiare l’esi-
to di una brutta storia né di fa-
re l’impossibile. Racconto la 
vicenda di  Alessandra  per-
ché serva a lavorare con co-
scienza e meno leggerezza».

Taddei ha sempre sofferto 
di mal di testa ed è il motivo 
per cui un certo grado di ma-
lessere era in grado di tolle-
rarlo. Che tuttavia non si trat-
tasse più di episodi ordinari è 
risultato evidente nel settem-
bre 2021. Il 13 è il primo gior-
no di scuola, e il fastidio è for-
te. Il giorno dopo peggiora e 
l’anno scolastico finisce lì.

Il male è pressante e alle 3 
del  14 settembre,  in  piena 
notte,  il  marito  la  porta al  
Dea del Castelli di Verbania. 
Esce due ore dopo con una 
diagnosi di un’acuta cefalea 
senza aura. Per terapia sodio 
cloruro e paracetamolo. Tad-
dei rientra al Dea quello stes-
so giorno, alle 15,30, in am-
bulanza: «Il dolore si era fat-
to insopportabile.  Ho chia-
mato il 118 e l’hanno riporta-
ta in ospedale. È uscita con la 
conferma della diagnosi pre-
cedente.  Alessandra  stava  
sempre male, i farmaci non 
facevano effetto. Dopo gior-
ni di sofferenza il pomerig-
gio del 21 settembre richia-
mo l’ambulanza perché mia 
moglie non è più in grado di 

resistere. Dopo tre ore mi di-
cono di portarla a casa e io mi 
rifiuto: Alessandra stava sem-
pre peggio e le medicine non 
facevano effetto. Così vado 
dai carabinieri, che mi ascol-
tano ma  non  possono fare  
nulla. Alla fine cedo e porto a 
casa mia moglie, che esce dal 
Castelli su sedia a rotelle».

Continua il racconto di Co-
sta: «Viene a trovarci una cu-
gina e rimane colpita dalle 
condizioni di Alessandra. Il 
giorno dopo, era il 23 settem-
bre, andiamo al San Raffaele 
di Milano. Le fanno vari esa-
mi e la  Tac,  che evidenzia 
una voluminosa massa al cer-
vello. E’ il tumore, il mondo 
ci crolla addosso».

Taddei  viene  operata,  la  
massa asportata. Inizia le ra-
dioterapie, ma il tumore si ri-
presenta. Lei non smette di 
lottare: per sé, per il marito 
Francesco, per il figlio dicias-
settenne Federico.  Ma non 
ce la farà: muore il 20 agosto 
all’hospice S.Rocco di Intra.

«Non sappiamo se scoprire 
il  tumore  10  giorni  prima  
avrebbe cambiato qualcosa, 
forse no - dice Costa -,  ma 
avremmo evitato inutile sof-
ferenza ad Alessandra.  So-
prattutto, è la superficialità 
con cui  siamo stati  trattati  
che fa male. Ne parlo affin-
ché non si ripeta. Mia moglie 
aveva un tumore, ma le consi-
gliavano il paracetamolo sen-
za neanche una Tac». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

verbania, lo sfogo del marito di alessandra taddei

“Aveva un tumore nella testa
le consigliavano il paracetamolo”

Il posto dove ieri si è verificato l’incidente sul lavoro

IL CASO

cannobio

Passa la frontiera
con 57 orologi
non dichiarati

In auto aveva 57 Swatch 
e stava cercando di passa-
re dalla frontiera di Piag-
gio Valmara (Cannobio) 
senza dichiararli evaden-
do il pagamento dei dirit-
ti di confine, ma è stato 
fermato dai finanziari. Il 
contrabbandiere di oro-
logi è un italiano di 32 an-
ni residente in Svizzera. 
Aveva sistemato la varie-
gata  collezione  in  due  
scatole sul sedile poste-
riore di un’utilitaria. Alle 
domande dei militari ha 
risposto in modo evasivo 
e così in collaborazione 
con il  personale  dell’A-
genzie  delle  dogane  le  
Fiamme gialle hanno de-
ciso di procedere con l’i-
spezione  della  vettura,  
sulla quale sono stati rin-
venuti i 57 orologi. Tutti 
erano custoditi nella lo-
ro confezione originale. 
Alcuni sono pezzi di serie 
limitate. Il valore con un 
prima stima è stato quan-
tificato in 6 mila euro. So-
no stati sequestrati: per 
riaverli  il  trentaduenne  
dovrà pagare i dazi doga-
nali previsti, oltre a una 
sanzione  amministrati-
va che va dai 5 mila ai 50 
mila euro. C. P. —

44 LASTAMPA VENERDÌ 2 SETTEMBRE 2022
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Intervento dei vigili del fuoco per soccorrere due persone precipitate con la vettura nella scarpata: non sono gravi

Appassionato di funghi si perde nel bosco:
cercato per ore, era ritornato alla sua auto

IL CASO

Italo Vallebella / REZZOAGLIO

Un’auto  che  finisce  
in  una  scarpata  
(ma per fortuna gli 
occupanti  non  si  

fanno male in modo grave) e 
un anziano che si perde nei 
boschi, viene cercato per un 
paio d’ore, ma poi si scopre 
che era ritornato da solo alla 
sua vettura. Sono state movi-
mentate le ultime ore tra val-
le Sturla e val d’Aveto.

Nella prima serata di mer-
coledì  l’allarme  è  scattato  
per due persone che, a Borzo-
nasca, nei pressi della frazio-
ne di Bevena, sono finiti per 
cause ancora da chiarire fuo-
ri strada. L’auto prima di fer-
marsi è ruzzolata per una de-
cina di metri. Sul posto i vigi-
li del fuoco prima con il perso-
nale di terra e poi con l’elisoc-
corso Drago che ha verricella-
to a bordo le due persone (co-
munque in buone condizio-
ni)  trasportandole  all’ospe-
dale di Lavagna. L’altro caso 
è accaduto ieri mattina per 
un uomo di 89 anni ufficial-
mente considerato un disper-

so nei boschi nella zona del la-
go delle Lame, ma che in real-
tà, dopo aver perso contatto 
con la moglie e la figlia men-
tre era per funghi, se n’era tor-
nato alla macchina. Nel frat-
tempo le due donne, però, 
avevano allertato i soccorsi 
in quanto, cercandolo, aveva-
no rinvenuto il suo cappelli-
no, ma di lui non c’era trac-
cia. Sul posto si sono ritrovati 
soccorso alpino e speleologi-
co Liguria, vigili del fuoco, vo-
lontari della Croce Rossa di 
Rezzoaglio e carabinieri (pu-
re forestali). Ad un certo pun-
to, visto che dell’uomo non 
c’era traccia, sono stati aller-
tati anche i cinofili del soccor-
so alpino. Ma la sorpresa era 
dietro l’angolo, o meglio nei 
posteggi dal lago delle Lame. 
L’uomo,  infatti,  in  perfette  
condizioni fisiche, era ritor-
nato indietro e si era messo 
ad  attendere  i  famigliari  
dall’automobile.

Storia a lieto fine, dunque, 
la prima per il Levante per 
quello che riguarda i cercato-
ri di funghi di questa stagio-
ne. Ma il dispiego di forze è 
stato importante. La racco-
mandazione per tutti, così, è 
utilizzare il buon senso che – 

va  detto  –  tanti  perdono  
quando ci sono in ballo i fun-
ghi. La macchina dei soccorsi 
in caso di necessità è pronta 
ad intervenire con uomini e 
mezzi. Ma l’importante è che 
non scatti inutilmente come 
accaduto stavolta. «I fungaio-
li sono persone particolari – 
dice il presidente del soccor-
so  alpino  Liguria,  Fabrizio  
Masella - A tutti raccoman-
diamo di vestirsi con colori vi-
vaci, ma loro evitano per non 
far vedere dove vanno. So-
prattutto se si va per funghi 
da soli bisogna lasciar detto 
dove si va, ma c’è sempre il ti-
more che altri possano scopri-
re le poste. Molti, tra l’altro, 
per tradizione indossano sti-
vali di gomma perché per ter-
ra a volte c’è umido, ma di-
menticano che la suola deve 
avere il “carro armato”. Infi-
ne, per quanto possa sembra-
re strano, nei boschi ormai 
troviamo  persone  anche  
quando ci sono allerte me-
teo.  Si  difendono  dicendo  
che hanno scelto quel giorno 
perché così ci sono meno per-
sone nel bosco. Ma tanti non 
capiscono che così facendo ri-
schiano grosso». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

val fontanabuona

La palestra di Cicagna
sarà gestita da Body Center
«Ecco tutte le novità»

chiavari

Nuovo depuratore,
perplessità e rilievi
espressi dal M5s

Chiara Sivori 
CICAGNA 

Il periodo di “vacanza” della 
palestra di Cicagna, rimasta 
priva di gestori lo scorso giu-
gno,  non  è  durato  molto.  
Mercoledì il Comune ha an-
nunciato che la struttura sa-
rà gestita dalla società “Bo-
dy Center” di Chiavari; in ba-
se  al  cronoprogramma,  la  
palestra dovrebbe riaprire i 
battenti intorno a metà set-
tembre, giusto il  tempo di 
riordinare gli interni, e nei 
prossimi giorni saranno dif-
fusi i dettagli su corsi, offer-
te ed altre iniziative. «Si trat-
ta  di  una  società  con  
trent’anni di storia alle spal-
le, quindi confidiamo molto 
nella sua esperienza – com-
menta il sindaco Marco Li-
moncini - La palestra è già at-
trezzata e pronta a partire, 
ma i nuovi gestori si sono im-
pegnati a portare delle mi-
gliorie che verranno messe 
a punto in questi giorni».

Il bando per cercare nuovi 
gestori è stato pubblicato ad 
agosto, dopo che i preceden-
ti responsabili avevano fat-
to sapere di non voler rinno-
vare la convenzione. Ad inte-
ressarsi all’idea di gestire il 
Palafitness sono state quat-
tro  palestre  del  territorio,  
ma alla fine a concretizzare 

la proposta è stata la chiava-
rese Body Center. «Il fatto 
che ci sia stata questa adesio-
ne è incoraggiante, così co-
me l’averla assegnata in po-
co  tempo,  praticamente  a  
24 ore  dalla  scadenza del  
bando fissata al 30 agosto – 
continua il sindaco - Era im-
portante  offrire  continuità  
alla palestra, dato che ha un 
bacino di utenza molto am-
pio». Tra le novità del nuovo 
corso, fa sapere il Comune, 
c’è un orario di apertura più 

esteso del passato: dal lune-
dì al venerdì dalle 8 alle 22, 
dalle 9 alle 14 il sabato. Tra 
le novità, anche la possibili-
tà per gli abbonati a Cicagna 
di frequentare pure la pale-
stra di Chiavari (e vicever-
sa), un modo per venire in-
contro agli orari e alle esi-
genze di chi si sposta tra la 
costa e la Fontanabuona per 
lavoro. «Anche questo è sta-
to un dettaglio molto appez-
zato, perché mettere a siste-
ma le due strutture, anche 

con iniziative condivise, of-
fre molta flessibilità e tante 
opportunità  sportive  in  
più», dice Limoncini. In se-
de di gara i gestori hanno an-
che offerto al Comune uno 
sconto  del  10  per  cento  
sull’abbonamento per i resi-
denti a Cicagna. 

Altra novità in arrivo, un 
calendario ad hoc nei fine 
settimana per il centro be-
nessere della struttura, for-
nito di sauna, bagno turco e 
idromassaggio,  oltre  ad  
aperture e offerte su appun-
tamento. L’impianto sporti-
vo “Palafitness” di Cicagna, 
di proprietà del Comune, si 
trova in via Merlungo 1. La 
struttura si estende su un’a-
rea di circa settecento metri 
quadrati e può contare, tra 
le altre cose, su una palestra 
attrezzata, un’area per i cor-
si a terra, una piscina inter-
na,  un’area  benessere  con 
sauna e bagno turco,  spo-
gliatoi per uomini e donne e 
un’infermeria (che è condi-
visa,  nella  bella  stagione,  
con la gestione della piscina 
comunale estiva). Secondo 
quanto stabilito dal bando 
di gara, la concessione dure-
rà un anno. 

Sempre in tema sport, do-
menica scorsa si è conclusa 
la stagione estiva della pisci-
na di Cicagna, sempre di pro-
prietà del comune ma gesti-
ta dal Csi di Chiavari. «Devo 
dire che sono stati mesi posi-
tivi in termini di ingressi – di-
ce il sindaco - Il tempo e il cal-
do sono stati  decisamente 
d’aiuto, ma anche le iniziati-
ve messe in campo dai gesto-
ri, come i giochi gonfiabili 
per  i  bambini,  sono  state  
molto apprezzate dal pubbli-
co, tanto che ombrelloni e 
sdraio erano praticamente 
sempre pieni». —

A CHIAVARI e Rapallo 

Da lunedì 12
via ai controlli
micologici
nell’Asl 4

CHIAVARI 

Tempo di funghi, torna il  
servizio di controllo di Asl 
4. I micologi della struttura 
complessa igiene alimenti 
e nutrizione saranno a di-
sposizione del pubblico gra-
tuitamente dal 12 settem-
bre al 29 ottobre 2022 nelle 
sedi di Chiavari (corso Dan-
te 163, primo piano), dal lu-
nedì al venerdì, escluso i fe-
stivi dalle 8 alle 9, il sabato, 
escluso i festivi, dalle 9 alle 
10; Rapallo (polo sanitario 
di via Lamarmora, al primo 
piano, stanza 110) il lunedì 
e giovedì, dalle 14.30 alle 
15.30; il sabato, escluso i fe-
stivi, dalle 7.15 alle 8.15. 
Accesso su appuntamento: 
0185/329012  o  
0185/329007. Per gli ope-
ratori  commerciali  il  con-
trollo è obbligatorio e a pa-
gamento.  L’operazione  si  
svolge a Chiavari dal lunedì 
al venerdì, escluso i festivi 
dalle  8  alle  9;  il  sabato,  
escluso i festivi, dalle 9 alle 
10; a Rapallo il lunedì e gio-
vedì dalle 14.30 alle 15.30; 
il sabato, escluso i festivi, 
dalle 7.15 alle 8.15. Infor-
mazioni anche all’indirizzo 
ian@asl4.liguria.it. —

D. BAD. 

La palestra comunale di Cicagna sarà gestita da Body Center  FLASH

L’area su cui sorgerà il nuovo depuratore alla Colmata FLASH

L’intervento dei vigili del fuoco sull’incidente di Bevena

CHIAVARI 

Anche il M5s chiavarese in-
terviene sul progetto del de-
puratore in Colmata, che ha 
recentemente  terminato  la  
fase di conferenza dei servi-
zi. Dopo aver ribadito la con-
vinzione che siano da preferi-
re piccoli impianti a servizio 
delle singole città, i pentastel-
lati elencano alcuni rilievi al 
progetto. L’impianto, si leg-
ge nella nota diffusa dal Mo-
vimento, ha un’impostazio-
ne piuttosto classica e non dà 
modo di sapere quale sarà il 
prezzo della manutenzione; 
inoltre, il depuratore non tie-
ne conto delle più recenti tec-
nologie per il recupero del fo-
sforo dalle acque reflue, un 
elemento molto utile in agri-

coltura che finirà in parte in 
mare, dettaglio che richiede 
un  approfondimento  sulla  
«filiera di gestione dei fanghi 
di depurazione». Il Movimen-
to solleva alcune perplessità 
anche sulla condotta sotto-
marina d’emergenza, che in 
caso di guasto del depurato-
re sarebbe utilizzata per sca-
ricare  l’acqua  non  trattata.  
«Da progetto la quantità di 
acqua reflua scaricata in fase 
d’emergenza è stata stimata 
in una portata media 933,3 
mc/h – continua la nota -. Sa-
rebbe un disastro per le no-
stre  spiagge,  considerando  
che le correnti del fiume En-
tella  porterebbero  i  liquidi  
lungo tutto il nostro arco co-
stiero». —

C. S. 
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Bologna Giovanni Pado-
vani era presente e ha colla-
borato, fornendo pin e pas-
sword dei suoi dispositivi, 
all’avvio della  consulenza 
tecnica informatica dispo-
sta dalla procura di Bolo-
gna nell’ambito dell’inchie-
sta sull’assassinio dell’ex fi-
danzata  del  27enne,  la  
56enne  Alessandra  Mat-
teuzzi, uccisa a martellate 
sotto casa la sera del 23 ago-
sto.

L’indagato, calciatore di-
lettante, in carcere per omi-
cidio aggravato dallo stal-
king, è arrivato in procura 
con un furgone della poli-
zia  penitenziaria,  in  polo  
scura, pantaloncini e scar-

pe da ginnastica, e ha parte-
cipato all’udienza di confe-
rimento  dell’incarico,  da-
vanti al pm Domenico Am-
brosino,  al  suo difensore,  
avvocato Enrico Buono, e 
agli avvocati che assistono i 
familiari della vittima, Chia-
ra Rinaldi e Antonio Petron-
cini. L'incarico è stato affi-
dato  ad  Angelo  Musella,  
mentre la difesa dell’inda-
gato  ha  nominato  come  
consulente di parte Miche-
le Ferrazzano, i legali dei pa-
renti di Matteuzzi Stefano 
Fratepietro.

Alessandra,  agente  di  
commercio in uno show-
room di moda, aveva de-
nunciato  l’ex  il  29  luglio.  

Aveva riferito ai carabinie-
ri, tra l’altro, di aver scoper-
to, a febbraio, che le pas-
sword dei suoi profili social 
erano state tutte modifica-
te. 

«Ho potuto constatare – 
raccontava – che erano sta-
te modificate sia le email  
che le password abbinate 
ai  miei  profili,  sostituite  
con indirizzi di posta elet-
tronica e password ricon-
ducibili a Padovani». 

Inoltre,  proseguiva,  «ho 
rilevato anche che il  mio 
profilo Whatsapp era colle-
gato a un servizio che con-
sente di visualizzare da un 
altro dispositivo tutti i mes-
saggi da me inviati».  

CerviaIniziata la perizia sui telefoni
Bologna Delitto Matteuzzi, Padovani in aula per collaborare

Un pullman a due piani con a 
bordo una settantina di ragazzi-
ni austriaci è rimasto incastra-
to in un sottopassaggio ferro-
viario a Tagliata di Cervia (Ra-
venna) e quattro minorenni 
sono rimasti feriti in modo lie-
ve. È successo intorno alle 
20.30 di mercoledì in via 
Sbrozzi, nei pressi della Stata-
le Adriatica, ed è intervenuta la 
polizia locale di Cervia con i 
vigili del fuoco. I ragazzini, che 
a quanto pare stavano rientran-
do verso l’Austria, sono stati 
ricollocati nell’albergo dove 
erano alloggiati in precedenza 
e da cui erano partiti, nella zo-
na. 

Parma

Arrestato a Parma un nigeria-
no accusato di spaccio di dro-
ga, gli vengono contestate circa 
600 cessioni di cocaina e mari-
juana dal 2019 al 2021, per un 
guadagano di 27.000 euro. I 
carabinieri un anno fa lo colsero 
sul fatto a vendere piccole quan-
tità di stupefacente a due ragaz-
zi di Parma. I successivi appro-
fondimenti investigativi hanno 
chiarito l’attività seriale dello 
spacciatore, che andava avanti 
da almeno due anni. Si muove-
va solo con appuntamento tele-
fonico, a piedi o in bicicletta e 
nascondendo la cocaina in boc-
ca per essere pronto ad inghiot-
tirla in caso di controlli.

Calciatore

Giovanni
Padovani
ha militato
in diverse
squadre
di serie
minori
tentando
senza esito
un provino
per Carpi
e Correggese

Falcade

È la località
dolomitica
in cui
Munari
stava
trascorrendo
le vacanze
in campeggio

Alessandra
Matteuzzi,
56 anni,
è stata
uccisa 
davanti
a casa
dall’ex
fidanzato
Giovanni
Padovani,
geloso
in modo
patologico,
che l’ha 
colpito
con un
martello
portato
da casa e con
una panca

Ferrara È stato rinvenuto 
ieri senza vita un escursio-
nista di Ferrara, per il cui 
mancato  rientro  da  una  
passeggiata mercoledì, at-
torno alle 20, erano partite 
le ricerche nell’area attor-
no al Campeggio Eden di 
Falcade (in provincia di Bel-
luno), nella Valle del Biois.

La vittima, Tommaso Mu-
nari, 46 anni, di professio-
ne fornaio, si era allontana-
to dal camping nel primo 
pomeriggio, senza dare in-
dicazioni sulla destinazio-
ne, con il cellulare che suo-
nava libero ma a vuoto.

Una squadra di  ricerca,  
che stava perlustrando l’a-
rea  assegnata  dal  Centro  
mobile di coordinamento, 
verso le 11.20 di ieri ne ha in-
dividuato il  corpo a  terra 
nel bosco, 300 metri sopra 
la strada bianca che entra 
nella Valle di Focobon.

All’origine  del  decesso  
quasi sicuramente un malo-
re. Ottenuto il nulla osta del-
la magistratura, la salma è 
stata messa su una barella e 
trasportata fino alla strada 
dove è stata caricata per rag-

giungere l’obitorio.
Hanno preso parte alla ri-

cerca una settantina di per-
sone del Soccorso alpino di 
Val Biois, Agordo, Alleghe, 
Val Pettorina,  della  Guar-
dia di  finanza di  Cortina,  
Auronzo, Passo Rolle, Vigili 
del fuoco, Carabinieri fore-
stali. L’elicottero della della 
Guardia di finanza ha effet-
tuato un sorvolo dell’area, 
così come i droni dei Vigili 

del fuoco provvisti del me-
desimo sistema di  indivi-
duazione degli apparecchi 
cellulari, e infine numerose 
pattuglie con i cani adde-
strati. 

Munari non era abituato 
a lunghe passeggiate ed è 
probabile che abbia cerca-
to rifugio nel bosco per evi-
tare il temporale che merco-
ledì si era abbattuto sulla 
zona. ●

Cadavere individuato dopo ore, la morte dovuta a un malore

Bologna Due  violente  ag-
gressioni, sfociate in tentati 
omicidi, sono avvenute nella 
tarda serata di mercoledì a 
Bologna. Per uno degli episo-
di, la polizia ha arrestato l’au-
tore, un 38enne di origine ro-
mena che ha picchiato sel-
vaggiamente un connaziona-
le di 63 anni. L’episodio è av-
venuto verso le  23  in  viale  
Gozzadini, nei pressi di Porta 
Castiglione. I due avrebbero 
cominciato a litigare in stra-
da,  per  motivi  imprecisati,  
poi il più giovane è passato al-
le mani sbattendo più volte 
contro un muro l’avversario, 
infine lo ha colpito con vio-
lenza alla testa, sembra con 
un ombrello che la polizia ha 
trovato a terra. Il 63enne ha ri-
portato un grave trauma cra-
nico, non è chiaro se causato 
dagli urti contro il muro o dai 
colpi con l’ombrello, che gli 
ha fatto perdere i sensi. L’uo-
mo è ricoverato all'ospedale 
Maggiore, in condizioni se-
rie.  Il  connazionale  è  stato  
rintracciato dagli agenti an-
cora nei paraggi e arrestato 
per tentato omicidio. L’altra 
aggressione  si  è  verificata,  

sempre verso le 23, in via Ge-
nova, zona Savena, dove un 
giovane straniero è stato feri-
to gravemente con un coltel-
lo o forse un machete, secon-
do quanto riferito da alcuni 
testimoni. Gli aggressori era-
no più di uno e lo hanno col-
pito  ripetutamente  a  una  
gamba,  provocandogli  una  
profonda emorragia. Il giova-
ne è stato portato all’ospeda-
le Maggiore e ricoverato in 
rianimazione, con prognosi 
riservata.  Le  indagini  della  
polizia per identificare gli ag-
gressori sono in corso.  

Aggressioni a colpi
di coltello e ombrello:
due tentati omicidi

Quattro feriti
nel pullman
che si incastra

Tommaso
Munari,
fornaio
ferrarese
di 46 anni,
era in 
vacanza
in un camping
a Falcade,
in provincia
di Belluno

Turista ferrarese trovato
senza vita in un bosco

La polizia è intervenuta a Bologna
per le due aggressioni ed è riuscita
ad arrestare uno dei responsabili

Bologna Arrestato un rumeno

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Lo spacciatore
nascondeva
la droga in bocca

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Bologna Sono proseguiti fi-
no alla tarda notte di merco-
ledì gli accertamenti dei ca-
rabinieri,  a Casalecchio di 
Reno,  per  fare  luce  sulla  
morte di un 57enne il cui 
corpo senza vita è stato recu-
perato nel fiume Reno.

Dopo la segnalazione di 
alcuni canoisti, sono inter-
venuti i militari e i vigili del 
fuoco, con i sommozzatori. 
Identificata la vittima, si trat-
ta di un clochard che era so-
lito fermarsi in centro a Bo-
logna, tra via San Felice e via 
dell'Abbadia.  Secondo  
quanto accertato, si sareb-

be trattato di  un suicidio,  
probabilmente  avvenuto  
più a monte rispetto al pun-
to in cui è stata rinvenuta la 
salma.

Qualche tempo fa,  l’uo-
mo, conosciuto anche per 
essere un pittore, aveva rice-
vuto  un  riconoscimento  
dall’Accademia di Belle Ar-
ti. Nell’alloggio popolare do-
ve risiede sono state trovate 
scritte che fanno pensare a 
un gesto estremo, ma la pro-
cura ha comunque dispo-
sto  l’autopsia  per  chiarire  
come  sia  avvenuta  la  sua  
morte.  

Recuperato nel Reno
il corpo di un clochard

Bologna Nonostante il divie-
to di avvicinamento disposto 
nei suoi confronti ha continua-
to a perseguitare l’ex compa-
gna. Per questo il gip del tribu-
nale di Bologna ha deciso, su ri-
chiesta della procura, di aggra-
vare la misura cautelare, sosti-
tuendola con gli arresti domi-
ciliari. Ad essere arrestato dai 
carabinieri di San Lazzaro di 
Savena è stato un 30enne ita-
liano. La vicenda è iniziata a 
giugno, quando il 30enne, in-
capace di accettare la decisio-
ne dell’ex compagna di lasciar-
lo, aveva iniziato a perseguitar-
la,  tempestandola  giorno  e  

notte di telefonate e messaggi, 
anche dal contenuto minac-
cioso o offensivo. Non riuscen-
do a riallacciare i rapporti, l’uo-
mo aveva anche iniziato a pe-
dinare la ragazza sotto casa e 
sul luogo di lavoro, provocan-
dole uno stato di ansia. A quel 
punto,  l’autorità  giudiziaria  
aveva sottoposto lo stalker al 
divieto di avvicinamento e di 
comunicazione con la perso-
na offesa, ma nonostante que-
sto il 30enne non aveva smes-
so di perseguitare la giovane 
che,  stremata  dall’atteggia-
mento dell’ex fidanzato, ha in-
formato i carabinieri. 

Stalker insiste e finisce
agli arresti domiciliari

1 
8 
9 

29 

31 
37 
44 
48 

50 
59
61 
63 

64 
67 
74 
76 

77 
86 
89 
90

 ¤ 264.900.000,00

Nessun 
Nessun 
Ai 23 ¤11.497,23
Ai 1.867 ¤ 144,38
Ai 56.765 ¤ 14,29
Ai 672.541 ¤ 5,00

Nessun 
Nessun 
Nessun 
Ai 12 ¤ 14.428,00 
Ai 232 ¤ 1.429,00
Ai 3.202 ¤ 100,00
Ai 16.811 ¤ 10,00
Ai 31.277 ¤ 5,00

5040

2 - 5 - 13 - 19 - 54 - 89

9037

Estrazione del
1/9/22

37 90 13 7 58

50 1 67 55 76

9 29 33 65 30

86 63 75 60 88

89 48 26 3 85

77 59 89 6 19

64 31 16 4 34

67 76 64 77 18

44 8 88 28 67

61 74 38 49 75

11 10 14 65 20
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Volo di 15metriGrave 19enne

Il furto e poi la fuga
Il ladro inciampa
e cade nel cavedio

I l furto in un locale di viale Bligny attorno al-
l’1.30 di ieri notte. L’inseguimento dei tre

borseggiatori da parte degli amici della vitti-
ma. E la devastante caduta nel box sotterraneo,
da 15metri d’altezza di uno dei tre ragazzi colti
in flagrante. Un giovane di 19 anni, milanese e
incensurato, è ricoverato in gravissime condi-
zioni all’ospedale Niguarda di Milano dopo es-
sere caduto, intorno alle 2 di mercoledì notte,
nel cavedio di un garage in via Salasco, in zona
Porta Romana. Lo hanno estratto i vigili del
fuoco del nucleo Saf (Speleo-alpino-fluviale),
che l’hanno poi affidato agli operatori del 118.
Forse alla ricerca di un nascondiglio dove
aspettare il momento giusto per allontanarsi,
il giovane non si accorge che c’è il vuoto oltre
una siepe e precipita per tre piani.

a pagina 4

di Pierpaolo Lio
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Caduta di 15metri nel cavedio
Il ladro in fuga è gravissimo
Rubaborsa,19enneinseguitodallevittime.L’inciampooltrelasiepediunposteggio

È un volo nel vuoto di quin-
dici metri. L’impatto è deva-
stante. Il ragazzo resta là per
alcuni minuti, a terra, solo, al
terzo piano interrato di un au-
tosilos di via Salasco, il «Bli-
gny Parking». Ha fratture su
tutto il corpo. Si lamenta.
Nessuno lo vede. Le sue urla
di dolore richiamano però
l’attenzione di una persona di
passaggio e di un condomino,
che quando scoprono il corpo
a terra lanciano l’allarme. So-
no appena passate le 2 nella
notte tra mercoledì e giovedì.
Gli specialisti dei vigili del
fuoco si calano con le corde
per recuperare il ragazzo. I
soccorritori del 118 lo traspor-
tano d’urgenza, in codice ros-
so, all’ospedale Niguarda. Le
sue condizioni sono gravissi-
me. Viene ricoverato nel re-
parto di Neurorianimazione a
causa dei danni provocati dal-
la caduta. Quello più preoccu-
pante riguarda la colonna ver-
tebrale. I medici lo sottopon-
gono per ore a interventi di
stabilizzazione dei traumi,ma
è ancora presto per capire la
prognosi.
Ma come c’è finito, un ra-

gazzo, in piena notte, in un’in-
tercapedine tra le rampe di
accesso di un garage sotterra-
neo all’interno di un cortile
circondato dai palazzi all’an-
golo tra via Salasco e via Ripa-
monti? Gli agenti della que-
stura accorsi sul posto riper-
corrono i minuti precedenti
alla caduta attraverso i filmati
delle telecamere di sicurezza
della struttura. Le immagini
mostrano il ragazzo correre,
provare a scavalcare la siepe
che nasconde la «voragine»,
inciampare e sparire nel vuo-
to. Solo incrociando le infor-
mazioni con quelle di una Vo-
lante intervenuta in zona per
un furto si riuscirà a ricostrui-
re tutta la vicenda.
Bisogna tornare indietro

con le lancette di circa mez-
z’ora. Il 19enne, milanese e in-
censurato, è con due amici al-
l’interno di un locale a poche
decine di metri di distanza, in
viale Bligny. Vicino a loro c’è
un gruppetto di ragazzi e ra-
gazze. Approfittando proba-
bilmente di un attimo di di-
strazione della compagnia di
giovani, i tre amici mettono a
segno un furto. Adocchiano
una borsetta lasciata incusto-
dita, e prelevano un beauty
case e alcune carte di credito

custodite in un portatessere.
La mossa non è abbastanza
rapida. La mano lesta viene
pizzicata da qualcuno, che
s’accorge di quel che sta acca-
dendo. Gli amici della vittima,
a quel punto, reagiscono. E i
tre preferiscono ripiegare:
scappano fuori dal locale, si
gettano di corsa in strada. La

vittima intanto chiama subito
il 112, mentre alcuni ragazzi
della compagnia si mettono
all’inseguimento dei fuggitivi.
Le sagome si rincorrono

per alcune decine di metri,
svoltano l’angolo, poi il trio di
testa si divide. In due si fer-
mano, affrontano gli amici
della vittima, ne nasce una
colluttazione che a un certo
punto s’evolve in una trattati-
va: «Vi ridiamo quel che ab-
biamo rubato alla vostra ami-
ca, e voi ci lasciate andare», è
in sostanza l’offerta. Ed è così
che va: il bottino torna alla le-
gittima proprietaria, e i due si
dileguano indisturbati.
Il terzo fuggitivo, il 19enne,

invece non si ferma, non par-
tecipa allo scontro e poi al
successivo «patto». La sua
corsa lo porta prima sotto gli
alti portici all’angolo, e quindi
all’interno del parcheggio
multipiano. Quel che accade
da questo momento è quello
che cattura e restituisce il si-
stema di videosorveglianza:
forse alla ricerca di un na-
scondiglio dove aspettare il
momento giusto per al-
lontanarsi definitivamen-
te, il giovane scavalca la
siepe; non s’accorge che
c’è il vuoto oltre la pianta;
precipita per tre piani; e si
schianta quindici metri più

in basso.
Pierpaolo Lio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Salasco

Il parcheggio

Bligny parking,

vicino alla Bocconi

e l’intercapedine

dov’è caduto

il 19enne. Nel

tondo il punto

della caduta

(foto Beltrami)

I fatti

 Attorno

all’1.30 di ieri

mattina, tre

ladri vengono

pizzicati

mentre rubano

da una

borsetta

in un locale

di viale Bligny

 Comincia

un insegui-

mento che

porterà due dei

tre delinquenti

a restituire

il maltolto agli

amici della

proprietaria

della borsa

 Il terzo

ragazzo, 19

anni, viene

trovato

dolorante nel

cavedio del

posteggio,

dove è caduto

durante la fuga.

Portato

a Niguarda in

condizioni

gravissime
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Cronache

Volta e il «codice dell’universo»
Como diventa capitale della fisica
La città si riempie di scienziati: iniziative e mostre con Fondazione, Cern di Ginevra e Università dell’Insubria

COMO

La guerra, la crisi energetica e
l’incertezza dei mercati interna-
zionali che temono una nuova
recessione stanno facendo vola-
re il franco svizzero che non so-
lo ha raggiunto la parità con l’eu-
ro, ma cambia addirittura sopra.
Ieri il tasso di cambio era a 0,98,
ma a Ferragosto si era scesi ad-
dirittura a 0,96, per la precisio-
ne 0,95825 un livello record
mai raggiunto prima. Dall’au-
mento dei tassi deciso dalla Ban-
ca nazionale svizzera a metà giu-
gno la divisa europea ha perso il
7%, il resto l’hanno fatto gli inve-
stitori giocando contro l’Eurozo-
na individuata come a forte ri-
schio per gli effetti delle sanzio-
ni, gas e petrolio su tutti, decise

contro la Russia. Il franco alle
stelle fa sorridere i frontalieri,
che dalla primavera a parità di
stipendio possono contare su
300 o 400 euro in più ogni me-
se, ma anche degli stessi svizze-
ri che per sfuggire agli effetti
dell’inflazione, che si sta facen-
do sentire anche oltreconfine,

vengono a fare la spesa e soprat-
tutto il pieno in Italia. Per rende-
re il tutto ancor più conveniente
in tanti in questi giorni stanno fa-
cendo la fila agli uffici di cam-
bio approfittando della differen-
za favorevole, un fenomeno an-
che questo che in passato non
era stato mai quasi osservato.
Di solito erano gli euro a essere
trasformati in franchi e non il
contrario. All’epoca dell’introdu-
zione della moneta unica, il 1°
gennaio 2002 il tasso di cambio
era a 1,48 franchi. In seguito è
salito fino a oltre 1,60 e ora sia-
mo 0,98, numeri che la dicono
lunga sulla salute dell’Eurozona.
Il super franco rischia di trasfor-
marsi in un problema per l’eco-
nomia elvetica che vive di tra-
sformazione, un po’ come quel-
la italiana, acquistando materia
prima dagli altri Paesi in questo
caso a prezzi più convenienti,
per poi rivendere i prodotti, di
alta gamma se non di lusso, che
ora rischiano di diventare davve-
ro inaccessibili.  R.C.

COMO
di Roberto Canali

Per scoprire quale è il collega-
mento tra la pila e il bosone di
Higgs, uno dei misteri meglio
custoditi dell’universo, non re-
sta che mettersi in viaggio per
Como e visitare la mostra dedi-
cata al «Codice dell’Universo»
organizzata da Fondazione Vol-
ta in collaborazione con il Cern
di Ginevra, l’Università dell’Insu-
bria e Confindustria. Un viaggio
avvincente alla scoperta delle
meraviglie della fisica che non
poteva che essere organizzato
nella città che ha dato i natali al
più celebre scienziato italiano,
Alessandro Volta.
La mostra sarà inaugurata l’8
settembre alle 21 in sala Scac-
chi della Camera di Commercio
da cinque importanti studiosi
italiani: Daniela Bortoletto pro-
fessore a Oxford, responsabile
della sezione di Particle Physics
e esperta delle tecnologie al sili-
cio, Guido Tonelli tra gli scopri-
tori del bosone di Higgs, profes-
sore ordinario a Pisa, Sergio Ber-
tolucci direttore scientifico del
Cern dal 2009 al 2015, Speran-
za Falciano vice presidente
dell’Istituto Nazionale di Fisica

Nucleare e Jacopo Givoletti.
«In 60 anni, la nostra conoscen-
za delle forze e della materia al-
le scale più piccole, si è svilup-
pata in una solida teoria: il mo-
dello standard – spiegano gli or-
ganizzatori -. A cavallo del 21°
secolo, la scoperta del bosone

di Higgs al Cern ha completato
questo quadro. Eppure questo
modello rimane una descrizio-
ne incompleta della natura che
lascia molte domande senza ri-
sposta». La mostra discute le
questioni aperte nella fisica mo-
derna, il ruolo degli acceleratori
di particelle come potenti mi-
croscopi in grado di sondare le
scale più piccole della materia e
mette in evidenza le applicazio-
ni concrete che le tecnologie in-
novative degli acceleratori han-
no nella nostra vita quotidiana.
A rendere più comprensibili le
spiegazioni degli scienziati sa-
ranno le fotografie, in molti casi
ingrandimenti di oggetti infinita-
mente piccoli o rappresentazio-
ni delle forze invisibili che deter-
minano le leggi della materia e
dello spazio. Dal 9 al 30 settem-
bre sono in programma in piaz-
za Verdi anche visite guidate ri-
volte agli studenti delle superio-
ri con gli esperti dell’Università
degli Studi dell’Insubria che li
guideranno attraverso l’esposi-
zione alla comprensione
dell’universo.

Pioggia di milioni
su Comuni e privati
dopo le alluvioni
Il Governo agli sgoccioli
ha stanziato gli indennizzi
destinati a sette province
a due anni di distanza

Como

Il franco vola per la felicità dei tanti frontalieri
La supervalutazione
della moneta elvetica
sull’euro spinge gli svizzeri
a fare shopping in Italia

Il Tempio Voltiano sede di importanti
appuntamenti culturali e sempre
fotografato dai turisti in visita a Como

L’OBIETTIVO DELL’EVENTO

La rassegna
si propone di mettere
in luce le meraviglie
della scienza
L’inaugurazione
con cinque studiosi

COMO

A quasi due anni dalle piogge
torrenziali che provocarono
l’esondazione del lago di Como
il Governo ha stanziato altri 20
milioni per riparare i danni dei
Comuni colpiti, non solo nel ca-
poluogo ma anche a Brescia,
Bergamo, Lecco, Pavia, Sondrio
e Varese.
«Si tratta di risorse destinate -
ha detto il ministro al Turismo,
Massimo Garavaglia - alla realiz-
zazione delle più urgenti misure
volte alla riduzione del rischio
residuo nelle aree colpite dagli
eventi calamitosi ed, in via prio-
ritaria, alla tutela della pubblica
e privata incolumità. E nella

prossima riunione di governo ci
saranno interventi a favore della
Val Camonica». I fondi serviran-
no a risarcire le pubbliche ammi-
nistrazioni e anche i privati che
finirono letteralmente sott’ac-
qua, in molti casi travolti da cola-
te di fango e detriti. Sul Lario il
livello delle acque salì fino a 140
centimetri sopra lo zero idrome-
trico esondando in piazza Ca-
vour, quasi due metri in più ri-
spetto ai -35 centimetri sotto lo
zero idrometrico, la quota a cui
si è attestato dall’inizio dell’esta-
te per effetto della siccità e la
captazione per le necessità de-
gli agricoltori. «Lo stanziamen-
to deciso oggi – ha ricordato Ga-
ravaglia - fa seguito ad un prece-
dente incremento di 4,8 milioni
del Fondo per le emergenze na-
zionali, deciso dal Consiglio dei
ministri del 19 marzo 2021 per le
medesime esigenze del territo-
rio lombardo». Purtroppo l’allu-
vione dell’ottobre 2020 non è
stata neppure la peggiore nel
Comasco, flagellato l’anno suc-
cessivo a giugno e poi di nuovo
a luglio da nubifragi che hanno
provocato danni per milioni a La-
glio, Cernobbio e Blevio.  R.C.

A BLEVIO

Anziano scomparso
Setacciati i boschi
Mobilitati da 36 ore
numerosi soccorritori
dopo il mancato rientro

Sono in corso da 36 ore
le ricerche per ritrovare
un uomo di 88 anni
scomparso nei boschi tra
Blevio e Torno. L’anziano
che risiede in paese era
uscito per fare una
passeggiata mercoledì
pomeriggio, com’era sua
abitudine, ma quando alle
20 i parenti non l’hanno
visto rientrare sono
scattare le ricerche.
Inizialmente a cercarlo
sono stati i famigliari, che
in tarda serata hanno
denunciato la sua
scomparsa ai carabinieri.
Verso mezzanotte in
paese sono arrivati i Vigili
del fuoco di Como che
hanno battuto fino
all’alba la montagna,
perlustrando i sentieri
sopra l’abitato, purtroppo
senza alcun esito. Ieri a
dare loro una mano sono
intervenuti anche gli
esperti del nucleo Tas,
topografia applicata al
soccorso, di Milano con
gli operatori di droni
provenienti da Pavia e
Torino. Mobilitata nelle
ricerche anche la
Protezione civile del
Soccorso Alpino.  R.C.
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OLGIATE OLONA (pil) Erano in tan-
ti mercoledì mattina nella chiesa
parrocchiale di Santo Stefano e
Santo Lorenzo per l’addio a
Giorgio De Bernardi, che do-
menica ha perso la vita in Val
Vigezzo a Druogno. Il 56enne
aveva raggiunto la località pie-
montese per un'escursione in
compagnia di un amico alla ri-
cerca di funghi, quando è pre-
cipitato per ottanta metri in un
dirupo nel Rio Cui, tra l'Alpe
Verzasca e l'Alpe in Braghi. L'in-
cidente è avvenuto poco prima di
mezzogiorno, sotto gli occhi
d e l l’amico che ha immediata-
mente fatto scattare l’allarme. I
soccorritori del Soccorso Alpino
Civile di Vigezzo e le squadre del
Sagf si sono precipitati sul posto,
si sono calati nel dirupo insieme
al medico del 118 giunto con
l'eliambulanza. Hanno raggiunto
e imbarellato il 56enne che è
stato caricato sull'elisoccorso e
trasportato con la massima ur-
genza in ospedale, dove è de-
ceduto nel pomeriggio. Purtrop-
po troppo gravi le ferite ripor-
t ate.

«Di fronte alla morte acciden-
tale e inaspettata ci sembra così
tutto surreale, questa era la pri-

ma uscita dell’anno per la rac-
colta dei funghi - ha detto il don
Giulio Bernardoni du ra nte
l’omelia - In questi momenti gli
interrogativi si affollano e ognu-
no di noi cerca delle risposte.
Oggi con il nostro dolore ci ri-
volgiamo a Gesù che in questa
messa rinnova la sua morte per
aprirci alla prospettiva della re-
surrezione. Vogliamo allora apri-

re occhi e cuore per accogliere il
messaggio di speranza. Sappia-
mo che Giorgio avrebbe avuto
tanto da fare e da dire, invece
tutto sembra essersi frantumato,
invece c’è la speranza e siamo
chiamati a restare, a restare fermi
e sarà nella preghiera che po-
tremo ritrovarci con lui e sarà
nella preghiera che lui conti-
nuerà a guidarci. Gesù ci invita a

confidare in lui per trovare con-
forto e forza. Ora siamo avvolti
dal dolore e dalla tristezza, presi
dallo sconforto per quanto suc-
cesso. Quanti drammi que-
st ’estate e in questo momento di
fronte alla sua morte vogliamo
cogliere il messaggio della pre-
ziosità della vita che è un dono.
Nella preghiera affidiamo Gior-
gio al Signore Gesù».

L’addio a Giorgio, tradito dalla montagna
Erano in tanti mercoledì nella chiesa parrocchiale per il saluto al 56enne, che domenica ha perso
la vita in Val Vigezzo durante un'escursione alla ricerca di funghi in compagnia di un amico

elli

La celebrazione del funerale di Giorgio De Bernardi, il 56enne di Olgiate scomparso domenica in montagna
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I mezzi dei vigili del fuoco utilizzati come centro operativo per le ricerche dell’anziano disperso

vati i vigili del fuoco e gli uomini 
del Soccorso alpino. Come sem-
pre nessuno si è tirato indietro, 
e nonostante il buio diverse 
squadre di ricerca si sono messe 
immediatamente a setacciare i 
boschi tra Blevio e Torno. Una 
mobilitazione immediata, anche 
perché la preoccupazione è che 
più tempo un uomo di 88 anni 
passa all’addiaccio e più rischi 
corre.

Ettore Gallina abita nella fra-
zione di Cazzanore, a Blevio, 
quella maggiormente spostata 
verso Torno. Da qui partono di-

verse strade, che poi diventano 
mulattiere e quindi sentieri, che 
conducono verso il monte Piatto. 

Le unità cinofile

Nella mattinata di ieri, a dare 
manforte ai colleghi, sono poi in-
tervenuti gli specialisti della 
squadra Tas (Topografia appli-
cata al soccorso) dei vigili del 
fuoco, proveniente da Milano. In 
quel di Torno è stato creato il 
quartier generale delle squadre 
di ricerche, a cui si sono aggiunti 
i pompieri dei comandi di Pavia 
e di Torino con i droni. Oltre a 

vigili del fuoco e uomini del Soc-
corso alpino, anche i volontari 
della Protezione civile con le 
unità cinofile hanno partecipato 
alla vastissima operazione di ri-
cerca in una zona spesso imper-
via e non semplice, in quanto 
piena di boschi.

Nella tarda serata di ieri, oltre 
24 ore dopo la scomparsa, del 
pensionato di Blevio non era an-
cora stata trovata alcuna traccia. 
Tanto che le ricerche continue-
ranno anche per tutta la giornata 
di oggi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

BLEVIO

L’ultima volta che lo 
hanno visto, passeggiava tran-
quillo per le strade del paese. Lo 
hanno visto diversi residenti, e 
qualche conoscente lo ha anche 
salutato. Ma dal pomeriggio di 
mercoledì di Ettore Gallina, 88 
anni, non si hanno più notizie. 
Scomparso, durante una delle 
sue consuete passeggiate. L’al-
larme è scattato però tardi, 
quando ormai era notte. E nono-
stante i soccorsi siano subito 
scattati, dell’uomo non è ancora 
stata trovata alcuna traccia.

È imponente la missione di 
soccorso per cercare di trovare 
un pensionato di Blevio che dal 
primo pomeriggio di mercoledì 
non dà più alcuna notizia di sé. 
Per tutta la giornata di ieri è stato 
cercato anche con l’ausilio dei 
droni, ma inutilmente.

L’allarme

Come detto la notizia della 
scomparsa è arrivata tardi, ai ca-
rabinieri di Como. Mancava po-
co alla mezzanotte, quando i fa-
migliari, preoccupati, hanno av-
visato i militari. Hanno atteso fi-
no all’ultimo nella speranza che 
il loro caro rientrasse da solo. Pa-
re infatti che al pensionato sia già 
capitato in passato di perdere 
l’orientamento. 

Quando i carabinieri hanno 
ricevuto la richiesta di soccorso, 
immediatamente sono stati atti-

Anziano sparito nei boschi
Lo cercano   anche con i droni
Blevio. Preoccupazione per un uomo di 88 anni che abita a Cazzanore
Vigili del fuoco, soccorso alpino e protezione civile battono la zona di Torno
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Pistoia  Nell’impatto tra il  
camion  telonato  e  il  Suv  
Toyota il trailer per il traspor-
to animali che era aggancia-
to all’auto si è cappottato vio-
lentemente di lato. Uno dei 
due cavalli è morto sul colpo. 
L’altro, in forte stato di agita-
zione ma illeso, è stato porta-
to fuori nell’attesa che arri-
vasse un mezzo per il recupe-
ro. 

I  due  occupanti  del  ca-
mion e i tre dell’auto sono 
stati trasportati in codice ver-
de agli ospedali di Pistoia e 
Prato, ma se in quattro su cin-
que sono usciti da soli, per li-
berare una ragazza di 13 an-
ni, una giovane cavallerizza, 
dal sedile del passeggero del-
la Toyota, è stato necessario 
l’intervento dei vigili del fuo-
co. 

Le dinamiche dell’inciden-
te sono al vaglio della sottose-
zione della polizia stradale di 
Montecatini, intervenuta ie-
ri all’altezza del chilometro 
25 dell’A11 con tre volanti.  
L’incidente è avvenuto all’o-
ra di pranzo, intorno alle 13 e 
30.  Un  violento  tampona-
mento per cause, come det-

to, in corso di accertamento, 
tra i caselli di Pistoia e Prato 
Ovest, in direzione di Firen-
ze. 

La parte anteriore destra 
del suv si è incastrata nel ca-
mion. Parabrezza distrutto, 
frammenti di vetro addosso 
ai passeggeri, mentre il trai-
ler con i due cavalli si capotta-
va sul lato destro. 

Dai racconti resi dai feriti 
ai  soccorritori i  cavallerizzi 
della scuola di  equitazione 
Micheletto di San Casciano 
Val di Pesa, in provincia di Fi-
renze, stavano tornando a ca-
sa dopo aver partecipato a 
un meeting. 

Sono stati attimi di terrore, 
con gli occupanti del camion 
e il conducente del suv, un 

uomo di 46 anni, che hanno 
allertato il 118 e il 115 per libe-
rare la giovane cavallerizza, 
impossibilitata  a  uscire  
dall’auto. Sull’A11 si sono di-
rette un’ambulanza della Mi-
sericordia di Pistoia, una del-
la Misericordia di Candeglia 
e una della Croce verde di Pi-
stoia, insieme a una squadra 
di pompieri, sempre da Pisto-

ia. La ragazzina era coscien-
te, rispondeva alle domande 
dei soccorritori: «Ci ha detto 
che muoveva le gambe, ma 
non poteva uscire». I pom-
pieri hanno dovuto tagliare 
tutta la parte laterale dell’au-
to, dallo sportello al sedile, 
per liberare la 13enne e con-
segnarla alle cure dei sanita-
ri.  La carreggiata è rimasta 
chiusa durante le operazioni 

di soccorso, fatto che ha cau-
sato lunghe code.

Grande il dispiacere dei ca-
vallerizzi  e  dei  soccorritori  
per il povero cavallo rimasto 
schiacciato nel trailer. È sta-
to subito evidente che non 
c’era più niente da fare. In 
forte stato di agitazione, ma 
incolume, l’altro cavallo. 

Tiziana Gori
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Due incidenti
in due giorni
sulla
montagna
pistoiese
ai danni
di cercatori
di funghi

San Marcello Un nuovo inci-
dente a una raccoglitrice di 
funghi è avvenuto ieri nella 
zona della Maceglia. La don-
na, che si è fatta male a una 
gamba, è stata portata all'o-
spedale di Pistoia. 

È da poco iniziata la stagio-
ne dei funghi e non manca-
no i  primi  incidenti.  Dopo 
quello che si  è  verificato a 
Pian di Novello, ieri mattina 
è stata la volta di una signora 
che si trovava nei pressi della 
Maceglia in cerca di funghi. 
A un certo punto è scivolata 
lunga una pendenza scosce-
sa e per recuperarla è dovuta 
intervenire una squadra dei 
vigili del fuoco del distacca-
mento di Limestre, allertata 

dalla centrale operativa del 
118. Sul posto anche perso-
nale del soccorso alpino ed è 
intervenuta anche la Pubbli-
ca assistenza di Maresca. I sa-
nitari hanno valutato fosse 
meglio il recupero per mez-
zo dell’elicottero Pegaso vi-
sto che la 66enne aveva tibia 
e perone fratturati. La funga-
iola è stata spostata fino a un 
punto in cui è stato possibile 
il verricellamento e successi-
vamente il trasporto al San Ja-
copo di Pistoia. 

Come ogni anno i soccorri-
tori fanno appello ai ricerca-
tori di funghi affinché si muo-
vano in montagna in sicurez-
za. Le raccomandazioni da 
seguire sono diverse e preci-

se. «È importante avere sem-
pre un abbigliamento ade-
guato – spiega Alessandro Bi-
ni, presidente del Cai Mare-
sca – e soprattutto le calzatu-
re. Ideali sarebbero gli scal-
poni scolpiti che tengono fer-
mo il piede e che sono adatti 
alle escursioni. Sempre muo-
versi per boschi in cui si cam-
mina sicuri, evitando luoghi 
impervi. Avere sempre con 
sé mantellina per la pioggia e 
non ombrelli.  L'escursioni-
sta deve avere le mani libere 
per potersi aiutare. Quindi è 
raccomandato  l'uso  delle  
gerle e non di cestini». A que-
ste indicazioni di Bini si ag-
giungono anche quelle degli 
operatori del soccorso alpi-

no. «I fungai – afferma il capo 
stazione Andrea Biagini – de-
vono vestire in maniera da es-
sere  visibili  ai  soccorritori.  
Quindi  non  in  mimetica,  
inoltre  va  sempre  lasciata  
detta la zona in cui ci si reca e 

avere sempre un cellulare ca-
rico per ogni evenienza. Ed 
un'altra  raccomandazione  
importante è quella di non 
andare in montagna da soli».

Carlo Bardini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donna di 66 anni trasportata con l’elicottero in ospedale

L’incidente
in A11
ha visto
coinvolti
un camion
telonato
e un Suv
che
trasportava
a rimorchio
un trailer
con due
cavalli

L’incidente è avvenuto
intorno alle 13,30
tra i caselli di Pistoia
e Prato ovest
Rallentamenti al traffico

L’animale era, dietro un Suv, in un trailer che si è ribaltato dopo un tamponamento
Cinque i feriti: per liberare una cavallerizza sono dovuti intervenire i pompieri

La 66enne
soccorsa
dai vigili
del fuoco
poco
prima
di essere
issata
a bordo
dell’elicottero
Pegaso
che l’ha
trasferita
all’ospedale
di Pistoia

Nel dirupo mentre cerca funghi

La Toyota
incastrata
nella parte
posteriore
del camion
Per liberare
una giovane
cavallerizza
sono
intervenuti
i pompieri

Scontro in A11: muore un cavallo
  

 Venerdì 2 Settembre 2022 III

PISTOIA
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LuccaLe storie della nera

Cade di bicicletta e si perde
Medico ritrovato dopo una notte
Partito da San Giuliano
è finito sul versante lucchese
del monte Serra dove ha chiesto
aiuto ed è stato soccorso

I Vigili del fuoco hanno condotto le ricerche

LUCCA

Era andato a fare un giro in bici
sul Monte Serra, ma non era
rientrato a casa, a San Giuliano.
E così i familiari di un medico
65enne avevano lanciato l’allar-
me intorno alle 21 preoccupati
per il mancato ritorno e aveva-
no fatto denuncia ai carabinieri.
E’ solito fare dei giri sulle due
ruote, ma generalmente non ol-
tre le 19. La Prefettura aveva atti-
vato la procedura. Ed erano
scattate subito le ricerche dei
carabinieri e dei vigili del fuoco
con l’unità cinofila e i droni.
Poi, in mattinata, erano stati
rinvenuti il suo casco, la bici ed
alcuni effetti personali sul ver-
sante lucchese dove si erano
spostate a quel punto le ricer-
che. Si era quindi alzato in volo
il Drago 124 del reparto di Ceci-
na.

Intorno alle 13 la svolta.
E’ stato lui stesso, un po’ confu-
so, ma in in buone condizioni, a
presentarsi in una casa distante
circa 300 metri dal luogo dove
era stato visto il suo mezzo. E a
chiedere in qualche modo assi-
stenza. I residenti hanno chia-
mato il 112 numero unico attivan-
do così la catena di soccorso.

E’ stato ricostruito in seguito
che l’uomo è caduto e si è feri-
to, per fortuna, non gravemen-
te. Ha passato poi la notte fuori.
Per precauzione è stato condot-
to al Pronto soccorso dove i me-
dici lo hanno trovato complessi-
vamente bene.

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinque anni
dalla tragedia
di via Veneto

L’1 settembre 2017 persero
la vita Eugenio Viviani
e Antonio Pellegrini

Il sindaco sul luogo della tragedia
LUCCA

Sono passati cinque anni dalla
morte di Eugenio Viviani e Anto-
nio Pellegrini, i due operai che
l’1 settembre 2017 persero la vi-
ta mentre stavano sistemando
le luci sulla facciata di Palazzo
Pretorio, in vista della luminara
di Santa Croce. Il processo, che
vede sette imputati, è ancora in
corso davanti al gup e riprende-
rà a ottobre con la discussione
di tre riti abbreviati. Ma di que-
sto se ne riparlerà più avanti.
Oggi è giusto lasciare spazio al
cordoglio. Lì, in via Vittorio Ve-
neto, c’è un mazzo di fiori fre-
schi accanto a quella targa che,
come una cicatrice, ricorda alla
città quella ferita. In un biglietti-
no attaccato a una piantina ada-
giata sugli scalini c’è scritto: «1
settembre 2017, per non dimen-
ticare». Sarebbe impossibile far-
lo. Da quella tragedia il settem-

bre lucchese porta con sé un sa-
pore amaro inevitabile. Ed è per
questo che il sindaco Mario Par-
dini ieri, di fronte a quella targa,
ha voluto dedicare loro un pen-
siero.
«Cinque anni fa i due operai Eu-
genio Viviani, 54 anni di Santa
Maria del Giudice, e Antonio Pel-
legrini, 61 anni di Lammari, per-
devano la vita a seguito di un in-
cidente sul lavoro, mentre era-
no intenti a montare i portalumi-
ni in vista della Luminara di San-
ta Croce - scrive su Facebook il
primo cittadino -. È stato un gra-
ve lutto, che ha sconvolto tutta
la comunità cittadina. Ho ritenu-
to quindi doveroso ricordarli og-
gi deponendo dei fiori in via Vit-
torio Veneto, dove avvenne la
tragedia. Rinnovo il cordoglio
dell’amministrazione comunale
e la mia vicinanza alle famiglie
delle vittime».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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 VALLE DEL SERCHIO

CASTELNUOVO

«Da bambina volevo fare la
maestra, ma poi le vicende del-
la vita mi portarono a 14 anni, io
che ero la primogenita, ad aiuta-
re papà Walter nel negozio di
calzature di famiglia ed oggi fe-
steggio i 60 anni di attività com-
merciale ininterrotta, con tanti
sacrifici, ma anche con soddi-
sfazione per il continuo contat-
to con la gente».
Si racconta così la signora Ro-
berta Pocai di Castelnuovo, clas-
se 1948, sposata, con due figli,
Mirco e Claudio, tre volte non-
na, titolare del negozio «Rober-
ta, calzature e pelletteria» nella
storica località La Barchetta nei
pressi della Rocca Ariostesca e

di Piazza Umberto, già vincitrice
alcuni anni fa del concorso «Gar-
bo e cortesia» promosso da La
Nazione. Si tratta di una delle at-
tività commerciali tipiche di Ca-
stelnuovo che ha le proprie radi-
ci nell’attività di famiglia, che
prese avvio oltre cento anni fa,
allorché i bisnonni di Roberta ac-
quistarono un locale a La Bar-
chetta per la vendita di stoffa.
Successivamente il nonno impa-
rò il mestiere di calzolaio.

«Dal 1985 - spiega Roberta- ho
iniziato l’attività in proprio, tra-
sferendomi in un altro locale,
sempre a La Barchetta, con la
collaborazione di mio marito
Franco, del figlio Mirco che con-
tinuerà l’attività e delle mie fede-
li e brillanti collaboratrici. Per il
momento alla pensione non
penso assolutamente».

Dino Magistrelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roberta Pocai da 60 anni alla guida del negozio di calzature a Castelnuovo

GARFAGNANA

Due episodi di soccorso a per-
sona attivati nella giornata di
martedì, uno per un infortunio
da caduta e l’altro causato da
una perdita di orientamento nei
boschi della Garfagnana, ha
riacceso i fari su alcune cautele
da utilizzare come regole di si-
curezza da escursionisti e fre-
quentatori di ambiti montani a
vario titolo.
Nel primo caso, innescato intor-
no alla 19 per l’allarme lanciato
dall’interno della Grotta del Ven-
to a Fornovolasco, nel comune
di Fabbriche di Vergemoli, dove
una turista tedesca di 56 anni
era caduta e aveva riportato
una frattura agli arti inferiori. In-
tervento congiunto delle squa-
dre del Sast della stazione di
Lucca e dei vigili del fuoco della
sede distaccata di Orto Murato
che hanno provveduto a tra-

sportare per circa 200metri fuo-
ri dalla grotta l’infortunata , do-
po averla caricata su una barel-
la e affidata alle cure dei parasa-
nitari dell’ambulanza della Mise-
ricordia di Borgo a Mozzano, ri-
masta in attesa all’esterno della
grotta turistica. L’escursionista
tedesca si trovava al momento
del soccorso in uno stato di ipo-
termia e i soccorritori l’hanno
stabilizzata coprendola con un
telo termico. Questo particola-
re e semplice dispositivo, fanno
sapere i tecnici del Soccorso Al-
pino, di scarso ingombro e che
può essere acquistato nei nego-
zi di articoli sportivi, si può rive-

lare molto utile in diverse emer-
genze.
Nella seconda attivazione di
soccorso invece, si è riproposta
una situazione purtroppo molto
nota nel periodo della nascita
dei funghi nel sottobosco e cioè
la perdita di orientamento di un
cercatore del pregiato porcino
della Garfagnana. In questo ca-
so specifico, tra l’altro, la perso-
na per la quale sono iniziate le
ricerche nel comune di Vagli
Sotto da parte dei vigili del fuo-
co, in coordinamento con le
squadre della protezione civile
locale, era un conoscitore del
territorio e un abitantemolto no-
to nella comunità vaglina. Dopo
ore di ricerca in aree impervie è,
fortunatamente, arrivato il lieto
fine e la ricerca a persona ha ri-
portato il cercatore di funghi in
buona condizione fisica tra le
braccia della sua famiglia, in an-
siosa attesa di fronte al palazzo
comunale di Vagli Sotto. Una im-

portante dimostrazione, que-
sta, che anche i più esperti de-
vono necessariamente attivare
tutte le procedure di sicurezza
e di massima prudenza anche
per una semplice incursione in
ambiti boschivi. Non si può an-
dare a cercare funghi, sottoli-

neano i soccorritori, con lo stes-
so approccio con il quale si af-
fronta una passeggiata nel par-
co. Sempre avere con sé tutti
gli strumenti utili per il traccia-
mento e per gli imprevisti.

Fiorella Corti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due interventi di soccorso
Ore di paura nei boschi
A Fornovolasco una turista tedesca è stata soccorsa dopo una caduta
Il secondo recupero a Vagli Sotto dove un uomo si è perso per alcune ore

I soccorritori del Sasti sono entrati in azione anche ieri

LA SICUREZZA

E’ necessario
prendere tutte le
precauzioni del caso
prima di avventurarsi
in montagna

LA STORIA

I bisnonni cento anni
fa iniziarono aprendo
un negozio
che vendeva stoffa

Castelnuovo

Da 60 anni alla guida del negozio di calzature
Roberta Pocai festeggia
sei decenni ininterrotti
nell’attività commerciale
ereditata dalla famiglia
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L’escursionista sparito aFalcade
trovatomorto, vittimadimalore
TommasoMunari, 46 anni, era nel bosco sopra il sentiero della Valle di Focobon
Perse le sue tracce dopo una passeggiata solitaria. Quest’estate già 16 le vittime

FALCADE È stato trovato morto
Tommaso Munari, l’escursio-
nista che ieri si era allontanato
dal camping in cui stava pas-
sando le vacanze con la fami-
glia e non era più rientrato. Il
corpo senza vita è stato ritro-
vato nel bosco, circa 300 metri
sopra la strada bianca che en-
tra nella Valle di Focobon, a
Falcade, verso le 11.20 di ieri.
Tommaso aveva 46 anni, vi-

veva a Ferrara in Emilia Roma-
gna ed era tornato in vacanza
con la sua roulotte a Falcade,
nel Camping «Eden», dove or-
mai trascorreva l’estate da an-
ni con la moglie e il figlio.
Mercoledì, verso le 15, aveva

deciso di fare una passeggiata
senza lasciar detto a nessuno
la sua meta. Descritto come
una persona attenta dalla fa-
miglia, era un escursionista
senza troppe pretese, per que-
sto si credeva non fosse anda-
to tanto lontano. Quando si è
incamminato il tempo non
sembrava dei migliori, mez-
z’ora dopo è scoppiato un tem-
porale. La famiglia ha comin-
ciato a cercare di contattarlo: il
telefono suonava libero ma
Tommaso non rispondeva.
Verso le 20, ancora non si

erano ricevute sue notizie e la
moglie ha lanciato il primo al-
larme di scomparsa. Le ricer-
che si sono subito attivate col
Soccorso alpino della Val Bio-
is, i carabinieri forestali e al-
meno otto mezzi dei vigili del
fuoco. Sono intervenuti anche

l’elicottero di Bolzano dotato
di un rilevatore di apparecchi
telefonici mobili insieme ai
droni dei vigili del fuoco prov-
visti dello stesso sistema.
Prima che calasse la notte il

telefono era stato individuato,
così anche l’area ma non l’uo-
mo. Alla ricerca della mattina
seguente hanno preso parte
almeno una settantina di per-
sone provenienti dall’Alto Bel-
lunese.
Poco dopo le 11 le speranze

si sono infrante: Tommaso
Munari si trovava senza vita
nel bosco sopra il sentiero
bianco della Valle di Focobon.
Panificatore e pasticcere a

Bondeno, nel Ferrarese, classe
1976 (46 anni) era molto cono-
sciuto dalle sue parti e anche
al campeggio dove aveva lasca-
to la sua roulette per incammi-
narsi verso il suo ultimo sen-
tiero. Indossava una tuta da
ginnastica scura, scarponi d
uno zaino nero.
All’origine del decesso qua-

si sicuramente un malore tan-
to che, ottenuto il nulla osta
della magistratura, la salma è
stata messa su una barella e
trasportata fino al carro fune-
bre.
Ma quello accaduto aMuna-

ri è solo l’ultimo degli inciden-
ti in montagna di quest’estate:
il bilancio delle vittime sale a
quota 16. L’incidente più grave
naturalmente quello della
Marmolada, cool distacco del
seracco del ghiacciaio, con le
sue 11 vittime, avvenuto quasi
due mesi fa, il 3 luglio. In più:
uno spagnolo trentenne preci-
pitato dalla Cima Sud di Zità il
5 luglio; poi il 10 luglio prima è
volato per 100 metri in La-
gazuoi il medico romano Eu-
genio Glorialanza, 63 anni se-
guito da Marco Clerico, 59 an-
ni, del Cuneese precipitato per
400 metri dalla ferrata «Alle-
ghesi» verso il Monte Civetta.
A maggio, invece, un’escur-

sionista è morto precipitando
dal Picco di Roda dopo aver
chiamato il 118 per chiedere
aiuto.

Alice Manfroi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Associazione nata dopo la ricerca di Federico Lugato

Domenica primo raduno per «Sfantà»
VAL DI ZOLDO Domenica primo raduno di
«Sfantà», l’associazione senza scopo di
lucro che si occupa di promuovere atti-
vità e sensibilizzazione sui temi della si-
curezza in montagna, supportando la
ricerca di persone disperse attraverso la
tecnologia. Alcunimesi fa è stata lancia-
ta la miniguida con nove accorgimenti
per chi intraprende escursioni, scarica-
ta già da oltre 1.000 persone.
L’associazione è stata fondata dalla

moglie di Federico Lugato, Elena Pan-
ciera, disperso e trovato morto dopo 19
giorni di ricerca il 13 settembre 2021 nel-
la zona di Col del Michiel in Val di Zol-
do, comune di cui la donna era origina-

ria. In campo più di 450 persone alla ri-
cerca del marito, originario di Trivigna-
no a Mestre, con base di partenza a
Pralongo. Sarà qui che domenica co-
mincerà l’escursione, con ritrovo alle
9.15 al campo sportivo. Alle 9.30 si parti-
rà in compagnia della guida alpina Cri-
stian Corazza, conmerenda in quota. Al
ritorno dall’escursione il pranzo al risto-
rante «La Fusinela», alle 13. La cammi-
nata, ai laghetti del Vach, è adatta a tutti.
Il costo per la partecipazione (aperta

a tutti, iscrizioni on line) è di 10 euro per
l’escursione, 35 euro per il pranzo e 40
euro per entrambi.
(A.M.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Sparito

e deceduto

Federico Lugato,

originario

di Mestre, era

residente a Milano

Accanto la moglie

Elena Panciera

Era panettiere

Tommaso

Munari, ferrarese,

un habitué

dell’Agordino

Lascia moglie

e un figlio
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CAMPAGNA

Cercatori di funghi cadono in un
dirupo e vengono salvati dai tec-
nici del Soccorso Alpino e Spe-
leologico della Campania. La
centrale operativa del 118 di Sa-
lerno ha allertato il Soccorso per
un ferito sul monte Polverac-
chio.L’uomo,originario di Eboli,
sierarecato allaricercadi funghi
con il figlio. Il giovane è scivolato
e il padre, nel tentativo di aiutar-
lo, è caduto a sua volta procuran-
dosi vari traumi agli arti superio-
ri e al torace. A supporto del Cn-
sas, è decollato anche l’elisoccor-
so 118 di Salerno che ha provve-
duto a far sbarcare con non po-
che difficoltà l’equipaggio com-
posto da tecnico, medico e infer-
miere nella fitta vegetazione.
L’uomo è stato stabilizzato e
messoin unabarella daisanitari.
Purtroppo, le condizioni meteo

sono mutate rapidamente e non
è stato possibile effettuare il recu-
pero dell’altro ferito attraverso il
verricello dell’elicottero. La squa-
dra terrestre del Cnsas ha quindi
raggiunto il luogo effettuando
una lunga calata di circa mille
metri. Le operazioni di recupero
dell’infortunato non si sono fer-
mate con il sopraggiungere della
sera e dopo oltre quattro ore la
barella è giunta su una strada
sterrata nei pressi di Acerno, do-
ve è stata presa in carico dall’am-
bulanza 118. Le operazioni sono
state facilitate da alcuni conosci-
tori dei luoghi che hanno contri-
buito con i propri mezzi fuori-
strada a spostare il personale del
Cnsas. Valido anche il supporto
da parte degli uomini del Soccor-
somontano di Giffoni ValePiana
chehanno affiancatoi tecnicidel
Soccorso Alpino e Speleologico
dellaCampania.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Due cercatori di funghi
salvati sul Polveracchio
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o del 1817 25enne torinese annega
mentre fa hydrospeed

Domenica 28 agosto in-
torno alle 11 una squadra
VF di Varallo è intervenuta a
Scopa per il recupero di una
vittima deceduta durante
l’attività di hydrospeed. Il
giovane, un 25enne del To-
rinese, provvisto di tutto
l’equipaggiamento del caso,
forse in un salto, ha perso il
contatto con il galleggiante,
è stato risucchiato ed è finito
con la gamba destra sotto
una roccia, rimanendo bloc-
cato. Dopo averlo recupe-
rato, i soccorritori hanno
tentato di rianimarlo ma era
r imasto t roppo tempo

s o tt ’acqua. Il personale
dell’Elisoccorso arrivato sul
posto non ha potuto che
constatare il decesso del ra-

gazzo. Presenti anche Guar-
dia di Finanza, Carabinieri
di Scopa e Soccorso Alpino
di Alagna e Scopello.
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Sempre domenica 28, in
serata, SASP, SAGF e Vi-
gili del Fuoco sono stati
attivati dai Carabinieri di
Borgosesia per il mancato
rientro di un cercatore di
funghi disperso in terri-
torio di Carcoforo.

Il suo cellulare squillava
a vuoto, e i Finanzieri sono
riusciti a ottenere le coor-
dinate GPS con un’o p e-
razione di Polizia Giudi-
ziaria. Intorno alle 22 le
squadre a terra hanno ri-
trovato l’uomo privo di
vita, presumibilmente in
seguito a una caduta lungo
un pendio impervio. Sul

posto è poi ar-
rivato il medi-
co del Soccor-
so Alpino per
la constatazio-
ne del decesso
e il personale
della GdF per
le operazioni
di Polizia Giu-
diziaria. Otte-
nuta l’a u t o r i z-
z a z i o n e  d e l
magistrato, la
salma è stata
recuperata e
trasportata a
valle a piedi
dalle squadre.

Disperso nei boschi di Carcoforo,
i soccorsi lo ritrovano privo di vita
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Due cercatori di funghi precipitano in un
canalone: per loro trauma cranico e contusioni

Dalla mattina di venerdì 26
agosto una coppia di cercatori
di funghi del Milanese, che
aveva lasciato l’auto in fra-
zione Grampa di Mollia, non
aveva più dato notizie di sé ai
familiari. Era quindi scattato
l’allarme ed erano intervenuti
una squadra VF del distac-
camento di Varallo, un’altra
della centrale di Vercelli e i

volontari di Crava-
gliana. Sul posto an-
che i Carabinieri. I due
dispersi, grazie al la-
voro delle squadre a
terra del Soccorso Al-
pino e Speleologico
Piemontese e del Soc-
corso Alpino della
Guardia di Finanza e
ai sorvoli effettuati
con due elicotteri del-
la GdF, erano stati in-
dividuati poco prima
delle 10 del giorno, sa-
bato 27, su un pendio
molto ripido nei bo-
schi di Mollia: erano
precipitati rimanendo
bloccati. Fortunatamente
avevano trovato un anfratto in
cui ricoverarsi per la notte,
durante la quale era anche
piovuto. Sono allora stati re-
cuperati con l’e l i a m bu l a n z a
del Servizio Regionale di Eli-

soccorso. Per la donna trauma
cranico contusivo che ha ri-
chiesto l’imbarellamento, per
l’uomo diverse contusioni.
Sono quindi stati trasferiti in
ospedale, in codice giallo la
donna, e verde l’uomo.
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Nel Bellunese

Trovato senza vita nel bosco
l’escursionista scomparso
n BELLUNO - È stato rinvenuto ieri mattina senza vita l’escur -
sionista di Ferrara, che mercoledì sera non era rientrato da una
passeggiata nell’area attorno al Campeggio Eden di Falcade
(Belluno). Una squadra di soccorritori che stava perlustrando
l’area ne ha individuato il corpo nel bosco, 300 metri sopra la stra-
da bianca che entra nella Valle di Focobon. All’origine del deces-
so di Tommaso Munaro, 46 anni, quasi sicuramente un malore.
Ottenuto il nulla osta della magistratura, la salma è stata imba-
rellata e trasportata fino al carro funebre. Hanno preso parte alla
ricerca un settantina di persone del Soccorso alpino di Val Biois,
Agordo, Alleghe, Val Pettorina, della guardia di finanza di Cortina,
Auronzo, Passo Rolle, vigili del fuoco e carabinieri forestali.
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Ferrara

FERRARA

Quando il telefono cellulare ha
continuato a suonare a vuoto, i
soccorritori hanno subito temu-
to il peggio. Ma le ricerche non
si sono fermate, fino a ieri matti-
na alle 11,20 quando il corpo di
Tommaso Munari, panificatore
ferrarese di 46 anni, è stato no-
tato riverso a terra, trecentome-
tri circa fuori dal sentiero trac-
ciato. Munari era partito nel pri-
mo pomeriggio di mercoledì
dal camping Eden di Falcade,
nella Val Biois, in provincia di
Belluno, dove stava trascorren-
do un periodo di vacanza con la
moglie e il figlio adolescente.
Una camminata in solitaria, do-
po aver parcheggiato la roulot-
te. Ma il violento temporale che
si è abbattuto in quella zona in-
torno alle 15.30 lo deve aver col-
to di sorpresa e forse spinto a
cercare rifugio in una zona più
riparata. Allontanandosi così
dal sentiero. Quando intorno al-
le 20 la moglie e il figlio non
l’hanno visto tornare e, soprat-
tutto, quando chiamando al cel-
lulare questo squillava a vuoto,
si sono preoccupati e hanno da-
to l’allarme. Le ricerche sono ini-
ziate subito e nel giro di poco
tempo è stata individuata anche
la cella telefonica cui era aggan-
ciato il suo telefonino che, però,
continuava a squillare vuoto.
Una squadra, che stava perlu-
strando l’area assegnata dal
Centro mobile di coordinamen-
to, verso le 11.20 ne ha individua-
to il corpo a terra nel bosco,
300 metri sopra la strada bian-
ca che entra nella Valle di Foco-
bon. Il decesso dovrebbe esse
stato causato quasi certamente
da un malore. Alla task force or-
ganizzata per le ricerche Hanno
preso parte un settantina di per-
sone del Soccorso alpino di Val
Biois, Agordo, Alleghe, Val Pet-
torina, della Guardia di finanza
di Cortina, Auronzo, Passo Rol-
le, Vigili del fuoco, carabinieri
forestali. L’elicottero della sezio-

ne aerea di Bolzano della Guar-
dia di finanza dotato di Imsi Cat-
cher ha effettuato un sorvolo
dell’area, così come i droni dei
Vigili del fuoco provvisti del me-
desimo sistema di individuazio-
ne degli apparecchi cellulari.
Erano inoltre presenti anche nu-
merose unità cinofile. Ma per
Munari non c’è stato nulla da fa-
re. Uno strazio doverlo racconta-
re alla moglie e al figlio adole-
scente che erano rimasti al cam-
peggio Eden, dove altre volte
andava.
Munari era conosciuto in città
perché titolare del forno pizze-
ria in via Foro Boario, nella zona
della piramide, poco distante
dal istituto per geometri. Punto
di riferimento per gli studenti.
Attività che avrebbe dovuto ria-
prire dopo il 5 settembre, che
doveva essere l’ultimo giorno di
ferie per il quarantaseienne,
che in passato aveva gestito
un’attività della stessa natura a
Cona. Non appena sbrigate le
formalità burocratiche la salma
potrà tornare a Ferrara. Oltre al-
la moglie e un figlio, Munari la-
scia anche una sorella con la
quale per un periodo di tempo
ha lavorato insieme.

re.fe

La cronaca

Escursionista trovato morto
Cani e droni per le ricerche
Tommaso Munari aveva 46 anni e gestiva un forno in via Foro Boario
Era in vacanza con la moglie e il figlio a Falcade. Il corpo recuperato ieri

A sinistra Tommaso Munari e sopra i soccorritori al campo base del campeggio

VACANZE

Era arrivato al
camping Eden con la
roulotte, poi la
decisione di andare a
fare una passeggiata
da solo

«Non ci posso credere
Tommy» il commento sui
social di una conoscente
e probabilmente cliente
del forno, che ha anche
postato la foto di Munari
dietro il bancone. Oppure
ancora: «Era una persona
disponibilissima, sempre
gentile – ha raccontato
una vecchia cliente – ci
andavo spesso a
comprare il pane.
Eravamo vicini di attività,
io andavo a fare spesa da
lui, un ragazzo
disponibilissimo, di
grande cuore». «Fai buon
viaggio Tommy, un
abbraccio alla famiglia».
Molti altri i messaggi di
cordoglio e di dispiacere
per la morte improvvisa e
assurda di Munari, che
sono stati lasciati sui
social. La sua attività
avrebbe dovuto riaprire
lunedì prossimo.

IL RICORDO

«Sempre disponibile
Un grande cuore»
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 CASENTINO - VALTIBERINA

PIEVE SANTO STEFANO

Rubati nella notte fra martedì e
mercoledì, sono stati recuperati
nel giro di 12 ore dopo che era-
no già arrivati in Puglia. Sono i
tre grandi camion (uno con an-
che la gru) della ditta di estrazio-
ne e lavorazione inerti Con.Ca-
ve di Pieve Santo Stefano, porta-
ti via assieme a una enorme
quantità di litri di gasolio: un col-
po da mezzo milione di euro per
gli autori, gente del mestiere

che sapeva come muoversi, ma
i carabinieri di Sansepolcro si
sono resi protagonisti di una
brillante operazione. Dopo in-
cessanti ricerche, è emerso che
i mezzi pesanti erano finiti a Tri-
nitapoli, Comune della provin-
cia di Barletta-Andria-Trani.
Satelliti e telecamere sono stati
però i grandi alleati dei militari:
a bordo di uno dei veicoli, infat-
ti, era stato posizionato un appa-
recchio gps, che non aveva da-
to alcun segnale, perchè i malvi-
venti avevano attivato un distur-

batore; agli ordini del capitano
Carmine Feola, i carabinieri han-
no visionato le immagini di tutte
le telecamere (a cominciare da
quelle sulla E45), ma niente. Si
sono allora orientati sull’alterna-
tiva della A14, dove erano passa-
ti camion che potevano corri-
spondere a quelli della Con.Ca-
ve; hanno quindi seguito l’unica
traccia che li ha portati vicino
ad Andria. A quel punto era fat-
ta: I camion erano stati nascosti
dietro un capannone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Claudio Roselli
SANSEPOLCRO

Un pacchetto da 950mila euro
riservati alla Valtiberina per la
prevenzione di alluvioni e allaga-
menti. Il Consorzio di Bonifica 2
Alto Valdarno ha stilato un pro-
gramma di manutenzioni ordina-
rie nel comprensorio che riguar-
derà circa 85 chilometri di corsi
d’acqua, così suddivisi: 25 nel
Comune di Sansepolcro, 16 nel
territorio di Monterchi e 14 in
quello di Anghiari. Tratti più cor-
ti a Pieve Santo Stefano e a Ca-
prese Michelangelo, dove i chi-
lometri sottoposti a cura saran-
no rispettivamente cinque e
due. Uomini e macchine prose-
guono l’importante lavoro, con
le squadre di tecnici e operai
del consorzio impegnate ora-
mai da diverso tempo per rimet-
tere in forma le aste fluviali che
dovranno affrontare l’autunno
in piena efficienza. Dal 1 luglio a
oggi, una volta superato il perio-
do di stop al taglio della vegeta-
zione a tutela della fauna nidifi-

cante, sono stati sottoposti a re-
styling diversi corpi idrici. «In
poco più di un mese – ricorda
l’ingegner Enrico Righeschi del
settore difesa idrogeologica e
referente dell’Unità Idrografica
Omogenea (Uio) Valtiberina e
Unità Idrografica Omogenea
Valmarecchia - abbiamo com-
pletato circa il 40 per cento de-
gli interventi ritenuti necessari
e inseriti dal consorzio nel pia-
no delle attività di bonifica
2022; il programma di lavoro è
stato redatto dall’ente, in colla-
borazione con gli amministrato-
ri del territorio e approvato dal-
la Regione Toscana.
Gli altri sono in corso o partiran-
no nei prossimi giorni, per riusci-
re a completare la «cura» annua-
le, prima della stagione in cui, di
solito, si concentrano le precipi-

tazioni». È quello della Valma-
recchia il versante più avanti ri-
spetto agli altri. «Qui i lavori so-
no ultimati – prosegue l’inge-
gner Righeschi – e siamo inter-
venuti sul Foglia, partendo dal
centro abitato di Sestino: gli
operai si sono quindi mossi lun-
go il fiume, a ridosso di infra-
strutture e tratti tombati, con
sfalci manuali e piccole manu-
tenzioni di opere idrauliche.
Analogo trattamento è stato
eseguito sul torrente Marec-
chia, interessato anche dal ripri-
stino di una briglia ammalora-
ta». E’ tuttora in corso, invece,
l’operazione «Valtiberina più si-
cura»; le aste fluviali interessate
sono quella del Tevere, a partire
dal centro abitato di Pieve San-
to Stefano; quella del Cerfone
dal «cuore» di Monterchi e le Re-
glie dei Calabresi, vicino alla zo-
na industriale di Santa Fiora a
Sansepolcro. Ad Anghiari, gli ul-
timi lavori di ripulitura riguarda-
no il fosso della Libbia alla con-
fluenza con il Sovara, il fosso di
Tavernelle, quello del Bove e
quello di Carboncione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un milione per la prevenzione delle alluvioni
Il Consorzio di Bonifica 2 ha stilato un programma di manutenzioni ordinarie in vallata che riguarderà circa 85 chilometri di corsi d’acqua

L’OPERAZIONE

Si chiama
«Valtiberina
più sicura»:
ancora è in corso

Ritrovati in Puglia i tre camion rubati a Pieve
Fondamentale l’utilizzo della videosorveglianza

PRATOVECCHIO STIA

Istituita una stazione perma-
nente del Soccorso Alpino e
Speleologico Toscano (Sast) an-
che in Casentino, che sarà pun-
to di riferimento per tutta la pro-
vincia. Questa la novità dell’ulti-
ma convenzione triennale sigla-
ta il 28 agosto tra il Parco nazio-
nale e l’associazione di volonta-
riato che fa parte del Comitato
regionale di protezione civile, at-

tiva per la ricerca, il soccorso
ed il salvataggio in ambiente
montano. Alla stazione «Faltero-
na», ora dedicata al soccorso
nelle province di Firenze e Pra-
to, si aggiunge quella delle «Fo-
reste casentinesi» per la provin-
cia di Arezzo. Questo risultato è
stato possibile grazie all’aumen-
to del numero dei volontari e ga-
rantirà una maggiore celerità
d’intervento. La stazione non è
un luogo fisico, quanto un insie-
me di tecnici dedicati a un deter-

minato territorio: 19 nel caso
delle «Foreste casentinesi».
Il Sast cura anche progetti sui
presidi ed i supporti alla sicurez-
za, come il collocamento, in col-
laborazione con il Cai regionale,
di cartellini georeferenziati nei
principali sentieri, per fornire il
numero di emergenza e il punto
geografico da comunicare in ca-
so di necessità. Oltre al 112, per
le segnalazioni si può chiamare
la centrale operativa allo
0573-306666.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stazione del Soccorso Alpino e Speleologico
Il Parco nazionale ha siglato una convenzione
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L’assessore Raffaella Marin, a destra, assieme alle impiegate dei Servizi sociali di Grado

l’incidente sull’isola

Viene sbattuto a terra
da una raffica di Bora
Kitesurfista ferito grave

CERVIGNANO

Sarà effettuata l’autopsia sul 
corpo  di  Marco  Berini,  il  
37enne cervignanese che ha 
perso la vita in un incidente 
martedì a Talmassons, sulla 
Napoleonica. La sua vettura 
si era scontrata con un au-
toarticolato in direzione op-
posta. Sull’accaduto la Procu-
ra di Udine, che ha ricevuto i 
rilievi  effettuati  dall’Arma,  
ha disposto altri accertamen-
ti. Tra questi l’autopsia. —

dopo la proroga delle linee marittime fino l’11

Tre ore per raggiungere Trieste
poi il vento ferma l’Adriatica

Antonio Boemo / GRADO

Rivoluzione,  o  meglio  final-
mente una sede fissa ben at-
trezzata per l’importante inca-
rico dei Servizi Sociali fino ad 
ora ospitata in sedi diverse, at-
tualmente  al  terzo  piano  di  
una casa, con presenze anche 
saltuarie. Il nuovo ufficio è sta-
to  ora  creato  al  piano  terra  
dell’edificio che ospita la Bi-
blioteca Civica. 

La  decisione,  seguente  a  
quanto auspicato fin da subito 
dal sindaco «per uscire quanto 
prima – precisa la senatrice, as-
sessore  comunale  Raffaella  
Marin – da una situazione pa-
radossale», è stata attivata pro-
prio  dalla  stessa  Marin.  «La  
qualità  del  servizio  pubblico 

–dice  l’assessore  –  parte  
dall’accesso che nella nuova se-
de risulta essere agevole, con 
un punto di ascolto e di acco-
glienza, adatti  alla pianifica-
zione, che è un passaggio fon-
damentale per valutare ed ero-
gare servizi personalizzati al fi-
ne di garantire una migliore 
qualità della vita delle persone 
fragili o in condizione di vulne-
rabilità».

Grazie all’ esperienza dei di-
pendenti comunali e il coinvol-
gimento di professionisti che 
integrano i servizi assistenzia-
li, ora l’ufficio è in grado di svol-
gere un’importante attività di 
monitoraggio per garantire la 
qualità dei servizi erogati. La 
sede dei servizi sociali offre an-
che grande flessibilità di ora-

rio: sarà infatti aperta tutte le 
mattine da lunedì a venerdì, 
ben due pomeriggi e si sta valu-
tando anche la possibilità di 
apertura il sabato.

«Ho  trovato  una  squadra  
straordinaria, disponibile, pre-
parata e appassionata nel lavo-
ro – afferma l’assessore – che 
era stata svilita ed emarginata 
che rappresenta invece, un ful-
cro indispensabile per il benes-
sere e la risoluzione dei proble-
mi socio assistenziali». Un set-
tore delicato e coperto dalla 
privacy. Si sa che è stata asse-
gnata una casa Ater ad una per-
sona senza dimora, inserito un 

altro bisognoso in un program-
ma di lavoro, assegnata una ca-
sa di emergenza a una fami-
glia in difficoltà con due mino-
ri ed un alloggio a un papà che 
si è trovato con una minore, in 
situazioni drammatiche.

«Le statistiche – sottolinea 
Raffaella Marin – si basano su 
ampia scala, ma poiché nel no-
stro caso, i servizi sociali erano 
pressoché  inesistenti,  direi  
che si tratta più di casistica: ab-
biamo erogato fondi per buoni 
alimentari per famiglie in diffi-
coltà e promosso buoni bebè 
per i nuovi nati». Grado ospite-
rà una Casa della Comunità 

(fondi regionali per 1 milione 
e 400 mila euro) nella quale sa-
ranno convogliati I potenzia-
menti del distretto sanitario e i 
servizi  sociali  coadiuvati  da  
ambito.

«Il  servizio  socio-sanitario  
non  sarà  più  dispersivo  ma  
coordinato nello stesso edifi-
cio. Inoltre, sto lavorando con 
l’assessore  Danese,  per  dare  
anima  alla  struttura  di  Riva  
Bersaglieri, la ex casa protetta, 
che l’amministrazione comu-
nale intende dedicare agli an-
ziani autosufficienti» conclu-
de l’assessore». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GRADO

Ha riportato diverse frattu-
re ma non dovrebbe essere 
in pericolo di vita un appas-
sionato kitesurfista che, nel 
tardo  pomeriggio  di  ieri,  
complice una forte raffica 
di vento è stato scaraventa-
to a terra battendo violente-
mente il corpo. Si tratta di 
un trentaduenne di Lubia-
na che, assieme ad altri ami-

ci, stava effettuando le più 
svariate evoluzioni davanti 
alla spiaggia dove, in gior-
nate con Bora come quella 
di ieri gli appassionati non 
mancano. Una raffica più in-
tensa  ha  fatto  perdere  
all’uomo il controllo del ki-
te surf.

I primi a intervenire sono 
stati i suoi amici, con i quali 
era giunto a Grado e altri ki-
tesurfisti. Lo sloveno ha su-

bito la sospetta frattura del-
la scapola e della clavicola e 
battuto il capo. Sul posto so-
no intervenuti i sanitari del-
la Sogit di Grado, allertati 
dal 118 e contemporanea-
mente è atterrato all’isola 
della Schiusa l’elisoccorso. 
Prestate le prime cure il gio-

vane  è  stato  imbarcato  
sull’ambulanza e con que-
sta trasferito sino alla Schiu-
sa dove i sanitari dell’elisoc-
corso erano in attesa. L’uo-
mo  è  stato  elitrasportato  
all’ospedale di Udine. —

AN. BO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

GRADO

Le linee marittime da Trieste 
a Grado e da Lignano a Gra-
do effettuate dalle motonavi 
della Vidali Group sono state 
prorogate fino a domenica 
11 settembre.

È l’Apt, l’Azienda Provin-
ciale Trasporti di Gorizia che 
ha effettuato il bando di gara 
per l’assegnazione del servi-
zio, a darne notizia sul suo si-
to on line indicando orari e 
tariffe. Tutti contenti, ovvia-
mente, considerata la richie-
sta di questo servizio che que-

st’anno ha purtroppo palesa-
to parecchi problemi tant’è 
che le proteste e le lamentele 
non sono mancate prima di 
tutto da parte degli utilizza-
tori (triestini che intendono 
trascorrere  una  giornata  a  
Grado e turisti in partenza 
dall’isola per andare a visita-
re Trieste) ma anche dai sin-
daci di Trieste e Grado e da-
gli operatori turistici.

Ieri il primo giorno del pro-
lungamento  del  servizio.  
Sfortuna  ha  voluto,  però,  
che proprio ieri ci si è messa 
in mezzo la bora a tratti soste-

nuta che ha costretto l’Adria-
tica a un viaggio da Grado a 
Trieste non facile dato che è 
durato circa 3 ore. La parten-
za è avvenuta da Grado alle 
10.08 e l’arrivo a Trieste alle 
12.57. Alla partenza da Gra-
do ieri mattina l’Adriatica ha 
imbarcato a Grado 24 pas-
seggeri fra i quali c’erano an-
che due bambini.

Considerata  la  durata,  il  
viaggio è stato sicuramente 
difficile poiché condizioni di 
vento e mare hanno eviden-
temente messo in difficoltà 
l’Adriatica dato che a tratti la 

sua velocità ha segnato a trat-
ti solo i 2 nodi. Tant’è che il 
viaggio è durato come detto 
circa 3 ore rispetto all’ora e 
mezzo prevista nel percorso 
della linea marittima abitual-

mente.
Probabilmente  dopo  la  

partenza da Grado, quando 
l’Adriatica aveva già effettua-
to circa un terzo del percor-
so, le condizioni meteo sono 

peggiorate. A quel punto o si 
tornava indietro verso Gra-
do o si cercava di raggiunge-
re Trieste cosa che evidente-
mente ha deciso di fare il co-
mandante. La Tpl ha infor-
mato sul suo sito che il viag-
gio successivo programma-
to dell’Adriatica che doveva 
partire da Trieste alle 13 e ri-
partire da Grado alle 14. 30 è 
stato cancellato per avverse 
condizioni meteo.

Viaggio che è stato sostitui-
to, come avvenuto tante vol-
te durante questa stagione, 
da bus con porta biciclette. E 
anche l’ultimo viaggio della 
giornata (alle 17.45 da Trie-
ste e alle 19.30 da Grado) è 
stato sospeso per le condizio-
ni meteo avverse. Stessi ora-
ri  sospesi  anche il  collega-
mento Lignano-Grado. —

AN. BO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

la novità

Un ufficio stabile
per i Servizi sociali
creato al piano terra
della biblioteca
L’assessore Marin: «Ecco la sede di accoglienza di Grado»
Assegnata già una casa Ater e un alloggio a papà e minore

L’Adriatica che fa servizio tra Trieste e Grado Foto Lasorte

L’elisoccorso intervenuto ieri a Grado

Il Comune ricorda ai genito-
ri che l’iscrizione al servizio 
di  ristorazione  scolastica  
per  le  scuole  dell’Infanzia  
Monsignor Fain e di Fossa-
lon e la primaria di Fossalon 
dovrà essere effettuata onli-
ne accedendo al Portale Iscri-
zioni SchoolNet, che sarà at-
tivo dal 26 agosto al 6 settem-
bre,  direttamente  al  link  
https://www6.eticasoluzio-
ni.com/gradoportalegen.

Fossalon

Iscrizione on line
per la refezione
a materna e primaria

cervignano

Disposta l’autopsia
per la morte di Berini

La vittima Marco Berini

28 CERVIGNANO - GRADO - PALMANOVA VENERDÌ 2 SETTEMBRE 2022
IL PICCOLO
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I
l 24 luglio la bandiera del 
centenario del Parco 

nazionale del Gran Paradiso è 
tornata a sventolare dai 4.061 
metri della vetta omonima, la 
più alta delle Alpi Graie fra 
Piemonte e Valle d’Aosta. 
L’area protetta ha festeggiato 
il secolo di vita e il 18 
settembre, in Valle Orco, le 
celebrazioni sul versante 
piemontese si concluderanno 
con un dono simbolico.

 CONTINUA A PAGINA 38

Parco Gran Paradiso
un secolo di storia

ALTA QUOTA

FABRIZIO TORCHIO
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■

FABRIZIO TORCHIO

Parco Gran Paradiso, un secolo di storia

Alta quota

(segue dalla prima pagina)

Paola Giacomini, in sella al suo cavallo, porterà 
l’acqua che ha raccolto dai torrenti, dai nevai e dai 
ghiacciai, in tre mesi di viaggio dall’Appennino alle 
Alpi, dopo essere partita a metà giugno da 
Pescasseroli, nel Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio 
e Molise. Quello del Gran Paradiso è il più antico 
parco d’Italia e la sua storia è legata strettamente 
alla conservazione dello stambecco. Il 21 settembre 
1821, dato che l’animale era ormai pressoché 
scomparso dalle Alpi, anche a causa della 
diffusione delle armi da fuoco, il sovrano Carlo 
Felice di Savoia ne proibì la caccia (mantenendola a 
proprio esclusivo piacere) con una “Regia patente”. 
A spronarlo alla decisione sarebbe stato un 
ispettore forestale della Valsesia originario di 
Gressoney, Joseph Zumstein, membro 
dell’Accademia reale delle scienze di Torino. Nella 
storia dell’alpinismo, Zumstein è noto per aver 
fatto parte del gruppo che salì per la prima volta la 
terza vetta del Monte Rosa, una cima alta 4.563 
metri che oggi porta il suo nome. Nel 1856, per 
decisione del nipote Vittorio Emanuele II, le 
montagne della zona divennero Riserva reale di 
caccia. Il sovrano, passato alla storia come primo 
re d’Italia, fu un appassionato cacciatore e, oltre 
che le riserve piemontesi più vicine a Torino, come 
quelle di Venaria e Stupinigi, frequentò 
regolarmente le montagne del Gran Paradiso, 
soprattutto sul versante valdostano: a Cogne, in 
Valsavarenche e in Val di Rhêmes. Lo storico Marco 
Cuaz, citando le cronache dell’Independant, ha 
ricordato il suo primo arrivo a Cogne la mattina del 
27 luglio 1850, proveniente dalle montagne di 
Champorcher: il sovrano allora trentenne vi aveva 
trascorso alcuni giorni «vivendo nella maniera più 
semplice e più dura, camminando a piedi, 
accontentandosi dei cibi più ordinari, bevendo 
acqua e dormendo la notte sull’erba sotto le stelle, 
così come il duca di Genova e le persone del suo 
seguito». La passione del “padre della patria” per le 
battute di caccia alpine è oggetto di racconti e 
aneddoti, ma si tocca con mano nel castello di 
Sarre che il sovrano acquistò nel 1859 e 
ammodernò, facendone la base per le sue 
avventure alpestri nelle valli vicine. Oltre tremila 
trofei di stambecco e camoscio decorano le sue 

sale. Dal castello, il re partiva per i soggiorni in 
quota in costruzioni spartane ma dotate di vari 
servizi, le case di caccia. La prima Reale casa di 
caccia venne costruita a Champorcher nel 1863 e 
due anni dopo il Comune di Valsavarenche cedette 
al sovrano un pascolo a Orvieille, a 2.190 metri di 
altitudine. In questa conca verde, in vista delle 
vette più alte del Gran Paradiso, venne costruito un 
lungo edificio a un piano unico, con sala da pranzo, 
camere e stalla per i cavalli, allacciandolo alla 
allora capitale d’Italia, Firenze, attraverso il 
telegrafo. Per gli abitanti delle valli del Gran 
Paradiso, per molti anni le cacce reali furono una 
benedizione: oltre al mantenimento di mulattiere, 
case e sentieri, i valligiani attendevano alle varie 
necessità, e i “batteurs” partecipavano alle sortite 
di caccia del sovrano che - annunciato da manifesti 
affissi nei paesi - elargiva regolarmente somme ai 
Comuni e donazioni ai più poveri. Dopo la morte di 
Vittorio Emanuele II, nel 1878, il figlio Umberto I 
continuò la tradizione del padre, cacciando 
anch’egli gli stambecchi e aggiungendo nuovi trofei 
alle sale di Sarre. Dopo che il re cadde a Monza 
sotto i colpi di un anarchico, il figlio Vittorio 
Emanuele III tornò nella riserva alpina sulle tracce 
del padre e del nonno. Anch’egli salì alla casa reale 
in Valsavarenche per le battute allo stambecco, 
l’ultima nel 1913. Nel 1919 il sovrano cedette i 
territori e i diritti di caccia allo Stato, con 
l’obiettivo di istituire un parco di protezione della 
fauna e della flora. Il 3 dicembre 1922 nacque il 
Parco del Gran Paradiso. Oggi, la Casa reale di 
caccia di Orvieille, che è stata ristrutturata dal 
Parco, è la meta di una suggestiva escursione lungo 
la mulattiera che Vittorio Emanuele II percorreva in 
carrozza. Tracciata con maestria a pendenza 
regolare nella ripida foresta di abeti e larici, si 
diparte dalla frazione di Degioz, dove si trova la 
sede del centro visitatori del Parco. Nonostante le 
ridotte dimensioni, Degioz è il centro più 
importante della Valsavarenche: attraversato il 
torrente Savara e superate le poche case di Vers le 
Bois, percorrere la mulattiera reale è un po’ come 
camminare a ritroso nella storia, guadagnando 
gradualmente quota, panorama e consapevolezza 
di quanto le vicende di un re cacciatore 
ottocentesco siano intrecciate con il primo parco 
italiano, uno dei più belli delle Alpi.
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Paesaggio

IL VALORE
DELLA
QUALITÀ
di Ugo Morelli

È
questo il tempo in
cui scegliere di
cosa occuparsi e di
cosa parlare può e
deve fare la

differenza. Le comunità
locali, dove si riflettono in
maniera immediata le
questioni e i problemi
planetari, si trovano di
fronte all’esigenza di
considerare
contemporaneamente gli
aspetti micro e quelli macro
di ognuno dei fenomeni dai
quali dipende la loro vita
presente e futura.
Questa, come è noto, è

una difficoltà per noi esseri
umani che tendiamo a
considerare una cosa alla
volta perdendo di vista le
interdipendenze che oggi
sono sempre più evidenti in
ognuna delle questioni da
cui dipendono le possibilità
per noi e per i nostri figli.
La vivibilità e il paesaggio

di ognuno dei luoghi della
nostra vita, dalle valli alla
montagna, dai piccoli
borghi alle città, dipende
dai modi in cui saremo
capaci di risolvere le
questioni più urgenti.
Nel campo dell’energia,

della tutela dell’ambiente,
della custodia e
valorizzazione delle acque,
della gestione e
manutenzione dei boschi,
della cura del suolo agricolo
di pregio, il Trentino ha alle
spalle una tradizione
particolarmente importante
da cui è necessario partire
per comprendere quali
scelte fare alla luce delle
profonde trasformazioni
ambientali e climatiche di
fronte alle quali siamo stati
messi nel corso degli ultimi
anni.
Lo stesso ragionamento

vale per uno degli aspetti
cruciali dell’economia
locale quale è il comparto
legato al turismo.

continua a pagina 5
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Il valore della qualità
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

S
e si è stati capaci in anni certamente non
facili, quali sono stati quelli che hanno
prodotto la grande trasformazione delle
società e delle economie locali, di creare
importanti soluzioni virtuose, questo è il

tempo di scelte con la testa in avanti e non con la
testa all’indietro. Per confermare quella virtuosità ed
evitare forme di ripieghi localistici e cortovedenti
che, se come specchietti per le allodole sembrano
soddisfare gli interessi particolari e di brevissimo
periodo, non solo si mostrano come promesse
illusorie a ogni analisi ed evidenza, ma rischiano di
compromettere un’evoluzione efficace di un
modello di vita e di sviluppo basato sull’autonomia.
È quello, infatti, il tratto distintivo specifico delle
comunità trentine. Accontentare appetiti particolari
frammentando un disegno di sistema che è il solo

capace di salvaguardare le risorse disponibili e di
utilizzarle in modo sostenibile e appropriato,
sarebbe una scelta tale da pregiudicare l’evoluzione
efficace della storia e del futuro del modello
Trentino.
Allora è importante che in ogni campo si metta da

parte la logica delle quantità e si consideri il valore
della qualità combinato con lo sviluppo delle
competenze e della professionalità per concepire, sia
nella tutela del suolo e del territorio, sia nella
valorizzazione dell’energia che nello sviluppo
turistico, una prospettiva che legga il sistema locale
con un paradigma planetario. Al centro di una simile
prospettiva c’è il valore del paesaggio, inteso come
spazio di vita per i residenti e per gli ospiti, uno dei
fattori chiave da tutelare e valorizzare per uno
sviluppo sostenibile.

Ugo Morelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Sat e i primi 150 anni
«Rifugi, la nuova strada
è quella dei concorsi»
La presidente Facchini: sì al confronto, ma non sui social

TRENTO Un compleanno che
avrà come ricordo una targa.
Ma è quasi un monumento
ideale quello che la SAT si ap-
presta ad erigere, festeggian-
do i suoi 150 anni di storia a
Madonna di Campiglio, il
luogo dove venne fondata il 2
settembre 1872.
Andare oltre l’imponenza

del monumento culturale,
associativo e pionieristico
che la SAT rappresenta, per
spiccare un balzo nella mo-
dernità, non è facile. Non è
facile rappresentare in egual
misura due istanze, apparen-
temente distanti all’interno
della SAT: il patrimonio di

valori identitari che caratte-
rizzano il sodalizio e l’esigen-
za di stare al passo con i tem-
pi. Due sguardi diversi che in
realtà, secondo Anna Facchi-
ni, la prima presidente don-
na, che sull’ equilibrio tra
tradizione e modernità ha
impostato tutto il suo opera-
to, possono, anzi devono,
imparare a reggersi l’un l’al-
tro.
Perché non è tanto la SAT,

quanto il mondo ad essere
profondamente cambiato. La
vita di una realtà come la SAT
(che potremmo ormai defi-
nire a ragion veduta un’isti-
tuzione) dipenderà, secondo
l’attuale dirigenza, proprio
dalla sua visione di lungo ter-
mine e dalla cifra innovativa
che saprà introdurre e condi-
videre.
Presidente Facchini, co-

meè cambiato secondo lei
l’approccio del satini alla
montagna in questi ultimi
anni?
«Negli anni ‘60 del secolo

scorso il sodalizio ha vissuto
un tempo di grande espan-
sione, con i pullman in gita

straripanti di 150 partecipan-
ti: un’occasione di socialità e
amicizia soprattutto per i
giovani. Oggi si va in monta-
gna con la famiglia, o a pic-
coli gruppi ed è soprattutto
la pandemia ad aver imposto
lo spartiacque tra un prima e
un dopo. Oltre a ciò, la SAT si
sta interrogando sulla fre-
quentazione di massa di
questi ultimi anni, i satini
scelgono ormai itinerari po-
co frequentati e poco cono-
sciuti, ma in generale ci chie-
diamo se il fenomeno sia an-
cora sostenibile e quali le
possibili soluzioni. Di certo
non si possono creare zone
franche, anche per quanto ri-
guarda la convivenza con bici
ed e-bike, non possiamo cer-
to guardarci in cagnesco tra
bikers ed escursionisti. Però
qualcosa sta venendo avanti,
ci sono sezioni che organiz-
zano corsi su come muoversi
con le e-bike su strade fore-
stali e sentieri nel rispetto di
chi cammina. A tal proposito
stiamo pensando di ripro-
porre il convegno “Montagna
e bici”».

La svolta aziendalista con
l’arrivo degli sponsor e la
creazione di una srl sono
forse gli aspetti innovativi
che più hanno creato divi-
sioni all’interno del
corpo sociale, si
supereranno?
«Parlerei di

assunzione
di responsa-
bilità, non
d i s v o l t a
aziendalista,
la SAT non è
solo gite, cul-
tura, associa-
z ion ismo, ha
una struttura, 10
dipendenti, un patri-
monio immobiliare da man-
tenere e i contributi pubblici
non sono automatici, l’ente
pubblico giustamente con-
trolla le capacità gestionali,
le quote associative e il con-
tributo CAI non bastano e
non sono mai bastate. Quin-
di se la coperta è corta a mio
avviso il senso di responsabi-
lità deve raddoppiare. La no-
stra idea è consegnare a chi
verrà dopo di noi una realtà

in grado di guardare al futu-
ro con serenità e di questi
tempi garantire un cammino
sicuro sta diventando una
sfida non da poco, sulla qua-
le il Consiglio della SAT è
molto impegnato, ma devo
dire che sulle scelte c’è quasi
sempre l’unanimità».
Un altro ambito di enor-

me interesse sono i rifugi,
in Valsugana l’attesa per la
ricostruzione del rifugio
Tonini per i satini locali da
tempo sta sollevando mu-
gugni che si sono spostati
sui social.
«L’ultimo via libera per il

Tonini si è fermato al comu-
ne di Baselga di Pinè, ma sul-
le progettazioni la SAT sta
percorrendo una strada nuo-
va con i concorsi di progetta-

zione, come per il
Tonini così avver-
rà per il Pedrot-
ti e il Ciampe-
die. La piat-
taforma è
pubblica, si
c h i a m a
“Concorri-
mi”, i pro-
gettisti sono
anonimi e una

giuria qualifica-
ta stila una classi-

fica. Sarà solo durante
una riunione pubblica che
verrà comunicata la classifica
e il nome del vincitore. Il pri-
mo rifugio sul quale abbia-
mo completato la procedura
è il Pedrotti. In generale la
SAT è orientata verso un for-
tissimo impulso nei con-
fronti della conservazione
del patrimonio immobiliare
dei rifugi, ricorrendo anche
ai prestiti bancari, come si fa
nelle famiglie, programman-

di Elena Baiguera Beltrami

do gli investimenti. Per
quanto riguarda il dibattito
interno ho presenziato a
quasi tutte le assemblee an-
nuali delle sezioni, non mi
sono mai sottratta ad alcun
tipo di chiarimento, ma mi
tengo ai margini dei social,
non li considero uno stru-
mento utile ad un confron-
to».
Un’estate difficile per la

montagna quella che sta
volgendo al termine quali
sono i suoi riscontri?
«Dati certi ancora non ne

abbiamo, i flussi di settem-
bre di solito hanno una loro
valenza, le prime testimo-
nianze che ho raccolto, così a
volo radente, dai nostri ge-
stori, parlano di presenze da
record ma di una minore ca-
pacità di spesa rispetto agli
anni precedenti. La difficoltà
ha riguardato principalmen-
te la carenza di acqua e qui sì
il problema quest’anno si è
manifestato in tutta la sua
gravità, in qualche caso ab-
biamo dovuto intervenite
con cisterne provvisorie che
verranno rimosse a fine sta-
gione, ma occorrerà analiz-
zare il problema in prospetti-
va, perché è quella che spa-
venta di più e sulla quale ipo-
t i z z a r e s o l u z i o n i è
complicato».
Su quali fronti e con quali

progetti è maggiormente
impegnata la SAT nell’im-
mediato futuro?
«A fine anno diventerà

operativa la “Spazio Alpino
S.r.l. Benefit”, che avrà il
compito di commercializza-
re libri, gadget e merchandi-
sing di vario genere. Il tutto è
stato concepito come un’al-
tra forma di finanziamento
per SAT, in quanto socio uni-
co della srl. Per quanto ri-
guarda invece la vita interna
dobbiamo introdurre alcune
modifiche statutarie dovute
all’entrata in vigore della leg-
ge sul terzo settore. Le modi-
fiche riguardano l’assetto
giuridico delle sezioni, le
quali avranno la possibilità
di diventare Aps (Associazio-
ni di Promozione Sociale),
come SAT Centrale, sempre
rimanendo comunque affi-
liate alla SAT. Il passaggio po-
trebbe essere conveniente
soprattutto per le sezioni con
un consistente numero di so-
ci, in quanto potrebbero usu-
fruire dei benefici fiscali del
terzo settore, essere titolari
di un patrimonio immobilia-
re, fare convenzioni con la
Provincia e ottenere la desti-
nazione del 5x1000».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ci stiamo
interrogan-
do sulla
frequenta-
zione
dimassa
di questi
ultimi anni
Ci
chiediamo
se il
fenomeno
sia ancora
sostenibile

La festa

 Domani,

sabato 3

settembre,

festa di

compleanno al

rifugio Graffer

dove alle ore

11.30 si terrà il

concerto del

coro della

Sosat.

 Chi vorrà

potrà salire al

rifugio insieme

ad un

Ambassador

La Sportiva

partendo da

Vallesinella.

 Nel

pomeriggio si

terranno varie

attività di

intrattenimen-

to per adulti e

bambini. Per

tutti i dettagli

della salita al

rifugio Graffer

si può

consultare il

sito della SAT:

www.sat.tn.it

In attesa Il rifugio Tonini distrutto dall’incendio scoppiato nell’ormai lontano 2016
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gli aumenti del gas e dell’elettricità impattano anche sulla sanità

Usl, il macigno del caro energia
in un anno bollette raddoppiate
Tra gli obiettivi per contenere i costi riorganizzazione, flessibilità e fotovoltaico al Beauregard

Tra bollette e benzina, anche l’Usl fa 
i conti con i super rincari energetici. 
L’azienda spiega che nel 2021 la spe-
sa è stata di 3,6 milioni di euro, men-
tre in base alla previsione fatta a lu-
glio, quest’anno è stimata a 6,3 mi-
lioni. Tra le soluzioni allo studio rior-
ganizzazione,  flessibilità  e  per  il  
Beauregard il fotovoltaico.

La campagna elettorale in Valle va a 
rilento. Ma intanto spunta un miste-
rioso sondaggio. Le prime indicazio-
ni di voto, fatte filtrare come spau-
racchio o come stimolo, obbligano 
partiti e coalizioni a riflettere. Sor-
teggio di una società di fuori Valle 
su incarico di Forza Italia, basato su 
un campione di  mille intervistati.  
Chiesto per comprendere se le can-
didature  scelte  fossero  gradite  e,  
per poi decidere come impostare la 
campagna elettorale.  Analisi  con-
dotta non appena si erano delineate 
le candidature, ma quando c’era an-
cora una casella al Senato «probabi-
le» e occupata per la coalizione auto-
nomisti-progressisti  da  Roberto  
Louvin. Secondo il campione di elet-
tori al Senato la candidatura più gra-
dita era di Nicoletta Spelgatti, poco 
più del 31 per cento dei consensi. A 
seguire  Augusto  Rollandin  con  il  
27. Terzo Louvin, che senza sapere 
nulla del sondaggio, ma per un duro 
scontro interno, ha rinunciato.

SORO - P. 41

MARTINET - P. 40

Sondaggio
segreto
sui candidati

VERSO LE ELEZIONI

A quattro mesi dalla morte, domani 
alle 10 nella chiesa di Saint-Martin 
de Corléans ad Aosta saranno cele-
brati i funerali di Jessica Lesto, 32 
anni. La donna era stata trovata a fi-
ne maggio morta in una fossa lungo 
la riva della Dora Baltea vicino alla 
pista ciclabile che porta alla piscina 
comunale di Aosta. La sua morte, av-
venuta per una grave intossicazione 
da cocaina, risalirebbe ai primi di 
maggio. Domani, a distanza di quat-
tro mesi, la mamma, Luigina Lesto, 
potrà salutare per l’ultima volta la fi-
glia dalla vita difficile, tormentata, 
che l’ha portata ai margini. E ai mar-
gini è morta. In una fossa, in riva alla 
Dora, dove viveva assieme al marito 
Dia Matabara, ricercato perché ac-
cusato di spaccio di droga. La coppia 
era finita in un’indagine dei carabi-
nieri. E secondo quanto ricostruito 
durante le indagini, avevano scelto 
di accamparsi vicino alla Dora per 
non dare nell’occhio. E lì, nella notte 
tra il 6 e il 7 maggio la donna è morta 
a causa di «una acuta intossicazione 
da cocaina». La procura aveva aper-
to un fascicolo per omicidio. Ora, al-
la luce di quando emerso dalle con-
sulenze medico-legali il fascicolo va 
verso l’archiviazione.

Nessuno sa se quando la donna 
è morta era da sola, ma nessuno ha 
chiamato i soccorsi o ha avvisto la 
madre che da giorni non riusciva a 
contattarla. Il  31 maggio Jessica 
Lesto è stata trovata morta, sepol-
ta da terra, fango e foglie, sul greto 
della Dora. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTAGNA

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Biella via XX Settembre, 17

Il Bianco si sbriciola

uccisa dalla cocaina

Domani i funerali
di Jessica Lesto
sepolta sul greto
della Dora Baltea

Jessica Lesto

Redazione: Piazza Chanoux 28 
AOSTA 11100 
Tel. 0165 306511

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

Un alpinista ha filmato un nuovo maxi crollo sul massiccio 
del Monte Bianco, all’arête des Cosmiques, sul versante 
francese. Il video postato sul profilo Instagram di Nick Lozi-
ca (che ha diffuso il video insieme a Lewis Muir) mostra una 
enorme frana di roccia che il 29 agosto si stacca dalla parete 
precipitando in una nube di polvere lungo la parete vertica-
le. Muir scrive di «blocchi delle dimensioni di una casa» e 

del «tuono». L’arête des Cosmiques (3.842 metri) è una del-
le creste più frequentate del Bianco e collega il rifugio des 
Cosmiques alla stazione superiore della funivia dell’Aiguil-
le du Midi (le salite erano già state sospese dalle guide alpi-
ne di Chamonix per rischio frane). La settimana scorsa 
un’altra frana sul massiccio del Monte Bianco ha spazzato 
via il bivacco Alberico-Borgna, a 3.674 metri. F. S. —
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Con la protesi arriva in cima alla Tofana
MorenoPesce,senzaunagamba,sullamontagnainferratafinoa3.200metri

CORTINA D’AMPEZZO Il 30 agosto
1997 il terribile incidente in
moto sulla Statale «Alema-
gna» che gli costò l’amputa-
zione della gamba sinistra a
soli 22 anni. E 25 anni dopo la
disgrazia, tre giorni fa, il
47enne di Auronzo di Cadore
e atleta paralimpico Moreno
Pesce è salito in ferrata a
3.244 metri sulla cima più al-
ta delle Tofane a Cortina.
Un luogo dov’era già salito

lo scorso marzo, fermandosi
poco sopra i mille metri, con
la neve. Un luogo simbolico:
c’era stato coi genitori nel lu-
glio 1997, unmese prima del-

lo schianto.
Ora nel salotto della mam-

ma di Pesce c’è un’immagine
datata 30 agosto 2022 con
una scritta: «Croce Cima del-
le Tofane, l’altra vita». Ac-
compagnato dalla guida alpi-
na Lino De Nes e dal video-
maker Jacopo Bernard, Pesce
ha affrontato un compito dif-
ficile sia per l’inclinazione
del percorso in ferrata sia per
il meteo che ha oscurato il
panorama.
A causa del clima incerto,

non adatto durante l’ascesa,
De Nes ha scelto — a fini di
sicurezza — una variante del

percorso che ha permesso di
arrivare comunque in vetta.
Il 47enne, impiegato per

«Wind 3», adora la monta-
gna da sempre. «Fin da bam-
bino — racconta — guidavo
io i miei genitori lungo i sen-
tieri, loro sempre dietro ben
staccati. L’incidente mi ha
sbattuto a terra in tutti i sensi
e la vita ha cambiato signifi-
cato. Sono rinato quando ho
capito che la sola differenza è
che ora sono solo un po’ più
lento quando corro o cammi-
no».
Una rinascita che Pesce at-

tribuisce all’incontro con la
L’impresa Moreno Pesce mentre sale

e all’arrivo a Croce Cima delle Tofane

Ritorno a 25 anni
dall’incidente

guida De Nes, che «mi ha
spronato— spiega— e spin-
to a riprendermi quello che
l’incidente mi aveva tolto: la
passione per la montagna».
Ora Pesce sta cercando, an-

c h e c o l s i t o I n t e r n e t
www.morenopesce.it, di dare
il suo contributo con le sue
performance. «Non si è disa-
bili perché manca o è ridotta
una funzione corporea, ma
perché non si usano tutti i ta-
lenti di cui si dispone per
raggiungere i nostri sogni»
commenta.

Antonio Andreotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lo Stelvio torna sotto lo zero
«Ora speriamo di poter ripartire»

Bollette e gasolio, non c’è pace per lo sci
L’allarme. Gli impiantisti da Livigno a Madesimo: «Con questi aumenti e senza aiuti non possiamo aprire le piste»
Giacomelli: «Le spese energetiche salirebbero a 3 milioni » - Cioccarelli e Rocca: «Bilanci non in grado di  reggere»

Sciatori sulle piste di Madesimo, secondo gli operatori del settore il rialzo dei prezzi è dovuto anche alla speculazione LISIGNOLI

Primo giorno sottoze-
ro, quello di ieri, allo Stelvio, do-
po le temperature record regi-
strate a ridosso del ghiacciaio 
nelle settimane scorse, e questo, 
è bastato a far tornare il sorriso 
sul volto di Umberto Capitani. 
«Questa mattina siamo a - 2 gra-
di - ci ha detto ieri il patròn della 
Sifas - e questo ci fa ben sperare, 
perché significa che siamo a una 
svolta». Che l’impiantista atten-
de dal 20 luglio, quando, per ra-
gioni di sicurezza nella pratica 
dello sci, aveva dovuto chiudere 
il comprensorio. 

Perché pur essendo situato a 
quote molto alte, in quanto si va 
dai 2.758 metri del Passo ai 
3.450 del monte Cristallo, le 

temperature erano troppo ele-
vate per permettere all’attività 
di proseguire. Si andava dai 7 ai 
10 gradi centigradi, uniti, oltre-
tutto, ad un tasso di umidità al-
tissimo. Condizione determi-
nata dal livello molto elevato 
dello zero termico, fino a 4.400 
metri, sceso, ieri, a 3.600. Un 
rialzo è previsto per domenica, a 
3.800, ma in un contesto in cui 
sono previste precipitazioni che 
Capitani spera siano nevose.

Allora sarà possibile guarda-
re ad una riapertura degli im-
pianti, che, già nel 2017, avevano 
subito uno stop straordinario di 
21 giorni. È con questa prospet-
tiva che l’impiantista più “estre-
mo” di casa nostra (oltre che al-

bergatore), da 22 anni alla Sifas, 
approccia questa seconda parte 
di stagione dello sci estivo, nella 
speranza che da qui al 2 novem-
bre possa recuperare almeno 
una parte del tempo perduto.

Nel mentre, le altre società 
stanno terminando la stagione 
estiva. Bormio e Santa Caterina 
chiudono l’11 prossimo, Made-
simo funziona nei fine settima-
na del 3-4 e 10-11, la Fab, al Palù, 
chiude questa domenica, Apri-
ca chiude domenica e riapre il 
10 e l’11, il Carosello, a Livigno, 
chiude il 18 settembre, e il Mot-
tolino il 25. Fupes Valgerola è ri-
masta chiusa per manutenzio-
ne.
E.Del.

ELISABETTA DEL CURTO

Non c’è pace per gli 
impiantisti della provincia di 
Sondrio. Usciti, stremati, ma 
vivi, dal lungo lockdown cui so-
no stati chiamati per effetto del 
Covid, oggi sono alle prese con 
un altro grave problema. 

Quello del rincaro dei prezzi 
dell’energia elettrica e dei car-
buranti che rischia di mandarli 
in default e di minare lo stesso 
avvio della prossima stagione 
invernale. Si parla di aumenti 
dei costi energetici, rispetto al-
lo scorso anno, del 160%, di 
quelli del gasolio utile a far 
funzionare i gatti delle nevi del 
35-40%, a fronte dei quali, ogni 
ritocco al rialzo del prezzo del-
lo skipass, nulla potrebbe.

Il confronto

«Siamo molto preoccupati - as-
sicura Valeriano Giacomelli, 
amministratore delegato dalla 
Sib (Società impianti Bormio) 
-, perché se dalla situazione 
drammatica in cui eravamo fi-
niti per via del Covid siamo 
stati salvati dai contributi dello 
Stato, ora non sappiamo cosa 
ci attenderà. In base ai costi at-
tuali al kilowattora dell’ener-
gia elettrica noi come Sib, a pa-
rità di consumi, vedremmo 
schizzare la bolletta dagli 1,2 
milioni annui attuali a 3 milio-
ni di euro. Una cosa folle, inso-
stenibile. Che nessun aumento 
dello skipass potrebbe coprire. 
Al riguardo, noi pensavamo a 
un ritocco massimo del 10% 
per non pesare troppo sulle fa-
miglie, ma è niente di fronte al 
costo che dovremo sostenere».

Prezzi concordati

Un ritocco che a Livigno, pro-
babilmente, non sarà neppure 
possibile, perché i prezzi ven-
gono concordati con l’ammini-
strazione comunale e fissati 
con largo anticipo. 

«A fine inverno li comuni-
chiamo - assicura Marco Roc-
ca, ad della Mottolino spa e 
consigliere nazionale di Anef, 
l’Associazione degli esercenti 
funiviari -, ma anche se fossero 
rivedibili, non arriveremmo 
mai a coprire le perdite. Perché 
con un’energia che costa oggi 
700 euro al megawattora in 
Italia (mille addirittura, in 

tà, non abbiamo ancora com-
pleta percezione perché siamo 
ancorati a contratti a prezzo 
fisso che scadono adesso, fra 
settembre e ottobre, ma poi 
siamo destinati a veder schiz-
zare i costi energetici a più 
200mila euro all’anno. E poi c’è 
il gasolio per i gatti delle nevi, 
otto, e ne vanno 250 litri per 
gatto. E non vorremmo trovar-
ci nelle condizioni di dover 
battere meno piste. Senza dire 
dei ventilati aumenti, pure, dei 
tassi sui mutui...».

Le neve naturale

L’unica, per Franco Vismara, 
patròn della Fab (Funivie al 
Bernina), è sperare che almeno 
la neve non manchi.

«La nostra preoccupazione 
è forte perché i costi d’inneva-
mento costituiscono il 40% di 
quelli totali - dice -. Non regge-
remmo simili prezzi, comun-
que, men che meno in assenza 
di neve naturale, come que-
st’anno».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Germania), noi come Mottolino 
schizzeremmo da un costo di 
un milione di euro annui a sei, 
a parità di consumi. E qualsiasi 
bilancio non potrebbe reggere. 
Se dovessimo aprire domani 
mattina, credo che non apri-
rebbe nessuno, perché a fronte 
di 1,5-2 milioni di utile an-
dremmo a pagare 4-5 milioni 
in più per l’energia elettrica, 
con una perdita di 2-3 milioni. 
Impossibile da sostenere. Qui 
ci vuole un intervento deciso 
da parte dell’Europa e del Go-
verno, anche perché l’impres-
sione è che non sia solo colpa 
della guerra, ma che ci sia una 
speculazione in atto. Sono un 
ottimista, ma ora faccio davve-
ro fatica».

In cerca di soluzioni

Nessuno, nell’ambiente degli 
impiantisti, riesce ad esserlo e 
sia gli aderenti ad Anef, sia gli 
aderenti a Federfuni (la Sib di 
Bormio, da noi), le associazioni 
rappresentative della catego-
ria degli impiantisti vanno a 
braccetto nel tentativo di tro-
vare delle soluzioni.

«Fare squadra è importante 
- dice Marco Garbin, direttore 
della Skiarea Valchiavenna -. 
Noi speriamo in un forte inter-
vento governativo, perché non 
si può pensare che le aziende 
lavorino sottocosto. Perché ci 
sono i costi energetici e dei 
carburanti, ma anche i costi 
per il personale, le manuten-
zioni. Il tema è scottante, la si-
tuazione preoccupante e c’è da 
considerare l’indotto che le so-
cietà impianti generano per le 
località turistiche».

Che rischiano il blocco, in 
inverno, in assenza della fun-
zionalità degli impianti di risa-
lita. «Noi non dobbiamo e non 
vogliamo mollare, ma qualcu-
no ci deve aiutare - dice Dome-
nico Cioccarelli, ad delle so-
cietà impianti Sita e Siba, oggi 
fuse e unificate sotto un unico 
marchio -. Noi come gestori fa-
remo quadrato e sono sicuro 
che, da parte di Regione Lom-
bardia e dello stesso assessore 
Sertori, che ci è sempre stato 
vicino, ci sarà appoggio. Perché 
in assenza di appoggio sarebbe 
il disastro - aggiunge l’impren-
ditore -. Di cui noi, come socie-
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